Rumor espone il programma del riesumato centro - sinistra 

Il governo davanti alle Camere 

mentre lavoratori e giovani in lotta 
esigono una profonda svolta politica 

Manifestazioni del PCI in tutta Italia - Berlinguer ad Aprilia: il nuovo governo è la riedizione d’una formula e di 
una politica vecchie - Ingrao a Genova: la linea assunta dalle Partecipazioni Statali è una vera e propria sfida lan¬ 
ciata agli operai • Occhetlo a Livorno: lavoratori e studenti, un fronte di lotta che si salda in un processo unitario 
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Al RIHA 1> d cen hre I 
Pai land > ad Aprili» n com 
pigno Enrico Berlinguer del 
la Dinvkne del PGr nn del 

10 fri 1 aldo « T 1 govoiro chf 
si «(cinge « prescrittisi al 
giudizio delle f i m e i < per 
la snu f irmula pcj In sui 
composi/ one e per gli in 
dui//i die ne caratterizzano 

11 progra nmu non dà alcuna 
garanzk di potei fare quale o 
sa df nuovo rfspello ni gover 
ni die lo hanno pi eeeduio SI 
tradii. Infatti della riedlzio 
ne di una formula e dì un« 
politica vecchie thè hanno di 
mostrano alla prova dei fatti 
il loro fnlllmento e che sono 
state condannate dal volo po 
polare dt maggio Ma sopra» 
tutto tl nuovo governo non 
fornisce aldina garanzia che i 
problemi pressanti del Paese 
saranno «Pronta»i nel senso 
richiesto energicamente dalle 
grondi lotte delle masse pepo 
lari da quello di un netto mi 
gliornmento delle condizioni 
di vita e di lavoro esistenti 
nelle fabbriche e nelle cam 
pagne a quello di lina so¬ 
stanziale riforma del sistema 
pensionistico d a 1 problema 
del rinnovamento democra.lt 
io delle strutture scolastiche 
a quello, urgente, di una po 
litica estera che sottragga 
1 Italia al pericoli di guerra 
derivanti dagli impegni atlan 
tlcl E la stessa realtà, del 
Paese che si muove verso tra 
guardi sempre piu avanzati, a 
determinare la fragilità e la 
precarietà del governo Ru 
mor Un governo quindi che 
lascia aperta la crisi Spetta 
ora alle masse popolari ai 
lavoratori, al giovani di im 
porre con la lotta giuste so 
luzlonl per i problemi e di 
preparare cosi quella alterna 
tiva democratica capace di 
assicurare una politica di rln 
novamento profondo dell ita 
Ha » 


GENOVA, 1 5 dicembre 

Nel teatro «Veidl» gremì 
to di lavoratori e studenti di 
operai delle fabbriche e por 
tualt il compagno on Pietro 
Ingrao della direzione del 
PCI ha tenuto un comizio — 
frequentemente interrotto da 
entusiastici applausi — sul 
significato dello grandi lotte 
sociali in atto nel Paese (che 
anche a Genova, in queste set 
timone hanno avuto forti mo 
menll all’Ansaldo Meccanico 
nucleare all' Italsider SIAC 
all ASGEN alla fondoria San 
Giorgio «Ha CMIG eco e nel 
le manifestazioni comuni fra 
studenti ed operai contro la 
repressione poliziesca) e sulla 
svolta radicale che esse sode 
cileno anche nella condDtta e 
negli indirizzi dell Industria di 
àtato 

In questo quadro Ingrao 
ha sottolineato la gravità del 
gosto compiuto in questi glor 
ni dalle Partecipazioni Stata 
Ji con la rottuia delle Latta 
Uve sul superamento delle 
i gabbie salariali » Ingrao ha 
ilcordato (he nel corso del 
dibattilo alla Camera sull et 
t idio di Av )lu il ministro Bo 
sco aveva issimi o lui preciso 
impegno di intervenire pres 
so le Partecipazioni Statali 
perche accogliesse! o Je rive» 
dictuloni del lavoratori Nes 
suno può pensale che una de 
itslone di cosi grave pollata 
politica quale la rottuia del 
le Lattatile con I sindacali 
possa osseic biuta presa solo 
da qualche lecnociale delibi 
elusi ria di Stato Chi aUoiti 
ha dottato o avallato questi 
scandalos i posizione di In 
Iranslgen/t veiso » lavoratori 
in lotta? I ex governo leone 
rinnegatale la parola data in 
Pat lamento? O 11 nuovo govci 
no Rumot con tl miniatro 
fanfnnlano Torlam? 

E possibile che la sinistra 
domoctisliana e la minoranza 
socialista le filiali si sono In 
sciale ingabbiare nella precn 
na c p (succiala operazione 
governativa non stano in grn 
cf> di chUdcre e di ottenere 
nemmeno le gatanzie pili eie 
mentarl’ . 

1 ridai > in ogni modo che il 
pnrno vero banco eli prova pei 
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Gli studenti romani decisi 
a respingere la repressione 


RIO DE JANEIRO — Il Prendente del Braille gen Costa Y Silva fotografato venerdì ad una ce 
rlmonie militerà Poco dopo Coite Y Stive annunciava il colpo di forza dai militari (Tel AP) 


Dopo il « golpe » dei militari 


Continua in Brasile 
la caccia all'uomo 

Si allunga la lista degli uomini politici e degli intellettuali arrestati ■ Spa¬ 
ratoria all'unhersltà cattolica occupala dalla pollila ■ Censura rìgidissima 


RIO DE JANEIRO 15 d cen bre 
le carceri biasillanc e le 
caserme continuano d ora in 
oi t u riempii si eli uomini po 
litici di giornalisti c di miei 
lettimh Gli autori del « gol 
pc» militare hanno fallo e a 
lare sul Paese una tetra cap 
pi di silenzio Li stampe e 
imbavagliai i e sottoposi i i 
una censura i laidissima I elue 
ptfnclpaJf giornali 11 G tornai 
do Brastl i il C orrelo da Ma 
riha non solo usciti II dii et 
tote del pi Imo Jo«c De Selle 
Garnar i nota pei sonnlitu po 
litica che fu anche delegato 
del Bt isll° alle Nazioni Uni 
t« e stato inest ilo SI e set 
Latto invcLL all arresto il pio 
prlctnrlo del giornate Brfto 
Nessuno conosce il minicio 
esatto — m i s| sa t he sono 
almeno duecento — delle pet 
sene nriesinle a Rio de Jn 
nelro 1 capi militali non hau 
no romito neanche imbiuta 
/ioni circa le personalità di 
maggior rilievo incai cerate 
Tutte le voci che è possibili 
i accoglici c ad ogni modo con 
fermano I irreno degli ex Pie 
sidenli Juscelino Kubitschek 
c Janlo Qtnclcos dcHcvgovet 
natore dello SI ito di C min i 
bara Gailos Lue li eia elei ma 


lesctftllo Corde» o De rirm 
che fu ministro degli Interni 
durante la presidenza di Ca 
stelo Branco del compositore 
Oh ci Buarque dellavvocdo 
Sobral Finto del popolare 
cantante Gaetano Veloso de) 
socerdofc padie Memloci 
professore cieli Università cat 
lotica (occupata dalla poli 
/la) 

I) deputato Mai ciò Ahes che 
e stato (Olile si sa preso a 
pic testo dal mtlttiri pei et 
fattuale il colpo di mano 
| scioglici c il Parlamento c so 
spendere la Costituzione m 
cjimnto la Carnei i aveva n 
fiutalo di privati» dell Inimu 
mtu parlan ditate pei le dure 
erltlche che mi settembre 
scorso iveva espresso nei 
confronti delle iorze armale 
si e rifugiato in un ambascia 
la stlaniera 

In un clima eli tensione t 
di paura torrenti di voci m 
controllabili si lovescinno sul 
1 opinione pubblici) cuj nt 1 
plormli che continuano a usci 
ic nb k radio forniscono al 
cuna notizia su qunnto e T( 

< uditi > e v cade St parla di 
uni sparatomi che avrebbe 

SEGUE IN ULTIMA I 


Oggi a Roma 
una manifestazione 
contro il fascismo 
in Brasile 

ROMA 1 J c ce l bre 
I cittadini biasillani rcsiden 
ti in Italia eli fron’c alle gru 
vissime Infortno/iom clic veti 
gano oalk loro patria hanno 
costituito un movimento pei 
k difesa delle libertà tu Ut a 
sde i hanno Indetto per do 
mani una prima monlfesla/io 
ne che avrà luogo a Rotila al 

10 ote k Ja manifestazione 
si svolgerà da piazza Argenti 
na a piazza Navona 

Nello stesso tempo il mo 
vtmenlo fa appello ni demo 
datici italiani perche diano 

1 1 loro solidarietà dk sua 
i/ioue tonilo la minai oh iioo 
fascista i he si c addensata sul 
Brasile 


ROMA 15 d cambra 

V! pumrriygio di domimi prima a! Senato poi alla (limerà Rumor Icggcvn 1» relazione pr« 

^l'ammnlirn del governo affrontimelo nel fioro d< 1 dihnllito parlamentare un conlronlo mi temi thè 
i riconducono lutti si caratteri di dchole/in c li preportela del nuovo mumlcro < organico ) del 
<entro <mu*»lr Nessuno inoltra di farai illusioni 11 governo tripartito non molla la crisi che si c 
aperta il 19 maggi d no segna una fase L e«so «lesso un espre «ione di questa crisi mnnn/ituiio 
p< r In Min organica hliapAciln di affrontare i problemi uhr nella )mila dii Pncso sono «tali imposti 
- prmn e dopo il fnaggio — da impitiiOM movimenti «li ma a Mio questioni ehr riguardano 
In stesura della relaziono di Rumor n stata dedicata qneU i m rn a partire dulie 20 30 unii riunione 
del < nnsigho dei ministri ohe t durata fino ad ora inoltrala Oltre olle questioni gin affrontale al 
momento della faticosa imitativa sulle cosiddette priorità programmatiche si c trattato di definire 
e di nilirolnrc uint «orto di pun ' 

li ilio attengono allHmhmzo po ____._._ 

lituo del governo, e quindi nt 

nato formulazione dei temi del Settimana calda dopo i provvedimenti di rappresaglia 

hi politica calere (si da pei * ' 1 " 

Montalo un rifiuto delle prò " 

i poste demnrhniauc po un mi 

/(nHvn itiilinna contro lappine 10 mm M M 0 

ncn/n della reciti alla N \TO) M Mm I 

me .m a punto ’dMJ : parie mlll B W ll* ||l B l I 

I dicala u rnppoHi coi comuni 4P* M II mi 1 

sti recenti r fumatore ih tul 

te le argomenta/ioni di carni £ j 

Itre generale 1 risultati di (|UC I 

bo diremo lai orto ranno mm ■ . jjBJÉ fi [■ S i 

uri valutati con e»ntte/zn | BB| * W I 

quando sarà nolo il testo del H V' 

«incorso di Rumor Dopo In ru 
Iasione programnintirfl il diluii 
tito «i aprirà immcdintamcnte 
n Palazzo Ma lama interverrà 
un oraloro p r ogni gruppo 
mentre id un altro toccherà di 
pronunciare la dir lunrn/ioiie di * 
voto Terminimi h disnisMone 
al s ennlo sin In volta drllav 
«■cirillica di Uf ritentano 

Nella stessa «ernia di domimi { 
sono previste riunioni dei grnp 
pi «{Datori ili ilei PO del 
PSH P c ilcUi IH qi est ulti j 

ino dov rchl c procedere tinche | 

all e lezione dei nuovo presiteli 
lo dopo In n mini <li Ginn il 
mimbro ih Ila Giusd/in 

Non mancino intanto git 
«Irusuehi nlnlivi alla riparli 
/ione di i posti dopo rhc Sullo 
fu rivelalo — io! svio rifiuto di 
rrnir i albi prima riunione del 
( dii iglio dei luminili pei li 
nomina a solk«egrcinno dii «uo 
uvv<r«ario nv(llinc«e ( innco De 
Mila esponente della -imstra 
di Unse — quali retroscena 
«i celino dirlr» un governo gon 
finto fino all ni verosimile di poi 
trono c di ««ottopoltrone Anche 
In «■lampa 1 orgiicse non può fa 
ic a meno di rilevare talvolta 
in tcrvnmi mollo crudi gli n 

spelli piu apparisce itti del mcr ROMA — Il « regolar* Inluo » dall# Uzloni al Mamlani di Ro 

1?»° nino snc^tlstn^ l'oo (io pr«ld*, «r» garantito sabato da un massiccio schloramonto di 

1,11. h» 1,11» „pc,r ,hc ,1 se» ■ ll '"" n,n0 ' ,u * 9 »»"" ««>• «Mire I. di 

Uherlim i diventato «ollosc 

gretnrio alla presitlen/u «lei ( on-- 

sigilo «ohnnlo a titolo perito ' " r ' 

nnle c uni pii dcsigi i/ionc 
della «un correlili 

Min vigilia dii ddinttilj pir 
lamrulnrr i iomnicnti | olitici 
tolgono nn/itullo In prei anela 
dr Ila soluzione impor on tu da 
Mariano Rumot i o sle so «-e 

grclano sonai,«la lem trad; [f) queUc ore affe( dell Olì fa tUdlfu donde 

d,l 7ZrìZr m ZZ Lli0 ^ s 0 f« quaimla faialMlca c 

ter,Ivi M ridiuo a 

l« garanzia < l» « irei he al Ut Ut» 11071 DOT) CHIMO ilì,ii„,“ a/fL 1Sì!!! 

Iirta dalli prLin/a di Neimi (ÌIC dimenticaste di II 

Un I urne ma li ( venere dt ih oolgeie aiickt mi saluto (ia bellino Salmoni 

ì'V'ÌTLti/l.Zll allmq Salmom ,lq,m % ^lo^colfòZé 

, f .“ tlt le comi vice stgielano itso pai licolarmente na 

i m 'm 01 .! liiTiii/ii* 1 iwTTni* 1 PRl ha fatto palle letico dal folto che egli 

linaio i) Mirtino 1 i Palazzo (lella d ^gazlonc lepub e il vice eh la Malfa ha 

( Inai f nuovo varurrsucute Mlcatia che ha condotto una posizione che non si 

Ir 8 (i U1 da unu^ s O ^ tiattatiov PCI la for sa come concepii e Dice 

non n t Ss.om ** ^ Inulto» «No 

n ( nrrttr , __ i„ S1 verno e che era fonna lo sono il suo vice Piu 

Ino» lonwnl, <r> p|.o Ui dall onori volo la Mal che sugli albe, i non m 

iioirgn» » pile ... . /« manco a il rio dal ilvou r naturalmente 

lite pqoidnun/, l» Vi»»,pi ^natole Ci arelll < uno nel dire cosa come 

c »iiol»ii » ,«,ee ,l,r,U»,er /«*”(*> d « l limoni questa e sempio un „o 

», el»„» .1, »g, ',{»<> Salmoni come avutilo tane Ino Sai 

ti/iom II qmdro che ri«iiltn molti ingegneri non ha moni si consola nella so 

dai commenti de, principi un nome proprio Nes Illudine c nell oblio Gli 

p rup u gnu lo n dell ii r gon za di dnr suno piià dire che si altil uomini politici che 

viin al a centro «inisirn organi chiami Bernardo o Vin hanno Dallato a Monte 

co rivela dunque unn scaisn C CllZO 0 GfllilO C l htg CffOHO, (IIICÌIC Stì HO» SO 

indmu/iouc all cniuMnsmo Ne* Salmoni c basta Fyli è no poi diventati mini 

suno ni,pillili) « portato u farsi clel luito sconosciuto le sili seguitano a starL al 

illusioni rarissime volte in cui la nbatta degli Sceiba 

In altro nvvctnmeniu di n sempre fugacemente e dei Piccoli del Fenl si 

Imo filili «unni ma i roMitin stato tolto dall obiettivo continua a parlare li 

io da) vi imi » lunare v, nnzn < lct foioteporlcrs è pu lutiamo Ila noi vanno 

uni del l'Ml P «In i volgeri t/ie si troi aia al seguito t tengono Ma dell mq 

n Nqil dii m noluli , dialo — - , . . . , _ 



ROMA — Il « regolar* lniito » dall* Urloni al Mamlani dt Roma dopo ta serrata decna dal 
pr*ildt, ara garantito sabato dé un massiccio schieramento di polizia Ecco due agtnli mentre 
■(lontanano due g OYam eh* manifestavano contro (a sospensioni df piu df duecento allievi del liceo 



SALUTO 


hi queste ore affef | 
Laos e in cui tutti sala \ 
tono il pi esulante Ieo 
ni noi non vonemmo { 
(he dimenticaste di n 
volga e anche nn saluto 
allmq Salmoni il qua 
le come vice stgielano 
del PRl ha fatto palle 
della delegazione lepub 
bllcana che ha condotto 
le li ottative pei la for 
inazione del nuovo go 
verno e che era fonila 
La dall onori vote La Mal 
fa bianco « dirlo dal 
senatoie Ctfarelll i ap 
punto dalllnq Salmoni 
/ Ing Salmoni come 
molti ingegneri non ha 
un nome proprio Nes 
suno può dire che si 
chiami Bernardo o Vtn 
cenzo o Giulio t l ing 
Salmoni e basta Fgli è 
del lutto sconosciuto le 
rarissime volle in cui 
sempre fugacemente e 
slato tolto dall obiettivo 
dei foioleporlcrs è pu 
die si trai aia al seguilo 


dell on fa Malfu donde 
quell ai la fatalistica c 
scoraagiala clic conti ad 
distingue le facce lepidi 
bltcane in Dalla quali 
do atto) mano il loio lea 
du Nell ing Salmoni 
po qui sto sconforto ò 
icso paiItcolarmente pa 
teli co dal fatto che egli 
e il vice eh fa Malfa ha 
una posizione che non si 
sa come concepii e Dice 
« I lei l aquila*» «No 
lo sono il suo vice Piu 
che sugli nlben non ni 
livo » r naturalmente 
uno nel dire cose come 
questa e sciupi e un po 
avvilito hai se Ing Sai 
moni st conso/a nella so 
Utudme c nell oblio Crii 
altil uomini politici che 
hanno Dallato a Monte 
citano, nuche se non so 
no poj diventati mini 
sili seguitano a stare al 
la nbatta degli Scc/òn 
c/ef Piccoli del Fani si 
continua a parlare li 
cediamo Da noi vanno 
e tengono Ma dell mq 


Salmoni non si sa piu 
niente Chiusa la saia del 
Calmitela a Moni tei to 
no il vtee scorciano del 
PRf è scompenso e ncs 
suno nesce a immagina 
ic dove sia e che faccia 
Non può neanche essuc 
ai suo pai Ufo Vi la fi 
giunte loi che sin pos 
sibf/e piesentaìsi piesso 
lo sede di un pallilo po 
litico e chiede)e «Ce 
/ ingegna e 7 » 

Secondo noi tulio di 
pendi come al solilo 
da la Malfa egli lieiu 
l mg Salmoni m garagi 
c lo bolla di mese in me 
se peichè se non occoi 
ie è mutile che lo lui 
fuon Fbbene a questo 
uomo che come la ì fAl 
non dà mal una noia 
che non parla se non A 
interiogalo e nessuno lo 
hìtei i ogu noi 1 1volqia 
mo oggi il nosha salii 
to riconoscenti e <oi 
diale 

Fortebraccio 


Stamane assemblea 
davanti al liceo Ma « 


ROMA 15 dicembre 
U movimento studentesco 
risponderà domimi alla ip 
pressione Davanti al liceo 
Mamianl in viale delle Mili 
zie prmn dell inizio delle lo 
ziont si incontreranno centi 
mm di studi nti universitari 
e tecnici professionali e h 
teali Questo il primo appun 
tancnto di unn seti intana di 
lotta una settimana che vedrà 
il movimento studentesco Im 
pognnto in un lavoro di mo 
billtazione c sonsibllizzazionr 
contro la tepiesslone comi 
momento dei plani riformisti 
cl che si vogliono far passato 
di fatto nell università c nello 
scuole o a breve termine a h 
vello governativo Una setti 
marni calda che hi arttcolei i 
non solo in dibattiti, assoni 
nlee riunioni di comitati in 
teriuzlone deli attività didatti 
ca negli istituti medi come 
nello facoltà ma anche in un i 
grande giornata di sdoppio 
La sua scadenza — precedei) 
tinnente fìssala pei domani 
«'ftrh confermata nel corso di 
uni riunione dei comlktt che 
si tvolgcm neJJn serata di og 
gì od aichHetlurn 
I piovvedlmcnli disctpllnnii 
1 del Manuali! che pei il io 
i io sapoie di inppiesaglin han 
no scosso piofondnmentè 'e 
forze piu vive e domociatiche 
del mondo della scuola rotini 
na - sono gin stati « rifili 
(alt » dagli sfesst ìlunni del 
liceo ohe dando piova di uni 
ta e eli grande maturità, sa 
baio stoiso drpo la riunio 
ne dei rollellivi hanno ij 
sposto no al piestde e ai suoi 
dilliat polizieschi 
« fa riforma può passare - 
hanno eletto lori in assemblea 
•Menni esponenti del moumen 
to studentesco - ulti enervo 
un Jirnspiliiicii/o dcflff siiti 
melili sci Uhi die tagliano ìv 
testa at piu impegnati di noi 
m piu consci dcUa propria 
hnutoni nioluzlonnria alibi 
temo dille scuole l questo 
homo i olulo significare c si 
gallicano te sospensioni le 
ce» linei in e/I voipeiisloiii del 
Vaimaiu t i «iicttSMif proi 
leduncnti polnicsilii che si 
lonebbtio impone all iuta 
no di II istituto j 

f solfo questa lun. i in 
nlaJonr a questa corretta mi 
jO'ifa^iont du loffi del Un 
munii lui aggiunto un iillin 
studente — c?ie il movimento 
sludentùico dei e tispondac 
come un fallo che lo ha col 
pilo direttamente che tenta 
dì jrantiinioìci dì spedare la 
nostia unita » 

Hanno discusso poi tulio 
il giorno sui modi e i tei mi 
ni delta itspostn Anche se 
eia domenica nella facoltà di 
lettele occupata cb stalo un 
continuo ìminivieiit un utili i 
SEGUr IN ULTIMA 















































lunedì 16 dicembre 1968 / 1 Unità 


Pag. 2 / vita italiana 


Assemblea popolare a Longarone sulla ripre sa del processo per il Valoni 

«Continueremo ad essere uniti 
per avere finalmente giustizia» 


Solidarietà con don Mazzi 


Assemblea di preghiera 
dei fedeli alVIsolotto 


ManifcHtazione di un centinaio di università! 


i romani a 


S. Pietri 


FIRENZE, 15 dicembre 

Nellfi chiesti dellTsulotto og¬ 
gi non sono state celebrate 
messe: «Me 11 si fe riunita 
V* assemblea di preghiera » 
alla quale hanno partecipato 
alcune centinaia eh parroc¬ 
chiani, mentre a mezzo chilo- 
metro di distanza, dall’altra 
parte dell'Amo, mons. Bruno 
Panernl reggente ad interim 
dell’Isolotio, e don Foresto 
Nicolai hanno celebrato mes¬ 
se nella piccola cappella di 
San Benedetto alle Cascine. 
Ut decisione di celebrare la 
messa a San Benedetto era 
stata prcMi e comunicata ieri 
sera « al fine rii celiare episo¬ 
di incresciosi ». Durante IV as¬ 
semblea rii prcgnlera » i par¬ 
tecipanti hanno recitato pre¬ 
ghiere v cantato sulmi; . don 
Mazzi ha seguito la cerimo¬ 
nia daH’interno della chiesa. 
In seguito e uscito per Intrat¬ 
tenersi con alcuni giornalisti 

Intanto dall'altra parte rfei- 
l'Arno mons. Panerai ha cer¬ 
cato di spiegare ai fedeli che 
la gcrnichm della Chiesa non 
e modific ibile: tt Fui a n che 
Cristo staso non tornerà in 
terra a cambiare quest’ordine 
esso non va cambialo » 

Il cardinale Fiorii ha pro¬ 
seguito !t sua visita pasto¬ 
rale nelle parrocchie della 
provincia la notizia che a 
Natale celebrerebbe la messa 
al Fu Isolotto » non ha. trovato 
per ora ni* conferma nò smen¬ 
tita 

Anche a Roma un centinaio 
di giovani universitari, mini¬ 
li ai piedi dei sagralo di San 
Pietro, hanno voluto testimo¬ 
niare la loro .solidarietà con 
don Mazzi leggendo brani del 
catechismo dellV Isolotto »; la 
manifestazione, seguila da cen¬ 
tinaia di persone che .sono poi 
Intervenute in un dibattito, e 
stata sospesa quando il Papa 
ha comincialo a parlare ed 
ò subito ripresa dopo la be¬ 
nedizione pontificia durante 
s la qualf gli universitari, anzi- 
< he inginocchiarsi sono rima¬ 
sti in piedi 



ROMA — Un gruppo di giovani ha effalloalo ieri mattina in plana 
Saii Pietro' un' » «It-ln » di protesta per l'allontanamento del parroco 
deirisolotto don Euro Mazit. 


Assemblea nazionale degli studenti di medicina e architettura 

L'ospedale psichiatrico va 
profondamente rinnovato 

Interessanti indicazioni di lavoro daWincontro di Torino 
Critiche al direttore deWospedale di Collegno 9 De Caro 


SERVIZIO 

TORINO, 15 dicembre 
psichiatrico, con 
tutte ìe sue aberranti o ma¬ 
croscopiche arretratezze che 
fanno del malato un escluso, 
un prigioniero, un segregato 
a vita, è stato posto sotto 
accusa dagli studenti, dagli 
infermieri, dal medici e dagli 
stessi ricoverati. L’assemblea 
nazionale promossa dagli uni¬ 
versitari di architettura e di 
medicina sul tema: « E’ un. 
crimine progettare un ospe¬ 
dale psichiatrico? ». ha avuto 
un carattere nuovo proprio 
per aver portato la contesta¬ 
zione all'intorno, nella sua 
vera sede: l’ospedale psichia¬ 
trico. Infatti, mentre in aper¬ 
tura Fintela assemblea si era 
trasferita dai castello del Va¬ 
lentino — sede della facoltà 
di Architettura — nell'aula di 
Neurologia, nei giorni di sa¬ 
bato e domenica, l'incontro 
ha avuto luogo nell’ospedale 
rii Collegno, tuia presenza dei 
degenti, degli Infermieri, del 
medici, del direttore De Caro 
e del presidente Rubatto, dan¬ 
do luogo ad un dibattito che 
ha finalmente messo in crisi 
l’istituzione manicomiale. 

La provincia rii Torino si 
prepara a spendere dai cinque 
ai sette miliardi por costruire 
un nuovo ospedale a Gruglia- 
aco I/nssemhlen, rivolta a De 
Caro, consulente sanitario del 
progetto, e a Rubatto, ha in¬ 
fatti chiesto come si può de¬ 
liberare di costruire un « nuo¬ 
vo magazzino per matll », 
quando da ogni parto si con¬ 
testa la IcgittimJtti di segre¬ 
gare il inalato di mente? Chi 
fin il potere fuori e dentro 


Catania 

senz'acqua 

CATANIA, 15 dicembre 
Tutta la città domani rimar¬ 
ra senz’acqua: l'erogazione sti¬ 
ra sospesa, infatti, per per¬ 
mettere ai periti del tribuna¬ 
le di ispezionare gli impian¬ 
ti e valutarli. L’ispezione si è 
resti necessaria in seguito ad 
una vertenza insorta tra il Co¬ 
mune c la somala 
Quest ultima, nel vendere 
«li Impianti al Comune, chie¬ 
se la cifra di 4 miliardi ri¬ 
tenuta però eccessiva 


l’ospedale di decidere al di 
sopra del diretti Interessali? 
Si è subito capito dalle ge¬ 
rarchie ospedaliero, diretta e- 
manazione delle gerarchie po¬ 
litiche (De Caro ha avuto in¬ 
fatti importantissimi appoggi 
della destra democristiana per 
avere il posto di direttore del 
complesso ospedaliero di Col- 
legno), che U mantenimento 
dello status quo è l'unico ob¬ 
biettivo dell’attunle classe po¬ 
litica e del tecnici al suo ser¬ 
vizio. Infatti il tentativo, sia 
pur timido, dt un medico, 11 
dottor Pascal — che in assem- 
blea ha raccontato i travagli 
per dare vita ,id un embrione 
eh comunità terapeutica, è sta¬ 
to bloccato. 

Dapprima l'iniziativa si è 
del tutto ignorata: successiva¬ 
mente, quando gli amministra¬ 
tori ne sono stati investiti, il 
presidente Rubatto ha rispo¬ 
sto con una lettera, letta in 
assemblea, nella quale da una 
paite si accusa il medico di 
avere aspettalo dieci anni pri¬ 
ma di presentare richieste e 
dall’altra si enumerano le be¬ 
nemerenze dell'amministrazio¬ 
ne die in un anno avrebbe 
apportato consistenti miglio¬ 
ramenti. Alcuni fra i inalali 
presenti si sono subito alzati 
per diro come il vitto conti¬ 
nui ad essere pessimo, il trat¬ 
tamento geneinlc avvilente. 11 
prof De Caro nella lettera 
pure letta in assemblea, in 
risposta al memoriale firma¬ 
to dal dottoi Pascal, da in¬ 
fermieri o degenti, ha invece 
sottolineato come il metodo 
seguito non sla stato di suo 
gradimento, come in fondo 
un colloquio fi a responsabili 
avrebbe risolto il problema. 

I/assemblea ha commenta¬ 
to fra risate e rumoreggia- 
menti il fatto di voler man¬ 
tenere tutto fra pochi « ini¬ 
ziati » e ha invece i ibndito 
in una mozione, approvata 
poi alla unanimità, come ogni 
decisione debba essere de¬ 
mandata all'assemblea dei de¬ 
genti, dei medici e degli in¬ 
fermieri proponendo che tali 
assemblee vengano estese ne¬ 
gli ospedali di tutta Italia. 

La presenza di Basaglia, al 
cui nome è legata l’esperien¬ 
za dell'ospedalo aperto di Clo¬ 
u/tu, di Napolitani, ohe ha 
realizzato comunità terapciiu- 
clu' a Milano, di Giticeanelli 
clic a Perugia ha dato vita 
ad analoghi esperimenti stun 
no a dunostiare come sia m 
atto un processo di rinnova¬ 


mento nell'ambito dell'ospe¬ 
dale psichiatrico che deve tro¬ 
vare una sua estensione nel 
Paese con la partecipazione 
dal basso di tutti gli inte- 

Le mozioni approvate al ter¬ 
mine dell'incontro sostengono 
infatti che una ristrutturazio¬ 
ne degli ospedali psichiatrici 
ò impossibile senza 11 concor¬ 
so di contributi diversi per 
cui la «équipe» di architet¬ 
tura s’impegna a partecipare 
al consiglio del sanitari ap¬ 
pena istituito. Inoltre si af¬ 
ferma che solo la collabora¬ 
zione di tutti gli interessati e 
in p rimo luogo dei Novera¬ 
ti, consultati a livello di as¬ 
semblee, può portare ad una 
vera e radicale riforma del¬ 
l'assistenza e cura psichia¬ 
trica. 

Una seconda mozione pren¬ 
de atto delia profonda esigen¬ 
za di un rinnovamento della 
didattica psichiatrica da par¬ 
te degli studenti di medicina, 
psicologia, sociologia e disci¬ 
pline che abbiano rapporto 
con la psichiatria istituziona¬ 
le e afferma la necessità che 
in tutte te Istituzioni psichia¬ 
triche possano entrare gli 
studenti delle suddette disci¬ 
pline, in modo da poter ap¬ 
prendere, in diretto rappor¬ 
to con H malato, le tecni¬ 
che del lavoro di gruppo, La 
mozione termina decidendo 
che nelle sezioni dell'ospeda 
le di Collegno si costituisca¬ 
no, a decorrenza immediata, 
gruppi dt lavoro con la par¬ 
tecipazione degli studenti in¬ 
teressali, dei ricoverati, dei 
medici, degli inlermieri, degli 
assistenti sociali. 

Sesa Tato 


Superstiti della strage, parlamentari, amminlstrafo¬ 
ri hanno sostenuto la necessità di respingere le 
proposte di transaiìone avanzale dall'ENEL • Non 
si cerca di salvare degli Imputati, ma di Impedire 
la condanna di un sistema fondato sulla rapina 


DALL'INVIATO 

LONGARONE. 15 dicembre 
Centinaia di persone noll'au- 
la Magna della smi ola pioics 
sionale di Long»urne Molti, 
nonostante il pomeriggio ge 
lido, sono scesi sin da Dirlo 
e Ctmolnl.s. La vita democrati¬ 
ca del nostro Paese e intessu¬ 
ta di assemblee, «rincontri, di 
riunioni popolari Ma credia¬ 
mo non esistano prrcedent ì di 
un’assemblea che si raccoglie 
per discutere l’inizio di un 
processo. Lo ha fatto ieri la 
comunità dei superstiti del 
Vajont. Domani, con l’inter- 
vonto del Puhblicu Ministero 
sulle eccezioni contro le co¬ 
stituzioni di Parte Civile, si 
concludo aH’Aqinla la prima 
fase del procedili',ento aper¬ 
tosi il 25 novembre contro 
gli Imputati della catastrofe 
o della strage del 5) ottobre 
i9fu 

Pochi hanno potuto raggiun¬ 
gere il rapoluogo ahiuzze.se, 
anche se tutti avrebbero de¬ 
siderato ritrovarsi in quella 
aula, se non altro per guar¬ 
dare negli occhi questi no 
mini che, «sino all'ultimo ino 
ntenlo furono iti grado dì da¬ 
re ialini me, e se tic asini 
nero», come dice la sentenza 
di rinvio a giudizio 
Come stanno andando le co¬ 
se all’Aquila? Hanno riferito 
Terenzio Arduini. che ha ca¬ 
peggiato la «Maina della giu- 
stizm». avvocali, parlamenta 
ri Alla fine, molti commen¬ 
tavano: « Finalmente si sen¬ 
te jxirlare chiaro », « Final¬ 
mente qualcuno ci dice le co¬ 
se come stanno » E’ un fatto 
di estrema Importanza per la 
gente del Vajont, la quale ha 
compiuto la tragica esperien¬ 
za di come la propria esclu¬ 
sione eia ogni potere e deci¬ 
sione, l'impossibilità di far 
sentire la propria voce, non 
siano fra le ultime cause del 
l'immensa sciagura che l'hit 
colpita. 

All'assemblea di ieri si e 
davvero parlato chiaro. Nes¬ 
sun velo pietoso è stato steso 
sul deludente inizio del prò 
«■esso, sulla sua incredibile 
lentezza, ispirala al deside¬ 
rio di favorire la transazione 
con cui l’ENEL vorrebbe li¬ 
berarsi delle parti civili. Que¬ 
sta transazione, trascinala e 
cincischiata-per anni, costitui¬ 
sce un grosso equivoco da cui 
bisogna liberarsi. Essa è fon¬ 
te di divisione fra t supersti¬ 
ti, ha impedito slnora quol 
completo accordo, quella col¬ 
laborazione fra le parti civili 
rappresentate dai Collegio del 
Comitato di .Solidarietà Nazio 
naie e dal Collegio del Comu¬ 
ni colpiti che s’impone per 
fronteggiare l’ngguerrito schie¬ 
ramento difensivo degli im¬ 
putati. Ora nella transazione 
si vorrebbe trascinare persi¬ 
no le amministrazioni comu¬ 
nali, che in quesll anni si era¬ 
no proposte come la bandie¬ 
ra della lotta per la giusti¬ 
zia. La gente del Vajont può 
accettare soltanto un atto di 
solidarietà, non una transa¬ 
zione che la estrometta dal 
pi ocesso. 

Tanto piii che l'ENEL — 
come hanno rivelato le più 
recenti battute del processo 
— si ostina nel fare scudo 
alla SADE. I massimi diri¬ 
genti deli’ENEL hanno infat¬ 
ti provocato F archiviazione 
della denuncia contro la SADE 
per le irregolarità compiute 
aj momento della consegna 
dell’Impianto. Pare accertato 
che la SADE abbia addlrit- 
tura scritto che iL collaudo 
dei Vajont era già avvenuto, 
mentre esso era cosi lonta¬ 
no che proprio per renderlo 
possibile si arrischiò di sa¬ 
lire con l’acqua fino ai mas¬ 
simi Invasi, tanto da provo¬ 
care la catastrofica frana. 

L’ENEL, che 6 un ente pub¬ 
blico, deve rispondere del suo 
inconcepibile atteggiamento di 
fronte al Parlamento e a tut¬ 
to il Paese. Nel processo aper¬ 
tosi alFAquila non si voglio¬ 
no salvare soltanto degli Im¬ 
putali, ma impedire la c«w- 
danna del sistema fondato sul 
profitto e sullo sfruttamen¬ 
to ,ln cui logica ha prodotto 
la strage. Enormi mezzi e tut¬ 
ti gii strumenti di pressione 
e di potere utilizzabili, ven¬ 
gono impiegati a questo scopo. 
La difesa degli imputati -- e 
stalo detto a trasse mb le» — 
dispone di reni inaia di mi¬ 
lioni Professori universitari 
hanno chiesto l’aspettativa dal¬ 
l'insegnamento per potersi de¬ 
dicare all» difesa della SADE 
e dot suoi uomini. 

’lia i consulenti tecnici che 
assistono gli imputati vi so¬ 
no dogli scienziati i quali - 
richiesti dal Comune di l.on 
gnrone — avevano a suo tem¬ 
po dichiarato di condividere 
un giudizio di responsabilità 
ma non se Penino sentita di 
prestuie la loro opera per le 
parti civili Ed ora si trova¬ 
no sul fronte opposto. 

I superstiti del Vajont han¬ 
no perciò bisogno — come 


lia sostenuto in un applaudì 
to intervento, il compagno 
nn. Franco Busetlo — di tilt 
ta la oro unità n della soli¬ 
da nefà ridi‘opinione pubblica 
nazionale Fasi debbono per 
ciò respingere «igni baratto 
«'«>n la mondi la «lei propri 
morti, ed esseri* pi esenti a 
tutte le più importanti fasi 
del dibattimento. E’ già .sta¬ 
ta preannunclata una secon¬ 
da «Marcia della giustizia» 
che porterà Ja gente del Va- 
jont a contatto con In popo¬ 
lazioni di Ferrara, Ravenna 
ed altri centri della riviora 
adriatica. w * 

All'assemblea, presieduta dal 
vice presidente del borni lato 
Nazionale di Solidarietà con 
i superstiti del Vajont, avv 
BerlohsM, erano presenti fru 
gli altri gli onn. Lizzerò o 
Gran/otlo Hanno preso la 
parola anche il professor De 
Toffoli, gl» avvocali Tosi e 
Nacestrini del Collegio di So 
Hdarietà Nazionale, l’avvocnto 
Ascari, del Collegio del Co¬ 
mune di Longarone, il geom. 
Franchini e il sig Pajola, duo 
cittadini che nella tragedia 
hanno perduto la propria fa¬ 
mìglia. Tutti hanno profonda¬ 
mente condiviso il suggeri¬ 
mento ad essere uniti per 
avere giustizia. 

Mario Passi 


Ucciso dai gas d'una stufa il chimico milanese scomparso a Brescia 

Dopo 17 giorni ritrovato 
nella taso di una mondana 

La donna era stata ricoverata in ospedale e solo l’altro Ieri ha ripreso conoscen¬ 
za - II ead avere a 200 metri dalla caserma dei carabinieri - Nessuna traccia di 
violenza sul corpo dell’uomo - Aveva lasciato filano per un viaggio di lavoro 


DALL'INVIATO 

BRESCIA, 1 ' dicembre 

Quasi incredibili le vicende 
che hanno accompagnato la 
nagirà line del chimico mila¬ 
nese dottor Cesaie Moruzzi, 
l’uomo che por F. giorni era 
staio <Iato per scc mparso mi¬ 
steriosamente. I| -uo cadave¬ 
re si tiovuva a 2(1» metri dal¬ 
la caserma dei car ibmierl che 
lo stavano cernir do in ogni 
dove, nel piccolo alloggio di 
una mondana ohe ora e m 
ospedale avvelenata dai gas 
di una stufa. 

E’ questa donni che ieri, 
ripresasi dopo m. lungo pe¬ 
ritalo di incoscienza, ha mes¬ 
so i carabinieri sul 1 » pista buo¬ 
na. « Andate a casa mia — hft 
detto la donna u < hi Lassiste* 
va c’è un uomo in perirò' 1 
lo». L’uomo, i) dottor Moni?- 
zi, pure, lui avvelenato dai 
gas tossici usciti dalla stufa 
a metano che riscaldava l’ap¬ 
partamentino della donna, non 
aveva latto in tempo a por¬ 
si in salvo come la sua occa¬ 
sionale amica, 

Ecco [a storia, cosi come 
ora l’hanno potuta ricostrui¬ 
re i carabinieri della polizia 
giudiziaria, maresciallo Arri¬ 
go Velano, brigadiere Pasqua¬ 
le Bulciolu ed altri La sera 
del 26 novembre, il chimico 
Morii?/! incontra per strada 
o in un locale pubblico (non 
si conosce esattamente la cir¬ 
costanza) Elcna Travasco, 42 
anni, e insieme all» donna 
raggiunge in automobile la via 


Fratelli Bandiera, dove par¬ 
cheggia la vettura a qualche 
passo dalla caserma dei cara¬ 
binieri. Poco distante, al im¬ 
molo 42 della via delle Gin 
zie, la mondana possiedo un 
appartamentino: quello a cui 
la coppia è appunto diretta. 

La stessa sera, qualche tem¬ 
po pivi tardi, alcuni passanti 
notano in via delle Grazie una 
donna che sin evidentemente 
male La soccorrono, le chie¬ 
dono cosa le sia accaduto, 
(ctìono stata travolta da un'au¬ 
to », mormora la donna. « Por¬ 
tatemi a casa ». « Dove abi¬ 
ta?», domandano j soccorri¬ 
tori. « In via Goffredo Mame¬ 
li 71 ». 

La donna è Elcna Travasco. 
Intossicata dal gas, uscito dal¬ 
la stufa, ha fatto in tempo a 
raggiungerò la porta di casa, 
n scendere le scale, ad apre 
re 11 portoncino ed u raggiun¬ 
gerò la strada. Comprende 
ohe la situazione è grave, ma 
non vuole dire cosa le ò acca¬ 
duto veramente, forse per non 
coinvolgere il suo <« cliente » 
m uno scandalo. 

La mondana vuole invece 
raggiungere l’nbitazione elei 
suo amico, Benito Cherin, 40 
anni, appunto abitnnto in vui 
Goffredo Mameli, evidente¬ 
mente per chiedergli .di ac¬ 
correre in soccorso dell’uo¬ 
mo che sia morendo net suo 
appartamentino. 

Ma quando giunge in via 
Goffredo Mameli portata in 
automobile da due passanti, 
Elena Travasco non e piti in 


Interessante dibattilo al congresso nazionale della FILCEFCGIL 

Decisiva per le lotte la 
democrazìa sindacale 

Oggi assise costitutiva della nuova grande federazione del lavoratori chimici 
e del retro • Intervento del compagno Hìnaldo Scheda, segretario della CGfl 


DALL')NV|ATO v 

■ VIAREGGIO, 15 dfeamferé 

Al centro del dibattili cho 
hanno Impegnato per tutta la 
giornata odierna J congressi 
di settore della federazióne 
chimici e petrolieri e di quel¬ 
la dei ceramisti e vetrai A . 
cho domani si fonderanno in\j 
una unica grande organizza¬ 
zione — sono state le princi¬ 
pali rivendicazioni oggi sul 
tappeto: salari, occupazione, 
diritti democratici, difesa del¬ 
la salute, superamento delle 
zone salariali, riconoscimen¬ 
to del sindacato come « agen¬ 
te contrattuale » nelle fabbri¬ 
che. 

In questo» quadro una par¬ 
ticolare attenzione è stata de¬ 
dicata altn necessità di svi¬ 
luppare forti lotte articolate 
di azienda e di gruppo laddo¬ 
ve i processi tecnologici e so¬ 
prattutto la « razionalizzazio¬ 
ne » capitalistica dei cicli pro¬ 
duttivi portano da un lato ad 
numontnre la produzione e il 
rendimento del lavoro e dnl- 
l'altro a diminuire gli orga¬ 


ni operai 
'Jn opCTiv/IOhi sempre'piu ve¬ 
loci e perciò dannose alia sa¬ 
lute. 

Ciò accade soprattutto nei 
settori dove operano i mag¬ 
giori complessi- monopolistici 
corno in quello della chimica, 
della gomma, del vetro e del 
petrolio. 

In questi rami dell'industria' 
moderna, come ha detto Lem¬ 
mi nella sua relazione al con¬ 
gresso del vetro, ci si orien¬ 
ta decisamente verso lo «crea¬ 
zioni di, grosse unita ad alta 
produttività e t: bassissimo 
impiega di manodopera ». Il 
sindacato deve pertanto ade¬ 
guare e rtnovnre obiettivi e 
metodi di lotta alle nuove 
realtà, partendo anzitutto dal¬ 
l’azione articolata e solleci¬ 
tando la partecipazione diret¬ 
ta dei lavoratori alla elabora¬ 
zione delle sue politiche e del¬ 
le sue rivendicazioni. 

Così è calata nel vivo del¬ 
la discussione la problemati¬ 
ca connessa alle assemblee di 
fabbrica, per cui del resto i 
congressisti non dovevano fa- 


Protesta a Mesi tCallanlssetta) 


Alunni delle elementari 
in corteo dal sindaco 

Cento ragazzi hanno disertato le lezioni 
Chiedono una strada per raggiungere la scuola 


CALTANISSETTA, 15 dicembre 
Gli allumi della scuola ele¬ 
mentare « Lago» di Riesi han¬ 
no disertalo ieri le lezioni e 
si sono recati in corteo fino 
all’abitazione del sindaco per 
protestare contro la sltunzio 
ne di abbandono in cui e la¬ 
sciato il loro istituto i Alle fi 
cestro delle aule mancano J 
vetri e non esiste una vera 
strada pei raggiungere la 
scuola, nei giorni di pioggia, 
infatti, i rugazz.i debbono su¬ 
perare un mare di tango per 
raggiungere l'edificio) 

Il sindaco di Rlesi è sceso 
in strada per ascoltare le ri¬ 
chieste degli alunni; in bnse 
a un accordo raggiunto i ve¬ 
tri alle finestre saranno siste¬ 
mati quanto prima monile 
l'n min mls trazione comunale 
ccrcheia di risolvere entro un 
termine di tempo ragionevo¬ 
le il problema della strada. 


Eboli 

Uccide 
la moglie 
con quattro 
coltellate 

SALERNO, l r > dicembre 
Remo .Sparano dj 40 anni, 
un uomo nato nei Congo e 
naturalizzato italiano, ha uc¬ 
ciso con quattro coltellate la 
moglie, Anna Procaccio di 3fl 
anni. Il fatto è accaduto nel 
pomeriggio in un» abitazione 
di i boli L’uxoricida, dopo 
avei vagato per due oro nel¬ 
lo campagne, .si e cosi il Ulto 
ai carabinieri. 


re ^riferimento - soUmaidi ?nufj- 
clazlopl..dì -principio,:/) ad‘e- 
sperienze maturato altri 
settori (Alfa Romeo), ma po¬ 
tevano richiamarsi alle * con¬ 
quiste già realizzate' nell'am¬ 
bito dei loro stessi rami pro¬ 
duttivi: ni grande successo ot¬ 
tenuto dai lavoratori dèlia 
SNAM-Progettl col diritto di 
assemblea sancito in un avan¬ 
zalo contratto aziendale e al¬ 
la esaltante battaglia condot¬ 
ta dagli operai della Pirelli. 

La partecipazione del lavo¬ 
ratori alle decisioni del sin¬ 
dacato in tutte le forme pos¬ 
sibili, come hit sottolineato 11 
relatore Pozzo ai congresso 
del gommai, ò stata decisiva 
ed essenziale ni tini stessi del- 
In conduzione della lotta. Ciò 
perchè si è in tal modo sta¬ 
bilito un nuovo rapporto de¬ 
mocratico tra operai e sindn 
cato, perchè 1 lavoratori sa¬ 
pevano che non delegavano 
nessuno a rappresentarli e a 
tutelare i propri interessi, 
perchè i gommai della Pire! 
li « si sentivano essi stessi 
sindacato ». 

L’altro importante filone sul 
qunle il dibattito si è svilup 
pato con intensità ed impegno 
è il superamento delle discri 
orinazioni salariali dovuto ai 
l’esistenza (lolle « zone ». A 
questo proposito ò ini eros 
sanie notare che per ima im¬ 
mediata ripresa dell’azione su 
scala di settore si sono prò 
nuneiati anche i congressisti 
che lavorano nello piu grandi 
città Industriali (Milano, To¬ 
rino) dove non esiste la di¬ 
scriminazione nelle paghe. 

E questo non solo per uno 
spontaneo o caloroso senti¬ 
mento di solidarietà verso i 
lavoratori più brutalmente 
sfruttati del mezzogiorno o 
delle province depresse del 
centro-nord, ma anche perchè 
lutto il movimento sindacale 
Italiano, tutti gli operai av¬ 
vertono oggi che l’annulla¬ 
mento delle « gabbie » è par¬ 
ie determinante dell'obiettivo 
più generale di un sostanzio¬ 
so aumento dei salari in tut¬ 
to il territorio nazionale. 

«Zone», salari, salute e di¬ 
ritti di assemblea sono dun¬ 
que obiettivi per j quali tut¬ 
ti i settori della chimica e 
del vetroceramica si batte¬ 
ranno nei giorni immediata¬ 
mente successivi al congres¬ 
so costitutivo della nuova fe¬ 
derazione sindacale che si ter¬ 
rà domani sulla base di una 
i dazione del segretario ge¬ 
nerale della F1LCEP G. B. Al¬ 
do Trespidt. Sempre doma¬ 
ni. come abbiamo già annun¬ 
ciato, prommeerà un discorso 
il segretario della CGIL Ri¬ 
naldo Scheda. 

Sirio Sebastianelli 


grado di parlare. Per un gior¬ 
no, l’amico hi tiene in casa; 
poi, rendendosi conto che le 
sue condizioni sono dispera¬ 
te, la tirtsporta all’ospedale a 
vite. Elena Travasco viene ri¬ 
coverata in stato di conia. 
Nessuno, stranamente, indaga 
sui modo m cui la donna ha 
potuto ridursi in condizioni 
cosi gravi « Dev’essersi dro¬ 
gala », qualcuno pensa. La cu 
nino e busta Finche tcii, fi¬ 
nalmente, Elena Travasco u- 
prende conoscenza. Il suo pri¬ 
mo pensiero è slato per ruo- 
mo che aveva lascialo 17 gior¬ 
ni prima moronte a casa sua. 

« Andato a casa, un uomo o 
in pericolo». 

La scoperta del cadaveic è 
stata fatta ieri sera alle 21,30. 

I carabinieri avevano ricevu¬ 
to una telefonata dall’ospe¬ 
dale: « .Se raggiungete i) nu¬ 
mero 42 di via Dello Grazie, 
appartamento tal dei tali, tro¬ 
verete un uomo in pericolo ». 
L’indiriz/.o era proprio quel¬ 
lo di un'abitazione a cento 
passi dalla caserma del nu¬ 
cleo di polizia giudiziali», 
cioè delln speciale squadra in¬ 
vestigativa dei carabinieri. 1 
militi avvisavano il sostituto 
procuratore dottor Cioncarlo 
Zappa e, in sua compagnia, 
raggiungevano l’abitazione se¬ 
gnalala. La casa, un modesto 
edificio In stato di abbando¬ 
no, di ire piani, è pratica- 
mente disabitata. Al primo 
ed al secondo plano non vi 
abita nessuno. Al terzo, nel- 
l’oppartrimonto segnalato, ar¬ 
redato con qualche mobile 
assai semplice, viveva la Tra¬ 
vasa). 

Carabinieri e magistrato, 
giunti sul pianerottolo del ter¬ 
zo plano, hanno diverse volte 
premuto il pulsante del cam¬ 
panello elettrico. Nessun mi¬ 
me stava scritto sulla porta, 
nessuno ha risposto alle ri¬ 
petuto chiamale. Allora la ser¬ 
ratura della porta è stata for¬ 
zata. Nella camera da letto 
dell’abitazione, steso » terra 
completnmonte nudo, veniva 
rinvenuto 11 cadavere [li un 
uomo, risultato poi il doti or 
Cesare Moruzzi. 

Un medico legale chiama¬ 
lo dal magistrato, dottor Ste¬ 
fano Posine)li, visitava la sal¬ 
ina soprattutto per riscontra 
re se riportava segni di vio¬ 
lenza. « Nulla. E’ morto da 
almeno una decina di giorni 

— stabiliva il medico — ma 
qon vi è I leccia di sogni par¬ 
ticolari » 

4 carabinieri rovistavano 
nell’apparlamento, alla ricci- 
ea di qualche indizio che po¬ 
tesse illuminare sulla fine fat¬ 
ta dall'uomo. Qualcosa e stil¬ 
lò sequestrato; poi, dopo ave¬ 
re trasportato il cadavere in 
unà sala mortuaria, sono sta¬ 
li apposti i sigilli 
”11 dottor Cesare Moruzzi 
aveva lasciato la pi opri» abi¬ 
tazione di Cormano, In via 
dei Ricordo Iti, dove abitava 
con moglie o due figli, nella 
giornata del 24 novembre. 
« Doveva raggiungere Brescia 

- aveva dichiarato sua mo¬ 
glie, la svizzera Maddalena 
Emonet, all’indomani della 
misteriosa scomparsa — per 
un suo normale giro di la¬ 
voro ». Cesàrei Moruzzi, chi¬ 
mico alle dlpendeìDe della 
Montcdison, aveva infatti l’in¬ 
carico di visitare alcuni clien¬ 
ti bresciani. Il 24 aveva preso 
alloggio in un motel di Porta 
Venezia. Il 25 aveva telefo¬ 
nato in ditta, precisando che 
il suo lavoro non era ancor» 
terminato. Ma il giorno ap¬ 
presso, il 26, non faceva più 
ritorno all’albergo, 

Due giorni più tardi, non 
vedendo più rientrare il loro 
cliente, i dirigenti deil’albergo 
avvisavano la polizia. 11 chi¬ 
mico non era rintracciabile 
a Brescia, non io ora a Mi¬ 
lano e noii era neppure ri¬ 
tornato » casa. L'uomo sem¬ 
brava essersi volaiizzato così 
come, quattro anni fa, si era 
volatizzatn l’industriale Goti- 
wald, di Desenzano, mai più 
ritrovato nè vivo, nò morto. 

Il 3 dicembre in via Fra¬ 
telli Bandiera, proprio nlì'tn- 
crocio con via della Cinzie 
(cioè a neppure 200 metri 
dalla rnsn in cui ieri sera è 
stato scoperto il cadavere e 
a pochi passi dalla caserma 
degli investigatori dei «ara 
binieri), veniva ritrovata rAu¬ 
tomobile del dottor Moiuzzi. 

p. c. 


t/nssomblea dal gruppo dai 
senatori comunisti à convocala 
per il pomeriggio di oggi 16 di. 
cambre subito dopo le comuni, 
caiionl del governo. 


I deputati comunisti tono te* 
nuli ad essere presenti all’as¬ 
semblea del gruppo che si ter¬ 
rò nel pomeriggio di oggi 16 
dicembre subito dopo lo dì- 
clUaraiioni del governo che 
Iniztorenno alle oro 17. 


Giunte di 
sinistra 
a Sciacca 
e a Gubbio 

SCJACCA (Agrigento), 

15 dicembre 

Il consiglio comunale, riu 
nitosi por la prima volta do¬ 
po In elezioni del 24 novem¬ 
bre scorso, ha eletto quest» 
sera il nuovo sindaco e ùi 
nuova Giunta in base al l'ac¬ 
cordo raggiunto nel giorni 
scorsi ti» tutte le (or/e di mi¬ 
nistra. La nuova amministra¬ 
zione può contare su una mag¬ 
gioranza di 24 voti su 40. 

Sindaco ò stato oletto Giu¬ 
seppe La Torre del PSI. La 
Giunta è cosi composta: tre 
assessorati al PCI, uno »! 
PSIUP, uno al PRI e tre al 
PSI. 

All'inizio della seduta i so¬ 
cialisti avevano rifiutato — in 
base ad una decisione della 
assemblea degli iscritti — lo 
invito della DC a formare una 
giunta di centrosinistra. 


GUBBIO (Perugia), 

1 5 dicembre 

J1 consiglio comunale di 
Gubbio si è nuniln oggi per 
reiezione del sindaco e della 
Giunta che è stala formata 
dal Per n dal PSIUP i quali 
in seno al consiglio hanno !» 
maggioranza. Su 40 votanti, *3 
sono risultale le schede bian¬ 
che 

F.’ stato eletto sindaco Pier¬ 
luigi Neri (PCI) e assessori 
due consiglieri del PSIUP e 
quattro del PCI. 


Sì è impegnato alla TV ) 

Il ministro 
riferirà tra 
un mese sui 
vitelli drogati j 

ROMA, 15 dicembri! 

il ministro delln Sanità ap¬ 
pena nominato, senatore Ri¬ 
pamonti, ha dichiarato in una 
intervista alla televisione di 
aver predisposto un plano di 
controlli per accertare le vio¬ 
lazioni commesse dagli alleva* 
tori, che gonfiano i vitelli 
con gli estrogeni, 

Ha ripetuto più volte, ri¬ 
spondendo allo domande del¬ 
l’intervistatore, che intendo 
colpire «chi attenta alla salu¬ 
te del cittadini e garantire i 
consumatori, favorendo Io svi¬ 
luppo del patrimonio zootec¬ 
nico da parie di operatori co¬ 
scienti, responsabili e prepa¬ 
rali ». 

Ma le buone Intenzioni del 
ministro si sono chiarite subi¬ 
to non appena egli ba preci¬ 
sato i modi con cui intendo 
effettuare questi controlli. II 
senatore Ripamonti ha infilili 
affermato: « Questi controlli 
vengono svolti attraverso gli 
strumenti di sanità pubblica, 
centrali e periferici ». Frobabil- 
menie 11 neo ministro della 
Sanità non sa che proprio gli 
uffici periferici, come i vete¬ 
rinari provinciali o l medici 
degli uffici d’igiene, si sono di¬ 
chiarali impossibilitati a con¬ 
durre una battaglia concreta 
contro i soiislicatori alimen- 
turi, mancando dello più ele¬ 
mentari nppareccblalure di ri¬ 
cerca per esaminare l campio¬ 
ni dei prodotti che quotidiana¬ 
mente vengono immessi sul 
mercato. 

In verità, rispondendo ad 
un» successiva domanda, il 
ministro ha faltn presente 
questa inadeguatezza degli or¬ 
gani di controllo periferico a 
svolgere un'opera sistematica 
o profìcua di repressione dello, 
frodi alimentari, m» non lui 
precisato come fare, In attesa 
del promesso potenziamento 
dei servizi sanitari, a scoprirò 
gli allevatori che gonfiano le 
bistecche. 

Eppure il ministro lin detto 
di essere curto di poter rife 
rlre sulle frodi entro ia fino 
di gennaio. 

Comunque la magistratura 
hn già fatto l'unica cosa che 
allo stato attuale dei servizi 
si poteva fare; dare al nucleo 
imt(sofisticazione incarico di 
svolgere nccerlamenti o con¬ 
trolli precisi. E i risultati di 
questa indagine non dovrebbe¬ 
ro mancare. 


Il regalo di Natale? 


UNA MACCHINA FOSTOGRAFICA! 


Foto Ottica Sovietica 
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] Ricerca scientifica: | 

1 un 1 per cento j 
[ adoperato male j 

1 La sorte del centro di Ispra ■ Il ruolo dei tecnici | 
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Il nostro Paese spende | 
poco e male per la ricerca 
scientifica la parte del ree! 
dito che noi le dedichiamo 
meno dell l del reddl 
ro nazionale — e una delle 
piu basse del mondo tra 1 
Paesi inuustrjalì/zati per 
di piu noi la spendiamo 
anche male con una gran 
de dispersione In numero 
'ìi progetti scarsamente 
coordinati e di poca utilità 
pei gli impieghi pratici 
Dominato dalla ricerca 
del profitto privato con un 
intervento pubblico ere 
scente, ma destinato innan 
/ltulto a sostenere il setto 
re privato, il nostro Paese 
ha subito in questo dopo¬ 
guerra un processo di ra 
pida internazionalizzazione 
della sua economia che or 
mui dipende in larga misu 
ia dagli scambi con leste 
ro soprattutto con Paesi 
del mondo capitalistico piu 
sviluppati dol nostro ai qua 
li noi forniamo soprattutto 
beni di consumo come au 
tomobili calzature o elet 
trodomc siici servizi come 
il turismo manodopera at 
traverso 1 emigrazione e 
come è noto in misura ere 
scente anche capitali In 
sostanza lo sviluppo Italia 
no può essere considerato 
in largì misura, come un 
effetto di trascinamento di 
un movimento ben piu am 
pio nel quale il nostro Pae 
se si è inserito adattando 
si ai caratteri ed alle osi 
gonze di forze trainanti de 
rivanti dai Paesi piu avan 
zat i 

La crescente importanza 
della componente csteia ha 
influito in modo decisivo 
sulla scelta degli investi 
menti in particolaie la piu 
grande ampiezza del merca 
to ha pei messo ai maggio 
ri produttori 1 applicazione 
di tecniche già conosciute 
ottenendo con poca spesa 
grandi effetti di produttivi 
tà In generale grande, an 
che se difficilmente misura 
bile, e stato 1 effetto del 
progresso tecnico ottenuto 
con una infima spesa per la 
ncerca, sia pubblica sia 
privata Sviluppandosi ai 
margini di Paesi piu avan 
/atl, 1 industria italiana ha 
soprattutto cercato di imi 
tare importando processi 
già noti ed applicando a 
questi una maggiorp dispo 
nibilità di manodopera a 
buon mercato L industria 
italiana è importatrice net 
ta di invenzioni e il defi 
cit di 81 miliardi di lire 
risultante dalla bilancia dei 
pagamenti tecnologici nel 
19(37 non Dilette che pai 
zialmente le ben maggiori 
perdite derivanti dal man 
cato sviluppo di quei sei 
tori che non si sono svi 
luppati appunto per la man 
conza delle conoscenze re 
lative o che avrebbeio po 
Ulto derivale solo da un ef 
fìcace impegno per una ri 
ccica autonoma 
Ma lo sviluppo per es 
sere veramente tale deve 
essere anche una invenzio 
ne nazionale che è flnoia 
mancata al nostio Paese e 
che può essere solo effetto 
di un profondo rinnova 
mento sociale che impone 
‘ anche nuove motivazioni 
per le scelte degli investi 
menti e quindi anche peL 
la ì icerca scientifica che so 
lo così può assumere un 
sufficiente grado di auto 
nomia nel quadro interna 
zionale II male non è cer 
to la internazionalizzazione 
della nosti a economia e 
quindi della nostra licei 
ta, che anzi deve esseie 
poi tato ancora piu avanti j 
ma il modo in cui essa ha 
avuto luogo sotto la spin 
ta dello sfruttamento pri 
vato ed ai margini ed al 
sei vizio di Paesi piu ile 
chi dol nostro 
Questo e quanto è sue 
cosso pei esempio, pei il 
Centro di isma la cui ics 
sione fatta anni fa dall Ita 
Ila allEuiatom e che ha 
pi ivate» 1 industria nazìona 
le del suo piincipale cen 
tio dì nceica ilentia net 
. la logica che ha poi tato il 
nostro Paese a forti inve 
stimentl In centrali elettro 
nucleari con acquisto di 
impianti all estero ìn In 
ghilteira e negli Stati Uni 
ti Questa politica, che ci 
è costata e che ancoia ci 
costerà molte decine di 
miliaidi ha favorito la spe 
rimentazione itianiera al 
le nostre spalle o ci ha poi 
tato ora, quando 1 enei già 


di origine nucleare è ormai 
competitiva con quelle tra 
dizionali ad nere una m 
dustrla proci ittrice dì im 
pianti nut lenti estromamen 
te dcbolo etl appena agli 
inizi rispetto ad altri Pae 
si che hanno seguito una 
politica diametralmente op 
posta alla nostra 
La cessione di Ispra al 
1 Euratom il tipo di rlrer 
ca qui condottn il tipo di 
direzione straniera (trance 
se) non è che un tassello 
di un quadro piu genera 
le i cui risultati sono no 
ti oggi noi non solo prò 
ciuciamo troppo poco — il 
nostro reddito medio è del 
40 per cento inferiore al 
la media dei raesl del MEG 
— ma non siamo neanche 
m grado di utilizzare tut 


te le risorse di cui dispo 
niamo e che quindi espor 
tiamo sotto forma non so 
lo di uomini ma anche di 
capitali verso Paesi piu 
ricchi del nostro 
E in questo quadro che 
devono essere visti gli at 
tuall problemi della licer 
ca scientifica in Italia es 
si sono strettamente colle 
gatl con il tipo di sviluppo 
che il nostro Paese ha avu 
to in questo dopoguerra e 
con le forze che lo han 
no condizionato Un cam 
biamento non può certa 
mente avere luogo sempli 
cernente con un maggiore 
impegno nella ricerca per 
esempio con una maggio 
re spesa o istituendo un 
nuovo ministero Per me 
glio spendere il poco che 
già oggi spendiamo e per 
potere spendere utilmente 
al piu come è necessario, 
devono essere cambiate le 
motivazioni di fondo le 
condizioni della ricerca e i 
suoi rapporti con la produ 
zione in modo decisivo in 
questo senso dovranno ope¬ 
rare le imprese pubbliche 
e i controlli pubblici e de 
mocratici sulla scelta degli 
investimenti 

Per queste ragioni la po 
litica per la ricerca sclen 
tifica deve essere conside 
rata uno degli elementi qua 
liticanti per una politica 
realmente progressista per 
un Paese come Tltalia, an 
co*a lesivamente arretra 
to liceo di uomini e pove 
ro di n atcrle prime, la ri 
cerca scientifica deve esse 
re una parie sostanziale 
per una politica di svilup¬ 
po, sulla base di nuovi cri 
terl di scelta derivanti da 
nuove e piu avanzale for 
me di democrazia nelle 
quali ì tecnici, ì ricercato 
ri e gli scienziati dovran 
no trovare il loro giusto 
posto insieme con tutti gli 
altri lavoi atori 



TELERADIO 


A VIDEO SPENTO 


Indignazion e popolare per le violenze della polizia scatenate f'flffra tioffe a Sanremo 

Pestati a sangue perchè gridavano: 
«Pensioni di fame e sport di lusso» 

]J Movimento studentesco « contestava » il match Itemeliuti-Fullmer (50 mila lire per hi 
alieno, poi i ulotte a 5 mila ) - Il Cornane ai eia dato 55 milioni di contributo (e mancalio 
le attrezzature spoi tii e elementari) - Rilasciata fermali -Iniziatila dei parlamentali CI 

_... .]_i i Iniziti rìdi Incontro a uclui 



SANREMO — Le forre di polirla si sono scagnale l altra notte contro 1 giovani protagonisti di una 


l-uiu in fliiu ■■ “ r 

Silvio leonardl I sopra un momento dell aggressione poliziesca 


SANREMO 15 dicembre 
Le bastonate della polizia 
non piegheranno il movimen 
to studentesco e democratico 
sani cinese che stanotte ha da 
to vita alla manifestazione da 
vnnil all Ariston durante 1 in 
contro eli pugilato Benvenuti 
milinei Questi ragazzi che 
'dia loro pr ma espeilenza di 
ietta di demociazia attiva si 
sono sconti ali con un impo 
nente apparato repressivo e 
intimidatorio non intendono 
riniti ciani — ri hanno detto 
quando sulla loro pelle bru 
datano ancora i segni della 
aggi espone poliziesca — ad 
una hattag la clic da mesi con 
ducono pei rivendicare assie 
me al ì Innovamento della 
scuola anche un diverso assd 
to della struttura della nostra 
società Al loro fianco cò la 
solidaueta dei cittadini e del 
mo\ imento democratico san 
remesc , ,, , 

I giovani che sono stali fcr 

mali stanotte sono stati rila 
sciati l cinque feriti sono sta 
ti dimessi dal posto di pionto 
soccorso Ma bisogna essere 
stali testimoni dell aggressio 
ne poliziesca pei capire 1 am 
piez/a del moto di indigna 
/ione rhe ha scosso i lavora 
tori od t cittadini di Satire 
mo di fi onte ai fatti di sta 
notte , , 

II mo/tmento studentesco 
aveva p rcannuncUlto a \iso 
aperto la contestazione nel 
confronti delle scelto fatte da 
gli oigTmzzatorl dell Incontro 
Le posizioni dei giovani e de 
pii studenti dt fronte ai posti 
fin 10 mila lire per assistere 

1 match avevano costretto la 
organizzazione a 24 ore dal 


Le risorse idriche stanno per esaurirsi 


Bere atqua sarà un privilegio? 

La « gronde sete» .lei Sud e la «M nelle eitlà - Inquinamenti e alluvioni - U,la 
vera politi™ non può prescindere dall’apporto dei Comuni e delle Regioni 

* _ a-™- mirinin didimi i nioblema di uni vera e 


ROMA 15 d rombre 
I e dipomblUta di acqua dot 
ce noi mondo si stanno csau 
rendo e già si studia e si n 
\or« in fase a\an/nta negli 
Siali Unni pei utilizzare dis 
salandola 1 acqua marina Ma 
i costi sono nncon troppo 

”per malia «le prospettile 
nel settore degli approvviglo 
namentt idrici e dell inquina 
mento delle acqui sono acidi 
j itlura drammatiche » («LOs 
servatole Romano» del 19 ol 
tohre scorso) In realtà non 
ci bisogno clandare Ionio 
in la da noi il dramma » 
eia scoppiato Basii pensare 
alla « grande sete » di vaiti 
tenitori del Mezzogiorno c 
delle Isole alte esplosioni di 
collera fulminate iLcenteinen 
U nella protesta m piazza del 
la gente eh I icata e nello 
sciopero generale per aveie 
1 acqua di intere popolazioni 
del Sud 

Ma anche nel centro c noid 
Italia la situazione l grave Se 
la maggior parte dei b Uff cen 
tri abitati senza acquedotti y 
no nel Sud anche nei centri 
forniti di acquedotti (18 200) 
quasi la meta della popola 
aloni dispone) di una quanti 
tà cl acqua Insufficiente 

Nelle glandi citta la crisi 
d acqua si 6 acubu in segui 
to alla esplosione demografi 
ca i Roma Milano Torino 
Gcnova c Napoli nel peno 
do Ubi 19bb la popolazione e 


aumentata del 81 5 o contro la 
media nazionale dell II 0 c la 
medi i mondiale di incremento 
dLl 28- 1 Le punte massime 
si sono registi ale a Torini 
(57 ) e Roma (53 / Nella 
rapitale dove li poi tata coni 
plesslva degli acquedotti oggi 
in crvtzto (li 200 litri il se 
condo) e addmtlun interiore 
a quella degli antichi acqui, 
dotti costruiti pr ma c subito 
dopo Cristo (H'jOO I s) deci 
ne e clecmL eli borgate sono 
ancora plico (tacqui t 1\ co 
stru 7 tone eli due nuovi gran 
di acquedotti f fiumi Peschi! 
nel igo eh Biarcuino) » fiu 
susta dallo stilo filhmenla 
le delie finm/e capitolile < 
dallo scarso rilievo che gli in 
vestimenti pei queste* stttcm 
hanno net piano quinquenni» 

Il A Milano e rotino i h 
selli detle falci» lite quali il 
tingono gh lequeclotti citi adì 
ni si abbassano progiesstvn 
mente e sono vicini acl esau 
rirsi A Raionn i e Torli giu 
si e ricorsi ut r i/ionninenlo 
dell acqua pei gli usi civili 
delie ponolaziom 
L a mancanza ci acqua ha poi 
oltre cause ì massicci pitie 
vomenti effettuiti dalle indù 
strie la diffusione delle la 
v orazioni meccaniche in agii 
coltura e il conseguente am 
pi omento dello superficie il 
riguo gli inquinamenti 
Quest ultimo fenomeno c 
putlcol irniente alianti mtc < 
L.enernlizzoto A Roma il piu 


antico acquedotto detto « Ver 
gme » t stato ehchtnato non 
potabile pu che un mtieio 
quartiere e staio cosi ri itr nel 
li zoili di nspetto dell irqui 
ciotto e un nuoto acquedotto 
quello «Appio» coric lo stes 
so peiicolc « causi eh lotti/ 
/azioni abusile 

\11 inquinamento biologico 
st aggiunge 1 mquitt unente 1 1 
clusti iato T stala lise entrili 
Ih picseii7d di sili di uomo 
nella fildi che rifornisce Mi 
lano litri inquinaminti m 
dustriah nel Po munimmo 
Turni fi situazione l incori 
piu irne i Putirà chi H 
tinge ( ss t pure icqu i nel Vi 
pct li presenza eli aironibu 
li e ili sostinze chimiche dii 
f» lina nle eliminabili Anrhe i 
Ughi di Vaie se di Como di 
C irdi Mnggiou di Ort i Tra 
simen » Bt icci mo) non si sii 
\ ino m conseguenza degli sca 
iiehi urbani e industriali 
Vi c infine i) pioblemi chi 
le alluvioni Quasi o„m inno 
mtue legioni sono sconvolte 
si ripetono lutti e scingine 
l ci si domanda giustamente 
v t ili tatuimi i st potevano 
precedere ccl evitare L or 
imi scientificamente provato 
clic li alluvioni sono ronnos 
sl im i azione cUslruPivn 
esercitata cinti mestone delle 
pendici disboscate e dillo 
stalo di abbandono consc 
giunte allo spopolamento per 
no un pi «gromma pei la ini 
gliurc utilizzazione delle ac 


que noi può andate cingi un 
to da un piano organico < i 
lungo termine per la prole 
zione del suolo 
Vi som come m vede gius 
st problemi da nsoheie prt 
i tse sodtf da f ut p jttnii m 
teies i eli colpii e II pi obli 
ini politico Si tritìi di m 
\estm decine di m gli m eli 
unii udì pet li cistruzione di 
wquedilii e di fornire alle 
regioni piu depressi ^li stili 
menti clemenlnii pei un vive 
e civile si Uniti di impedì 
( he 1» spediliizioue edili 
zìi tic un voi so e le grandi 
industrii pei 1 altro 1 1 f »cci i 
no da pidroni ìssoluh sui 
territc rio -* sull militanti mi 
nneeiinclo oltre tutti la salii 
le delie popol i7ion con t li 
inquinamenti r eh lai vilcri 
gli interessi della c olle Un ita 
si ! ratta anche eh adeguare 
le tariffe eh vendita dell ut 
qua ai profitti inclusami! cht 
questa ritche/zn pitturo d n 
net ut t m <iut sto modo il ( o 
numi ed die aziende munì 
opalizzate i mezzi finanzi irl 
nceess ni dia leahzzazionc 
delle opeie di adduzione e eli 
distribuzione) e di program 
mire 1 utilizzo delle ilsotsc 
esistenti in rnppoitu alle est 
gonze di un armonico svii ip 
po dell conomin 
I a c onfe.it ii71 n izumale c cl 
le uetite chiesi» 1 governo 
d i un voto unanime del Si m 
to e che si ìprt lunedi a 
Roma si pone giustunente d 


problema di uni vera e pio 1 
pria politica dello risoise idri 
cho del paese Ma vediamo 
mine il governo ha impostato 
le cose Nel ccmilato ordina 
bue delti conferenza presie 
dui ) etili ex ministro Medici 
afflinomi ni viri ministeri c 
hi enti di promanwiono go 
vomitiva come l Enel e li 
Cassi de I Mezzogiorno spicca 
no la Fiat o la Montcdlson 
I a compenetrazione di tnte 
ressi pubblici e privati che c 
il tratto caratterizzante del 
modo di sviluppo Lapltallstieo 
nel nostro paese non potici) 

>0 limino una espiesstone 
più evidente 

Sono stati invece esclusi i 
Comuni le Province e le Re 
«ioni uitonomc esistenti so 
no stali ignorati per Ino i ro 
mitati regionali della progium 
unzione oggi espressione sii 
pine burocratica eli quelle 
regioni cut 1 art 117 della Co 
slitu/ionc affida ti i gli ol 
in poteri di legislazione nel 
rampo degli acquedotti c in 
voi! pubblici eli interesso ie 
Rionale ngilcollun e foiestc 
samta 

iC si trova di Tronte in so 
stanza ìd una spinta centra 
lizzata che tende i sottrarre 
igli enti locali alla attività le 
glsUtlva delle Regioni ed allo 
stesso Pirlamtnlo la materia 
che la costituzione altiibui 
see alla loro eompeten/i 

Concetto Testai 


1 inizio dell incontro a ndur 
re diaslicamentc di 50 mila 
a 5 mila II prezzo dei blglìet 
Li anche perche nel frattempo 
solo 600 posti risultavano ven 
duti del 2500 disponibili E 
stato questo un primo sucres 
so del movimento di conte 
stazione Ma i giovani inlen 
dono portare avanti la loro 
battaglia 

E inconcepibile dicono 
cho in una città nella quale 
mancano attrezzature sporti 
ve elementari e dove ci sono 
interi quartieri di sotlos/ilup 
pati il Comune e gli Enti lo 
cali regalino 55 milioni di con 
tributo pei una manifestazio¬ 
ne risurvola a pochi eletti m 
grado di spendere 50 mila il 
ro per po tiona 
Questa 6 ima scelta rhe ri 
vela 1 insensibilità degli am 
ministi atori nel confronti del 
problemi della città Cosi ieri 
sera ì giovani si sono trovati 
davanti all ingresso dell Ari 
Mon per dimostrare pacifica 
mente 

Hanno trovato mio schiera 
mento di polizia imponente 
carabinieri e poliziotti schie* 
iati in via Matteotti dove cè 

I ingres c o del cinema autocar 
ri l cellula) i in sosta in piaz 
za Colombo pattugli» ad ogni 
incrocio nei pressi del loca 
le Si sono ì biniti in via Ma 
meli una strada che sfocia 
proprio di fronte all Ariston 
innalzando con le mani cartel 

II («Pensioni di fame e sport 
eli lusso > c Lo stelle all Ari 
ston agli immigiati le stai 
le») o scandendo slogans 

Dalle 20 30 per oltre un nft 
la manifestazione dei giovani 
al quali si e ano uniti nume 
rosi cittadini si eia svolta 
senza incidenti Verso le 22 
però nervosismo e insortercn 
za hanno pieso il sopravven 
io tra i icsponsabili dell ordì 
ne pubblico Alcuni giovani 
sono stati fermati trascinati 
lungo via Matteotti dni poli 
/lotti e trasportati al commls 
sarinto nonostante le emrgi 
che proteste dei cittadini Poi 
improvvisamente la tailcu 
I saciamenlaU squilli di 
tromba hanno in realtà sancì 
to il pestaggio al epialc gii 
agenti hanno dato inizio con 
violenza inaudita I giovani 
hanno reagito come hanno po 
luto Con lanci di mele uova 
( verdura hanno cercato di 
contrastale li brutale attacco 
I Ma 1 poliziotti si sono sente 
nati senza pietà Gli episodi di 
disgustosa violenza a cui si è 
lussisi ito sono veramente Inau 
diti 

Una ragazza di 15 anni c sta 
ta sottratta da alcuni rtltadi 
ni i due cncigumem rhe la 
insidiavano ciecamente c ac 
< ompagnata con l v guancia de 
slra tumefatta in un locale 
vicino Un giovane ha clovu 
lo essere* traspoitato all ospe 
dale da un autoambulanza c 
u i stato ricoverato fino a sta 
mane un nitro ò stato soc 
coi so con il uso ugnio di 
sangue c medicato al pionto 
soccorso un passante ha avu 
lo il cuoio capelluto laceralo 
di un colpo di manganello 
Ciovnni ingaz/c* cittadini 
inermi o Ignnii che assisteva 
no all ingrosso elei li spettato 
ri sono stati manganellati 
colpiti con pugni e cale da 
gli agenti che poi hannc mi 
ziato la caccia ai giovane pei 
!e viuzze delia città verchii 
Pm taidi tutti i giovani fcr 
mali sono stali rilasciali 
I indignazione in città 6 
grandissima I parlamentali 
comunisti ci ha dello il coni 
pugno onorevole I uigi Napo 
litnno — che con alcuni con 
slgllerl comunali del PCI era 
presente all aggressione — p-c 
scnteranno un interpoli mza ni 
governo I fatti comunque sa 
ialino nllevnti in scitlmani 
nel coisti della riunione del 
Consiglio comunale di Saure 
mo che e già siala fissata 

Fausto Buffarello 


LACRIME PER HELEN ■ 

Aerata di lacrime quella di 
uri acuiamo per buona 
parte delle tcltsp*Motrici c 
dd tehsp untori Anna del 
miracoli punta direttameli 
te sull emoziona c come la 
esperienza Insegna ru see a 
ottenere la partecipazione 
del pubblico Costruita con 
n dei ole abilita da \\ dilani 
Gibson impomata su un 
« ceso umatto » particolar 
mente drammatico fe tia 
l altro autentico Ilelen hel 
ter e Amile Sulllvan furono 
piu i olle al centro delle ero 
nache americane della prl 
ma mi tà del secolo) Anna 
dei miracoli ha conosciuto 
le scene gli schermi c r te 
lescheinii di molli Paesi 
del mondo e in tutte le e 
dizioni ha consegnilo una 
Ingo successa D altia parte 
Udizione televisiva c/l ieii 
soia contava su dite con 
tributi essenziali la inler 
pi daziane di Anna Prode 
mer già sperimentata con 
grande successo In teatro e 
soprattutto la straordinaria 
presenza della piccola Citi 
zìa De Carolis nel panni di 
Helen Dobbiamo dire che 
questa bambina di olio an 
m (la piu giovane sembra 
tra tutte le Interpreti del 
personaggio finora cono 
sellile) ha dimostrato una 
co;)acr/u di Immedeslmazlo 
ne lom forza di persuasio 
ne e anche un talento dav 
vero rari si deve a lei se 
il personaggio di Ilelen non 
c appai so come poteva ac 
cadete nè meccanico nè 
esagerato — e si tialtava 
di un compilo difficilissimo 
Mffurohnenfe iZ mollo rii 
lutto questo va anche dato 
a Davide Monlcmvm che 
ha diretto tutti oli attori 
con mano sicura conferai 
do al dramma un buon rii 
mo spettacolare 
Anna del miracoli è un 
dramma nel quale un tio 
lento naturalismo si fonde 
con binili di lirismo piul 
tosto facile non privo di 
Indulgenze verso la nota 
patetica Montcmurri ci 
sembra ha evitato eli col 
care la mano nell una o 
nell altra direzione conte 
nendo la selvaggia violai 
za di scene come q iella del 
la prima lotta tra Helen e 
Amile attorno alla tavola c 
rinunciando a soffermarsi 
con coni piacimento su ta 
lunl dialoghi tra madre e 
figlia si è mantenuto in e 
qwllibiio tra i due filoni — 
almeno fino alla parie con 
elusiva Qui, diremmo dalla 
scena nella quale la tele 
camera inquadra in pillilo 
piano le mani della picco 
la Helen e della sua mac 
stia l equilibrio si è rotto 
e l andamento del dramma 
ha subito una svolta verso 
un misticismo di maniera 
Che forse non è est rancar 
alle intenzioni dell autore 
ma che potei a almeno esse 
re controllato (ad esempio 
evitando I cori rii com 
mento) 

Ma forse per leggere 
correttamente anche al fi 
naie Montemuiri avrebbe 


dovuta tentare una Inler 
prelazione del dramma che 
non fosse rii puro equilibrio 
in fondo ai di lò dell appo! 
lo a» senti menti e della 
desenzione del a caso urna 
non cosa si può trovare 
di autenticamente \ alido In 
Anna dei miracoli? i*orse la 
indagini — appena accen 
nata è vero — airi/o slrn 
mentalismo dell n amare» e 
della « pietà » invocati co 
me alibi da una '■ocleta che 
respinge da se in realta 
lutto ciò che turba In oidi 
«e » Approfondire anche 



Anna Proclamar è stata ottima 
Interprete di « Anna dai mira 
coll ■ 

forzare il dramma in que 
sto senso — ad esempio 
puntando di piu sul perso 
nagglo piccolo borghese del 
la zìa c sulla « Ideologìa » 
rie! capitano Keller — a 
irebbe potuto significale 
collegarsl In qualche modo 
al dibattito che in questi 
ultimi anni si è fatto m 
goroso sul rapjìorto ha so 
cicla e cc disaria/lall » e in 
jia ri (colare sulla esistenza 
o meno della follia In que 
sta chiave però — sarebbe 
sialo «ecessauo puntare a 
snscilare nel pubblico nel 
la prima parte una forte 
auro sione per la piccola 
Helen — sarebbe stato ne 
cessarlo cioè fare di An 
na dei miiacoli /Tipico 
dramma di facile successo,/ 
un opera nettamente <t sgra 
dei ole» per ottenete poi 
nelle conclusioni un prò 
vesso on/ocri/lco nello stes 
so pwbbiico Ma alla TV o 
perazlonl del genere sembra 
non interessino 

9 c. 


Rai ! 


TV nazionale 



10.30 

11.30 

12.30 
13,00 

13.30 
15,00 

17,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 

20.30 

21,00 

22,50 
23 00 


Scuoia media 

Educailont mutltile 
Oicervixionl scientifiche 

Scuoia media 
superiore 

Astronomie 
Storia della I losofli 

Sapere 

I uomo e I* eliti» 

II circolo dei ge 
nitori 

Telegiornale 

Trasmissioni 

scolastiche 

Giocagiò 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 

a) Ir nuglnl dal inondo 

b) Lassi» 

Tuttilibri 
Sapei e 

Blsmirck 

Telesport 
Telegioi naie 
Orfeo negro 

Film 

Prima visione 
Tetegioi naie 


NAZIONALE 


G ornale radio ora 7 8 10 

12 13 15 17 20 23 8 30 
La can 20 ii del mainilo 10 05 
Li radio per le scuole 10 35 
Le ore dello n us ca 1130 
Ai toiogio musicate 12 05 
Coitrappunto 13 15 Hit Pare 
de 14 45 7 oaldone italiane 

15 45 li pori odi dii 16 So 
rolli r?dio 16 30 Piacevole 
ascolto 17 10 Per voi giovi 
ii 18 38 L Approdo 19 F* 

• la s gnonna M gì on n 20 15 
Orchestra 20 30 Concerto 


SECONDO 


IDEI 

19 00 Sapere 

Corso di m{|l«s« 

21,00 Telegioriale 

21.15 Amei ica Euiopa 

7 La socieU contattala 

22.15 Conceilo banda 
aeionautica nuli 
tare 

22,50 La pieghici a enei 
l uomo 

5 L» salvetra 


programmi svizzeri 


18 15IER I PICCOLI « MINI 

//ONDO » 

I ? 10 irLEGlORNALfc 

19 XI OIIIFTTIVO SPOR T 

19 50 AFRICA l INDUSTRI\ 

20 TO rGIORNALf 

20 40 WINSTON CHURCHIl L 
IO r*nsodo «Lo guorn 

oli EMre n O le lo » 

71 OS f NC LLOPFDtA TV 
2200 flJROVISlONl D\ VILNN/ 
UN ANNO <Or J» 

212 OGCI nir CAF/FRL M DL 
RA I 

) 11 TO TGlORNAi r 


G ornale radio ore 6 25 7 30 
H 30 9 30 10 30 li 30 12 1 J 
13 30 14 30 1530 16 30 

17 30 18 30 19 30 22 24 

8 45 Orchestro di musica log 
gera 9 40 A bum musicale 
1G «La prod giosa vite d 
G oaccliìno Ross ì » 10 40 lo 

o h mus ca 1141 Le cavie 
n degli ar ni 60 13 Tulio di 
rifare 13 35 lo e il mio ami 
co J mnvy 14 05 Jukchox 

15 Scie? ono discografica 
t r 15 II g or nle delle se ci 
le 16 Lo rii ove camoni 

16 35 Piccole cnciclonedt» 
i e 16 35 P c ole endetoped a 
n usicvle 17 13 Pomertd nna 

17 35 Classe Uuca 18 Aper 
Ivo i musica 19 O sci 1 vo 
hn( 20 01 II mondo dello 

| peri 2110 « Il coniestone * 

l z2 10 II Gimboro 22 40 No 
I vii discografie francesi 


TERZO 


Oro 10 45 G Lckeu PI Cia 
kovski 11 40 A l ladov r 
Porr no 12 20 redento I 
Grinfie 12 50 Antolog a di h 
lerprcl 14 30 L Boccherin 
G Onslow 15 Capolavori del 
Novecento 15 55 « Morto od 
laro* musei di Gofhcdo Te 
trassi 16 25 I Albemz 17 45 
T Elgar lft Nati* e del Trr 
io 18 15 Quadrai) c ccono ni 
co 18 30 Muso leggeri 
18 45 Piccolo p anela 19 1 
Con orlo d ogn seri 20 J0 
« t open da tre cronisti >» i 
dodnnmft d Carlo Trulterù l 
rrin o l ucenl n 21 30 Co» 
cerio ?2 II G ornile del T>r 
o 22 30 li Fuso oggi 
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Costituito ili collegio dei p robiviri della cooperativa I Promosso dal C.T.A.C, e dall'ARCl 

Verso la ristrutturazione Domenica all'AltCI 
del mercato di S. Lorenzo dibattito sul 


i\e fanno parie il vicesindaco Logorio, il lonsiglierv 
comunale compagno Alvaro Ronistalli e Possessore Queru 


Festival dei Popoli 


Dopo un proficuo dibattito 


Concluso l’incontro 
sul patrimonio artistico 



lari lono proseguiti I lavori dall ine antro sul patrimonio artistico promosso dal gruppo indlpen 
dante di sinistra del Sanato Alla ra azioni di Argan Bianchi Bandlnelli e Samonì Ita latto seguito 
un ampio dibattito che si è concluso nella giornata di oggi con I approvazione di una mozione 
Anelo NELLA FOTO un momento dell Incontro nella Sala di luca Giordano 

Per la donna sterilizzata 

Domani in tribunale 
il professor Ingiulla 

Domani e mercoledì 

Consiglio provinciale 
sui tagli al bilancio 


L assemblea del soci della 
t oopermlva sorta per la ri 
strutturazione del mercato 
«entrale dj San Lorenzo ha 
approvfto la costituzione di 
un collegio dei probiviri com 
posto da) \icp sindaco avvo¬ 
cato Lello Lagorio dal consi 
gliere comunale compagno Al 
varo Bonistalli e dall nsses 
sort Sergio Querci La deci 
sione e stata presa in vista 
dell ot mai imminente inizio 
dei lavori di ristrutturazione 
del complesso mengonlano 
inizio del quale — si è detto 
nella riunione — slamo final 
monte alia vigilia dopo anni 
di lotte di pressioni di spln 
te da parte delle categorie 
Interessate o di un azione pa 
litica condotta por giungere 
attraverso lo strumento eoo 
perativo alla realizza/ione di 
un Iniziativa che ha 1 obblet 
tivo di contrastare la pene 
trazione monopolistica nel set 
tore della distribuzione 
Che siamo ormai allq vlgi 
Ha dell inizio dei lavori 6 sta 
to confermato nell assemblea 
dagli stessi membri della 
Giunta (sono intervenuti nel 
dibattito anche il vice sinda 
< o Logorio o 1 assessore Quer 
ci) la quale ha giti approvato 
le delibero per i tavoli di 
risanamento d( 1 sottosuolo 
danni ggiato dall alluvione per 
la sistemazione del primo pia 
no e per la sistemazione del 
solaio cho dovrebbe diven.re 
praticamente il terzo piano 
delibero cho sor o il frutto di 
un azione che ha visto conver 
gere lo forze eie sono dav 
vero interessate ad una solu 
/ione positiva t democratica 
della c rtai che travaglia la 
rete dislributiv i 
Si tratta in s< stanza di de 
cisioni eh© esamistono quel 
la chr potrebb essere efefi 
nlta la prima fise del lavori 
e che vanno vi te perciò nel 
quadro piu vasto della rlslmt 
Direzione generale del com 
plesso della quale occorra nc 
colemie i tempi Questo aspet¬ 
to e stato sottolineato In ma 
mera particolare nell Interven 
to dei compagno Bonistalli 
il quale ha innanzitutto mes 
so in evidenza come oggi do 
po anni di iniziative e di azlo 
ne concreta tl si tro/l final 
mente di fronte acl un prò 
cesso elio testimonia la vo 
lontà di cUre inizio alla ri 
strutturazione dei mercato 
cenlrule Si tratui ora pur 
nella necessaria graduanti* eli 
stabilire i tempi di realizza 
zione pei procedere spedita 
mente verso questo obbietti 
vo Ciò e tanto piti importai» 
te se si tiene prcsonte che 
siamo ad un momento di 
svolta nella rote distributiva 
un momento che pone in ma 
nlera sempre piu acuta lesi 
gonza che la necessaria ri 
strutturazione delle strutture 
distributive avvenga ad ope 
ru delle categorie cho in es 
se opeiano attraverso le giu 
sto iniziative consortili quin 
di problema di graduanti! ma 
anche di splnla per accele 
rare i tempi Ecco perchè è 
necessario che le categorie 
economiche interessate inizi 
no inibito un esame concreto 
che deve portare alla indivi 
duazione precisa del tipo di 
Insediamento che vogliamo e 
di conte vogliamo concieta 
mente organizzarlo 


Oggi la 
conferenza 
cittadina 
sulla casa 

Oggi alle oie 16 nella 
Sala del Duecento a Pa 
lazzo Vecchio avrii inizio 
la «confcienza edilizia» 
premo sa dai Connine di 
rilenze dlnles! con i Co 
muni contermini e con la 
Amministrazione provln 
ciale Tema della conferen 
za è il pioblcma della <n 
sa nell attuai' marni ito 
economico della citili 
Occasione Immediata di 
questo convegno i In da 
ta del il dicembre 
In quel giorno comin 
cerò il processo di sgreto 
lamento della legisinzio 
ne vincolistica sulle lo a 
zioi i di immobili SI sbloi 
chera infatti un j rimo sca 
glione di affitti e 1 altra 
si sbiancherò sci mesi piu 
laidi Questo scadenze hnn 
no messo In movimento 
le foize sociali ( politiche 
della cltth 

Il Consiglio co rumale — 
cho pure ha già preso po 
sizione su questo nrpo 
mento con un < idinc del 
giorno approvato all una 
ninniti dal Consiglio co 
-minale hi una seduta del 
lo scorso novembre — ha 
ritenuto che fo se neces 
sarlo approfondire mag 
giormenlc i esame della si 
Citazione abitativa a Firen 
ze pei potei dato piti for 
za e piu peso alle pi opriti 
proposte anche a livello 
parlamentale e governati 
vo 

E naia rosi l iniziativa 
della « (Oiiferenza edilizia » 
alla quale — anche nella 
fase di prepai azione In u 
na serie di coniali! o rlu 
nloni t ol Comune — harno 
partecipato tutti gli istltu 
ti unici associazioni or 
ganizzazioni comitati piu 
rappi esentativi della cittì» 
e che sono Interessali ni 
ptoblema 


Il processo si svolgerà 
presso la prima sezione 

Il professor W'adlmlro In 
giuda illustre ginecologo cho 
per anni ha ricoperto la ca 
rlea di direttore della cllnica 
d» ginecologia dt Careggl ed 
attualmente quella di Roma 
comparirò domani miVlna da 
vanti al giudici del a prima 
sezione del tribunale (presi 
dente dottor Fatila pubblico 
ministero dottor Gu tadauro) 
per rispondere delle accuse di 
lesioni colpose proc irata in» 
potenza a procreare e di una 
contravvenzione prevista dal 
le leggi sanitarie per non aver 
comunicato al medico provln 
ciale 1 avvenuta sterilizza 
zione 

I a v lcenda e ossei nota c 
prese 1 avvio come si rlcor 
derà da una denuncia di Ivi 
na Ferri una giovai e e avve 
nenie ragazza romana che ac 
cusò il professor Ingiulla di 
averla sterilizzata su Istigazio 
nc dei suo ex amnnte il noto 
industriale petrolifero Albino 
Buticchi di La Spez a II pro 
fessoi Ingiulla quando venne 
luteilogato dal magistrato si 
difese asserendo che 1 atto 
operatorio si era riso neces 
serio in seguito alla constata 
zione che la donna avrebbe 
corso pericolo di vita qualora 
si fosse verificata un altra gra 
vi danza 

Ivana torri era sluta rico 
ve rata in una Unita pilvala 
di rtienzc in attesa di una 
nuov \ imminc ite maternità 
— la donna aveva f,la due fi 
gli — e proprio durante il 
parto il piofessor Ingiulla ri 
tenne opportuno considerato 
il gì ave pericolo qualora la 
duina iv esse avuto un altra 
gravidanza intervenire con 
un alt) operaloilo che avreb 
bt scongiurato qui sta even 
Unlilfi la sterilizzazione 
Seu ndo 11 magistrato il prò 
tassoi Ingiulla ritenne erro 
ncamento che la sigrorn se 
fosse stata in condizione di 
potei lo fare avrebbe dato 11 
suo consenso alla sterilizza 
zione I art 59 del C odlce Pe 
naie prevede che quando 1 cr 
rote è stato determinato da 
colpa 11 teato sia punito co 
me delitto colposo 

II magistrato esc uso che 
1 ex amante della donna nves 
se istigato il probssor Ingiù! 
la c pertanto al lumino del 

1 in< blcsta rim o » giudizio 

I illustre medico e prosciolse 

II Bu 1 lochi II p oftssoi Ingiù! 
la salò difeso dallnvv Roncn 
glia meni e Ivana ferri costi 
tultns parte civile sari» dite 
sa dall avv Vitnlono di Ro 
ma c dall avv Bcvivino di Ti 

| renze 


Convegno sulle 
strutture musicali 

Oggi e domani avrò luogo 
in Palazzo Medici Riccardi un 
convegno sulle Slnltuie e le 
Istituzioni Mulinili nel no 
slro Paese Al etnvegno — 
che è stato proi ìosso dalla 
Amministrazione provinciale 
— prenderanno patte musici 
sti critici ed esperti piove 
nienti da ogni parte del Pnese 
li onvegno si pionone di 
riprc idcre la problematica 
messa in luce in piu octa 
stoni attorno allo attuali strut 
tuie della musica nel nostio 
Paese 


Il Consiglio provinciale tor 
norò a riunirsi martedì e mor 
coledi alle ore 17 30 Tra le 
questioni più importanti che 
esso sarà chiomato a discu 
lere figurano le rontrodedi 
zlonl alle decisioni della Ciun 
ta provinciale ammin strntlva 
in merito al bilancio di pie 
visione 1968 che 1 organo tu 
torlo — come 6 gih stato re 
so noto — ha gravemente mu 
lllato nelle sue voci pili qua 
liticanti 

Il programma del lavori 
comprende inoltre le interpol 
lanze sulla superstrada Hren 
ze Pisa Livorno che ò in que 
stl giorni oggetto dell atlcn 
/ione polemica degli enti in 
leressal» e importanti argo 
menti quaU la situazione di 


Questa mattina alla Taccila 
di scienze politiche avrò Ino 
go 1 assemblea di tutti gli stu 
denti per discutere la situa 
zione venuta a determinarsi 
in seguito alla lettera che il 
preside prof Clovannl Sarto 
ri ha inviato a tutti gli stu 


crisi dell industria tessilo nel 
la province di Firenze <sulla 
quale è stato pri sentalo un 
ordine del giorno di un grup 
po di consiglieri) la costi tu 
zione di un teatro stabile di 
prosa lo stato di applkazio 
ne delle leggi ospedaliera e 
psichiatrica l attuale sltunzio 
ne scolastica (per queste ul 
lime questioni sono sotlopo 
sti all approvazione del Con 
sigilo tic oidim del giorno 
della Giuntai 

Di particolare illevanza np 
paiono anche un gruppo di 
delibero riguardanti la siste 
inazione di strade provinciali 
in base alla legge 181 e pre 
cisnmente della strada dt Le 
gri e dei Carlone della Lam 
porecchlo Vinci della Piancal 
dolose 


'lenti c ’ueoendo una sorta di 
plebiscito sulk forme di rap 
prcsenlan/a File attegginmen 
to minili rimette in discus 
sione lutto il programma di 
psilccipazionc studentesca c 
labornto dall assemblea c dal 
le commissioni e sul quale eia 


Il problema interessa i 
sindacati dei lavoratori, 
le associazioni popolari e 
tutti gli organismi de¬ 
mocratici 

Il Cenno studi del Consor 
zio toscano attiviti» clnemato 
grafiche e l ARCI nlln luco 
della loro presenza ed esp< 
rienza noi campo dollorganiz 
/Aziono dol pubblico e della 
loro altlvltò i al settore spechi 
co del cinema come fatto 
esclusivamente culturale han 
no esaminato con menzione 
le innovazioni introdotte di 
recente dal Comitato direttivo 
del Festival del Popoli nel re 
golamento delle nianhestazio 
ne por una strutturazione di 
qiiestn cho tenesse conto del 
le esigenze indicazioni che si 
soro andate delincando du 
rante tutto lamio passato ed 
investendo le strutturo cultu 
rali del Paese r in particola 
re qi elle dello spettacol ) 

Pm giudicando p sdii unen 
le tali tnnov ìziom — ab dizio 
ru della competitivuò e pos 
sibllltò per il pubblico di vi 
slonare anche i film che la 
commissione di seleziono non 
abbia litenuto f peitInerti ni 
la rassegna» possibilità pei 
enti c privati di fai i ervenirc 
scpnalaztom di pelli'ole ido 
nee> n inte cssanli per i piu 
disparati motivi — il Centro 
studi del CTAC c l ARCI le ri 
tengono tuttavia insuffli lenii 
poi ho esse non inculon in 
ioala nella stintili a dii le 
stivai 

I auc enti rltenp' no infatti 
indilazionabile una frastornili 
zinne del restimi dei p >11 
pei qianlo si rlfer sce ul un 
diverso criterio di gestioni 
che c importi la pnileelpazìo 
ne del pubblico attraverso le 
sue varie espressili il oi ganlz 
/alive e quindi una apertura 
rispetto ad un pubblico poten 
zlale che una tale manifesta 
/ione deve ave^c 

Problemi questi sui quali sia 
il Centro studi che 1 ARCI in 
tendono finncamente ed apei 
tornente con spirito lostrutli 
vo dar luogo a un dibattito 
ancht con lo stesso Comitato 
direttivo del Pestival dei Po 
poli e allo stesso tempo con 
tutti coloro che per motivi 
professionali o per interesse 
culturale st sentane coinvolti 
in q tosta manifestazione 

II Centro studi e l \RCI ri 
tengono infatti della massima 
importanza interessare a que 
sta iniziativa 1 sindacati del 
lavoratori le associazioni po 
polari e tutu quogll < rganlsmi 
democratici cho si s ino sem 
pre battuti affinchè 1 1 « cultu 
ra » non rimanga un fatto eli 
tarlo ma diventi pttriinonio 
di coloro che piu di < gnl altio 
sono « produttori » g orno per 
giorno di cultura ossia la 
classe operaia e le masse po 
polari dalla c ul lotti t ttte le 
organizzazioni culturali sopra 
dtrte sono sorte ed hanno 
preso consistenza attiva 

Per consentire dunque un 
franto dibattito su questi te 
mi nei quale ognuno possa ti 
beramente intervenire il Cen 
tro studi dei CTAG e 1 ARCI 
indicono un assemblea pubbli 
ca che avrò luogo domenica 22 
dicembre alle ore 9 IO presso 
la Sala ARCI Gerenze via Ohi 
bellina 87) 


in orso uni discussione con 
ì docenti per riproporre i 
vecchi e superati sistemi di 
rappresentanza 
Una prima nsj osta ili i lei 
Ieri del preside è gii venula 
du una mozione nj provntu dal 
1 p (ommlssiom di indirizzo 
In essa gli studenti dopo avei 
folto lini cionlstoria sullo 
sviluppo cieli i situazione del 
li racoliò alfern ano rhc lo 
lotlcru del preside volendo > 
gnorarc lutto il lavoro delle 
commissioni esercita uni 
pressione politica su irgomeri 
U di stretta (umpclcn/a degii 
studenti eri ondo in tnl ino 
do di scavalcarti lo volontà 
degli studenti rimiti m as 
semblea II preside ripropone 
le mtKlcmocraticbe forme di 
maggioranza dei delegali de 
gli studenti oli interno della 
con missione consultivi mtslu 
i del pie consiglio di f acoliti 
oigun questi puramente con 
sultivi e nei quali gli studenti 
si trovavano impossibilitati a 
far passare le loi i proposte 
data li sproporzione fra le 
due componenti non tenendo 
conto in qiuslo modo della 
precisa volontà degli stuclcn 
ti 

Il preside palla di obbietti 
vo comune fi a si idenli e prò 
fessuri cioè di una scuola 
thè ci serva e che serva alla 
vita una scuola 1 cui contenu 
tl culturali non sono discussi 
eia (ulte le componenti di es 
sa ma sono stabiliti di autori 
tò dii singoli docenti senza 
alcuna allei nativa Una scuo¬ 
la autoritaria di cui non ne 
condividiamo 11 line 

Stamani alle 9 IO avrà luo 
ro un assemblea anche a lei 
terc 


Le mostre 

Conti al «Semaforo» 



Eipoia in questi giorni coi successo allo galleria II Semaforo n 
In via Federighi II pittore Gino Conti Si tratta fi! una personale di 
estremo Interesse attraverso la quale si evidenzia con chiarella 
i estrema sensibilità poetica e cromatica della pitture di Conti NELLA 
FOTO una delle opere esposte 


Questa mattina 

Assembleai cr Lettere 
e a Scienze polìtiche 


Lettera dell'assessore Valuto 


Confermate le disdette 
agli inquilini 
dei Ponte di Mezzo 


I assessore al patrimonio a 
economato Michota Vutuio a 
proposito di un nostro arti 
roln riguardante la disdetta 
t he il Comune ha inviato ad 
un gruppo di famiglie nllog 
gla(( in via del Ponte di Mcz 
ze ci ha inviato la seguente 
pr* cisazione 

\ seguilo dol decrei > dt 
pspropilo 10 febbraio 19 U n 
5629 predisposto ai fini delia 
costruzione del tremato Orto 
frutticolo di Nuvoli il Coi nino 
acquistò alcuni quartieri pn 
sti m via delle Sctabbie cho 
furono lasciati in affitto a tl 
tolo precario agli nccu inntt 
— purché si impegnassero a 
lasciai li a ilchlesla del C >mu 
nc nel termine di 5 gioì il A 
tale scopi fumili predisposi 
alti di sottomissione I iccu 
pazione del suddetti quirite 
ri a causa delio stato eli guer 
ra e del differimento 'iella 
costruzione del Mercat si 
prolnssero poi per diverbi an 
ni 

«Nel 1948 anche su puera 
dell Ufficio Legalo del Comune 
1 Amministrazione decise lire 
gotariz/aie lo suddette iccu 
pozioni concedendo in affitto 
gli alloggi al suddetti iccu 
pantl e furono stipulati per la 
pi Ima volta i contraili di af 
fitto nei quali pelò fi conser 
vaio il carattere dt precarietà 
con 1 inserimento delta clau 
sola che prevede la j evoca 
pei molivi di pubblica neces 
situ con il semplice preavviso 
di giorni ifl Nel I9if si pre 
sento la necessita di demolire 
immediatamente gli immobili 
di via delle bctubbie por prò 
cedere alla costruzione del 
Mercato Ortofrutticolo c 1 Am 
minisi razioni. del tempo non 
ritenne di pioceclcio ad ui i 
azione di sfratto dogli occ i 
panti rnu sia pei motivi urna 
nltan sia peuht un azione 
legale poteva aveic un osilo 
dubbio stuoie il blocco dei fit 
li derise di irnsfeuic tulli 
gli inquilini in uno stabile di 
proprie tò pi Unta situato in vi v 
Fonte di Mt?z< n 0 che 1 
liupo fu pnsi in vfiUto dnl 
Lnmimi 

ruioi l mantenuti fermi ì 1 
canoni bloccati glò corrlspo 
sti pu i quailitn di vii delle 1 
Scinbbic savi 1 applicazione 
degli aumenti di legge conte 
nuli al limiti minimo Ciò In 
quanto 1 Aulii Inisti doni In 
tendeva entro brevi termine 
mettete a disposizione degli 
Inquilini quartieri di proprie 
tò comunale a basso canone 
di affitto (case mi lime ) cosa 
che poi non fu possibile per 
il continuo snprngglunpere eli 
nuove t plu crillch' itun/ioni 
nel rampo degli all )ggi 
« Sta di fatto che anche la 
sub locazione al suddetti In 
quillni dei qunrtieil di via 
Ponte di Mezzo n 0 fu ce n 
siaoratu soggetta alla proioga 
legale poiché aveva origine da 
precedente contratto stipulato 
prima del primo marzo 1917 
Alla luce di tali considerazioni 
e sopì attuilo a seguito delle 
azioni ioti aprese da vari prò 
prletarl tendenti ad ottenere 
la disponibilità per uso prò 
prto del rispettivo quartiere 
1 Amministrazione dispose di 
continuare la locazione e rela 
Uva sublocazlone fino al 31 di 
cembie 1968 — data di ees 
snzlone del blocco delle loca 
/ioni — danti me tempestiva 
comunicazione agli Inteiessati 
Nel fi attempo sono pei venu 
te numerose disdette ner fini 
ta locazione ed il Comune 
stante la inutllltò di proce 
derc legalmente nv verso tale 
disdetta ha fatto presente a 
propila volta ai subaffittuari 
del quartlui di via Ponte di 
Mezzo n i0 la necessitò di 
rilasciare detti quaitleri pei 
la suddetta dnl a di scadenza 
Comunque q i dar v qualcuno 
del subinquilim si trovasse 
nelle condizioni previste dalla 
legge 28 7 1967 n ( 28 potrà ol 
tenere la proroga della loca 
zione fino ni 30 giugno 1969 > 

In soltanto l assessore Vu 
turo conferma qt auto noi de 
nunciaiamn nel nostro arti 
colo del W novembre scorso 
villa scorta ili una lettera flr 
mata nella quale gli inquilini 
dtll immobile di na del Ponte 
di Mezzo sottolineavano la 
triste conclUione nella quale 
sono tenuti a trotarsi dopo 
che le loro casette di via del 
le Sctabòic furono demolite 
per costruire il Mercato di 
Noioli Da quell epoca tsd fu 
rovo alloggiati tu un edificio 
di eia del l onte df Mcz^o ma 
eoseìenh delli precoriefa della 
loro situazione sodecIRiro/io 
plu i olii il Comune (ehc so 
stenda m palle d canone di 
fìtto) a risahcrc definitila 
menti la questioni lestituen 
do ad essi «« alloggio legit 
timamaite assegnalo di ca 
?»e/i 2 a sufficiente c ad im fìtto 
sopportabile per le modeste 
possibilità dette famiglie co 
stituil da laiOHitOU 

A queste m/iftsfc li Conni 
«e pioscguna la (tiferei — 
cucio sempre dato risposte 
rassicuratili sertonehè dopo lo 
annuncio dello sblocco ha 


cambiaio parer ed ha luti 
maio quitta disdetta che lo 
assessore Voluro conferma 
Il problema quindi assume 
a questo punto un duplice 
aspetto da una parte sta lo 
sfratto subito dagli inquilini 
come sub locatari ni q tali il 
Comune vi assoggetta senza 
tentare neppure di battere una 
strada (e ne tsHio»o,i che sia 
capace di pormi ire una casa 
a queste famiglie dall altra 
sta il disinteresse roipeiole 
del Comune protiattosi per 
lutti questi anni che ha a 
sciato incancrenire una situa 
zione proprio mentre data as 
sicurazlonl agli inquilini 
Un fatto è certo comunque 
chi queste famiglie non pos 
sono assolutamente essere aie 
date di casa c che lAmmlnì 
strattone comunale ha lob 
bllgo di fai valere la sua au 
torltà per garantire che ciò 
non avvenga o comunque che 
venga assicurata ad esse una 
soluzione soddisfacente 



Domani sera 


Incontro con 
avvocati e 
magistrati 
sovietici 

Promosso dall As«ocn 
/Ione Italia URfc>£> o dalla 
Associazione giurisii demo 
oratici di Iben/e avrà 
luogo domini martedì 17 
alle ore 21 15 presso 11 eli 
colo cultuialc Campo di 
Malte (via Cento Stelle 
19) un incollilo cori un 
giuppo di fimi Isti magi 
strati e avvocati dell Unto 
ne Sovietica La delegazio 
nc sov lei a a è c omposta da 
B \ Stolbov direttore 
della sezione jiuiidlca del 
pi esiti nini del Soviet Su 
premo dnl professori I D 
Pcilov direttore della se 
zinne di procedura pi nato 
dell Istituto pei lo studio 
della criminalità o VK 
Zvirbul direttolo della se 
zione del pubulico ministo- 
10 dell istituto pei lo stu 
dio della ciiminalltò dal 
1 avvocato I I SklJmkiJ 
vi et piesldcnte dell ordine 
degli avvocati di Mosca 
dal professore B A Galkin 
vice presidente della Facci 
tò di gimlsprudenza della 
unlvershò eli Mosca o dal 
professai V I Kurkjand 
skij dell Istituto sovietico 
pei lo studio della crimlna 
llth 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Vn Rcmagnas 
Teleto o 483 00?) 

Ciiminal lace storia eli un 
eliminale, con JP Eclmon 
do DU ♦ 

ALHAMBRA (Parca Baccnrh 
Telefono 63 6ll 1 
C r min il I ice stolli di un 
trinili! ile con J P Belmon 
do DR ♦ 

ARISTON (P azza Olla/ani 
Tolefo o 387 834) 

I qunltio dtll \u. Mari» 
con L Wallnch \ ♦ 

ARLECCHINO (Va Do Bardi 
Tectono 284 320) 

Galileo 

CAPITOL (Va de Castella si 
Tc «foro 272 320) 

1 artntr con P Clementi 
(V M 18) DII ♦♦♦ 

EDISON (Pizza Reputai* ca) 

Ioni (ovv con C While (V 
M 18) S ♦♦ 

EXCEISIOR (V a Orretanl 
Te afo io 272 798) 

Un tranquillo posto ili cani 
pagna con t Nero (V M 
18) DR ♦♦♦ 

GAMBRINUS (Va Brunellesch! ) 

I bastardi con G Gemma 

A ♦ 

ODEON (V i da ^assalti 
Telatolo 2 I 068) 

II medico della mutua con 

A Sordi SA ♦ 

PRINCIPE (Via Cavour 
Telefono 575 891) 

Pentii» con J Chiislie 

S ♦♦ 

SUPERCINEMA (Via Cimatori 
Telefono ?72 4 74) 

Gommando suicida 
VERDI (Via Ghibellina 
Tulctono 296 242) 

I c dolcezze del peccato, con 
T Tordny (V M 18) A ♦ 

SECONDE VISIONI 

ALDEBARAN (Telato o 410 007) 

II castello di Lartc, con O 

Popparci G ♦ 

APOLLO (Va Nn onale 
Telefono 270 049) 
fhimen con C Mila S4 
CAVOUR (V a Cavour 
Teleto o 587 700) 

Straziami ma rii baci sazia 
mi con N Mantiedi SA ♦♦ 
COLUMBIA (Telaio o 272 178) 
Wick end pi oblilo 
EOLO (Borgo $ Treda o 
Telefono 296 822) 

Ln slrangol itorc di Boston 
un T Curtis (V M 14) 

G ♦♦ 

FULGOR (V a M T ng jerri 
Tolefo io 2*’0 117) 

( osa bai fatto quando sin 
ino rimasti al buio con D 
Day S ♦ 

GALILEO (Borgo All i! 

Telefono 282 68/) 
la i«gazza con la pistoln 
con M Vitti SA ♦ 

ITALIA (V a Naz o iato 
Telefoio 21 069) 

11 castello rii carte con G 
Popparci Ci ♦ 

MANZONI (Via Ma ti 
Tcloto o 366 808) 

Bonn o c (.bibuli» con O 
Hussev DB ♦♦ 


MODERNISSIMO (Va Cavour 
Tcleto io 2/5 954) 

Il 1 in renio con A Bancrofl 

S ♦♦ 

NAZIONALE (Va Cimatori 
Telefc o 270 170) 
ùi scoglleri dei desideri 
NICCOL1N1 (Va R casoll 
Telefono 23 282) 

I a pecora nera con V 

Gassman SA ♦ 

VITTORIA (Va Pagninl 
Telefoio 480 G 7 9) 
litigi < Mieli lei (VM 18> 
DO ♦ 

TERZE VISIONI 

ALFIERI (Va M del Popolo 
Telefono 2B2 137) 

Vivere pi r uccidere 
A G COLONNA 

Sei simpatiche carogne in 
uno scatto tutto matto 
ASTOR (Via Romana 
Telefono 222 388) 
r irt che sconvolsero il 
West 

AURORA (Via Pac olii 
Tolefono 50 401) 
trapezio con B Lancaster 

DR ♦♦ 

AZZURRI 

II lungo coltello di tornirà 

con K Klnski G ♦ 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
Telefono 666 552) 
to pelle brucia con S Da 
vis ]r DR ♦♦ 

EDEN (Va Cavalloni 
Telefono 225 643) 

Violenza per una monaca 
con R Schiaffino DR ♦ 
MORELLA (Va G D Annunzio 
Telelono 660 240) 
c per tetto un ciclo *U 
stelle con G Gemma A ♦ 
FLORA SALA (Piazza Dalmazia 
Telefono 470 101 ) 

Non «spettare DJango spa< 
ra 

FLORA SALONE 

Barharella con 1 Tonda 
(VM 14) A4 

GARDENIA 

Barbarclln, con J Tonda 
(VM 14) A ♦ 

GOLDONI (cinema varietà ) 
Soldati e caporali con Fran 
chi e Ingrazia C ♦ 

GIGLIO (Galluzzo) 

Via della pazza folla, con 
J Chrlstie DR ♦ 

IDEALE (Teletoro 50 706) 

I gioì ani lupi con G Ha^ 

MARCONI (V 1 O Giannot . 
Telefono 680 644 ) 
la htlva del Coloralo 
NUOVO CINEMA 
(Figline Vildirno) 

II suo nome gridai» icn 
detta 

NUOVO (Galluzzo Tel 289 505) 
Due sporche carogne con A 
Delon G ♦ 

PORTICO (Vi C Di Mondo 
Tcleto o 6/5 930) 

I cannoni di S ScbaalUn 
con A Qulnn A ♦ 

PUCCINI (Pazza Puccir 
Telelono 32 06/) 

I istronaic degli tsscrl 
pu dilli con J Donald A ♦ 
STADIO (Viale M Fami 
Telelono 50 913) 
fbclo perdoni lo no con 

Trancili e Ingrassla ( ♦ 

UNIVERSALE (Vi Plani 
Telefono 276 196) 
t cannoni di San Scila sitali 
con A Qulnn \ ♦ 


• URANIA - NAON1S - SLLLCO ■ DIIVAR - SUNBEAM « 


casi OGGI APRE Icds 

CENTRO VENDITA 
ELETTRODOMESTICI 
TV 

Via Torelli, 126 - Via A. F. Doni - Via Galliano 

FIRENZE 


Televisori - Lavatrici - Frigoriferi - Lava- 
stoviglie - Radio - Lampadari - Mobili 
componibili - Stereofonia - Cucine a gas 

LE PIÙ GRANDI MARCHE 
ITALIANE ED ESTERE 

a pressi fissi ma... 


Successo 
della CGIL 
alla Edison 
Giocattoli 

Un grande successo ha 
ottenuto la lista della 
CGIL nelle elezioni pei il 
rinn ivo della Gommisslo 
ne micron dello sfnb li 
mento hdison Giocattoli 
Dei 270 Olierai hanno vo 
tato 247 

Questi 1 risultati CGII 
227 CISNAL 15 tonno 
parte del a Commissione 
Inte na 1 nappi esentanti 
del sindacato unitario su 
qua Ho membri I ssi sa 
no Volpini Corrado lu 
mini c Rc-ndini 
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più bassi 
più convenienti 
ai costo di fabbrica 


L‘impostazione, la grandiosità del Centro 
tendila e le grandi marche da noi vendute 
sono garanzia di assistenza tecnica e qualità 

BRION WEGA ■ INDESIT . CANDY . AEG - PHILIPS 


LESA - MOULINEX - REMEVGTON - EMERSON - GRUNDIG - ADMIRAL - VOXSON - CONSTRLCTA • 
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Spettatolo di altissimo livello all'Olimpico 

Primo tempo del Milan, poi 

la Roma 



••• 


Alla classe dei rossoneti, i giallorossi hanno 
opposto una prestazione agonisticamente ec¬ 
cezionale - / gol di Sormam (contestato dal 
pubblico) e di Taccola - Risultato salomonico 
Lancio di bottigliette dopo il fischio di chiusu¬ 
ra di Lo Bello: ferito un dirigente della Roma 


ROMA MILAN — Sormam In soipafia posiziona di fuori gioco batta Pizzaballa 


Il risultato soddisfa tutti, ma.. 


Roteo: «Noi sbagliamo 
troppo, bene invece loro» 


ROMA 15 d cen bre 

« A on ledevamo l ora lìie fi 
msse tutti c due » dice Al 
taro Mai chini il consiglieri 
delegato della Roma Un altro 
dii dm eia il (/foiuni Carro 

10 pi evidente dii Milita chi 
ira vi tiibuna tltinn al diri 
genti giallorosso Rosta qui 
sta immagini a Marchiai pir 
dare unnica dii dima chi w 
era < realo allo s talli j prima 

hi 1 a Hello flsLh assi la firn 
Uarchun vuole due insommu 
die il risultato soddisfa lui 

11 saho una piccola uscita 
ihi non tocca la sostanza 
«Il goal dilla Roma — aa 
giungi — uà fot si un po piu 
i alido di quello milanista» F 
m qui sto modo esprimi il 
dubbio comune a molli nsser 
taloit ehi il bel goal di Sor 
mani sia stato segnalo ioti 
l aiuto di un off siili impir 
cetlibili latito è teio che Io 
Bello ha sudilo il bisogno 
sema essere solici itato dt ri 
i vigersi al guardalinee 

Carraio dice chi il iisulta 
to gli sta bini anche se qui 
sta opinione non surà condì 
usa da alcuni giocatori mi 
lanisti da Prati in particola 
ri Carrara e rimasto impres 
sionato dal calori del pubbli 

10 e dal dinamismo della Ito 
ma che nella ripresa per un 
lungo pei indo ha sopraffallo 

11 Hlilan 61 va ulla ricerca dei 


nienti di questa proni rama 
insta con fac li allusioni a 
Borrirà Ma Cai raro corregge 
il tiro «Merito di tutti dii 
tecnico dei dirigenti dei gio 
( atori » Il Milan poteva un 
etri la parlila nel primo tem 
po certo I C irraro dice ut 
falli < Abbiamo messo a fruì 
to una sola delle de occasio 
m che abbiamo ai uto Ma si 
sa che contano i goal che si 
fanno non quilli chi si sba 
gliano » 

Illegittimo dunque il pj 
roggio della Roma’’ C udicuii 
generoso er ro nanista dice di 
no Dici prccis imenle « I uno 
a uno e ducutalo piallo non 
7 rima nu dopi che la Roma 
lo aver a raggiunto Dopo il 
goal ha fatto la carica per 
tientaunque minuti eia giu 
sio che paicgtlasse» Il goal 
della Roma 7 « Una carambola 
fro/i/io rapida perchè potessi 
auirc ri tempi di capii la » 

Rocco contunde l opinione 
media Dice della Roma «Ani 
mlreicti » c quanto al pareg 
gio alla fine lue che «biso 
pila accontentarsi » Un puri 
to di dispetto perUu il Mi 
ian « sbaglia troppo » P guan 
do qualcuno gli precisa che 
P r ati in parli olare sla sba 
ghando i goal fuggisce « So 
no domande da farsi queste 
se le ripete le rispondo ma 


le » Rocco jytrla maholonlte 
ri dei suoi piu volentieri dei 
giocatori avversari Gli è pia 
ci ito <t quel birmhno > cioè 
Ferrari die con il suo ritmo 
ha stroncato Rivcrn Poi il 
centrattacco «quel ingazzo di 
diciassette anni che aveva al 
le costo/'» un osso come /V/ai 
aera» e cioè Iandini 
Parò aggi « capitano » fa il 
portavoce di lìerrcra the si 
c /asciato scap/iarc una sola 
battuta quando ha accettalo 
un brindisi voluto dai dingen 
ti della Roma Alla grande 
Roma alt rostri famiglie c 
alla vittoria di domenica pros 
sitila > Ai ette piu Penò dice 
hi sua lece (Atei amo vico 
minciato con la tremarella 
perche le grandi squadie ci 
hanno fatto sempre brutti 
scherzi Sbagliaiamo tutto 
ritmo controllo /rassaggi 
Comprensibile perche siamo 
una squadra molto gioianc 
con scarsa esperienza Dopo 
il goal dii paicggto d coni 
77 /esso della squadra cani 
pione ci c spanto i 
Pizrabulla si dice convinto 
che ha preso il goal con Sor 
mani tn off stde Ma non nt 
fa un dramma II pan gli sta 
benissimo <r Un tempo per 
uno non fa male a nessuno » 

Dino Reventi 


MANCATORI ni l p t il \H 
Sommili nellu ripre « il 
17 1 iccedi 

R () M \ Pizzaballft Sirena 
Carpelli ttl Ferrari (Salso 
n) (appelli Sudarmi Rei 
ro Tatuila I andini C ipel 
lo Cordova (I 7 (limili)) 
ìWIIjAN ( uclirini Viiquilli (li 
Trapalimi! Rosalo Mal Un 
si Mahlcri Ilainrin lotici 
ti Sormam Riveli Prati 
(12 Belli 11 togli) 
\RBHRO l,o Bello di Si 
rauisa 

NOTE cielo coperto ler 
reno m buone condizioni 
Spettatori mila circi pei 
un incasso di (>ft milioni e 
rotti A 1 dalla fine feri ari 
infortunato (crampi) e stato 
sostituito da SRlvon 

ROMA 1 5 ti cen bre 
E st ita innanzitutto uni 
gran belli pai Ut» quile da 
tempo non si vedevi all Ohm 
pica una pirtita ricca eh 
rmc 710IH combattuta con 
doni sul hlo dell ilto ritmo 
con spunt 5 di autentica classe 
(so] r limito da pirte del Mi 
lini con fiammate di agoni 
smi icl altissimo livello (so 
prattutto da pnrk della Ro 
nini Una pnrtita inso ninni 
che ha soddlsf itici in pieno 
sul piano spettacolare e che 
non ha deluso nemmeno nel 
1 1 conclusione anche se il 
Milan può scriminare pei le 
ornsiom sciupale nel primo 
tempo (quando avrebbe poto 
to pori irsi m vantaggio di 
due o tre reti chiudendo cosi 
il discorso) e se la Roma può 
rJa parte sua lamentarsi per 
il sispctto fuorigioco di Sor 
mani nell azione del goal ros 
«onero e per le pillo goal 
sciupate nella riorcs i 
Ma polche le recumina7io 
ni si equiv dgono e si com 
pensano tutto sommato si 
può concludere che il pareg 
gio m definitivi è stato un 
verdetto salomonico (come 
del resto alla fine hanno con 
venuto quasi tutti 1 protigo 
nisti Marchini e Cirruo per 
primi) Equilibralo come ab 
biauo detto e risultato anche 
J andarne nlo del gioco con un 
pruno tempo di mai ci com 
pici ameni e rossonera anche 
perché evidentemente v roma 
ni erano scesi jn campo con 
la «tremarella» (non si spie 
gano altrimenti i puerili er 
rari di Cordova Capello Pii 


Nuova sonante vittoria del Cagliari (3-0) 


Rigore di Riva e per il 
Pisa (in dieci) è la fine 

Ad un primo tempo incerto , i padroni di casa hanno fatto seguire una ripresa ad alto 
livello - Espulso Manservizi per proteste - Stupendo gol di Boninsegna - La terza rete di Cera 


MARCATORI nella ripresa il 
IO Rivi Mi rigoic il 21 
Boninsegna al i5 Cu a 
CAGLIARI Albcrlosi Mai ti 
radunili longoni Ciri Nic 
colai f ongo Ncnó Brugm 
r» nomasi gin Orcalti Hi 
va ({secondo portiere He 
giunto tredicesimo Toma 
smi) 

PISA Annibale Letizi Ga 
apirrom Gisparml (dal 21 
dii primo luiipo Federici) 
Gonllnnllni Rannidili Gu 
gllclmonl >Iosc trinilo Man 
servizi Ioni Piaceri (Si 
comlo poitlerc Bn viglici 1 
ABBI PRO Picasso di Clini 
v iri 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 15 d cembro 
Sbloccalo il risultato con 
il ilgoie realizzalo da Riva al 
decimo della riores i ed c 
spulso poco topo Manseivi?i 
pei proteste lutto t diven 
tato facile 1 er 11 Cagliari e 
gli si sono spalancato le porte 
pu un altra sonante vittori i 
Gho ò del tulio legittima t 
normale poi il modo in un 
sono andate le cose nel se 
conilo tempo 

Al Pisa si deve riconoscere 
ì attenuante di aver giocato in 
dieci uom ni per tutta la fase 
( rucinlc dell incontro quon 
do avrebbe poi uto tentare li 
rimonta (peialtro assai ardua 
<on il Cagliari di questi ttm 
pi) c di aver continuato a 
giocare senza mai rin melare 
a nuli 1 difendendosi nei li 
miti delle proprie rlsoisi it 
laccai do non appun si piL 
s(rilava qualche Decisione In 
somma uni palliti onesti 


da parto dei neroazzurri to 
scuni ma il divano di classe 
tra le due compagini c quel 
lo che dice il risultato 
Il Cagliari e squadia che 
non concede nulla che su ip 
profittare in modo spietato di 
ogni occasione Puoi Jmbri 
gharlo pei elica un ora come 
6 capitato ma appena fu brec 
uà finisce pei stiaripare sia 
nel gioco che nel gol messi 
a segno Eiruiivamentc st e 
avuta pei lungo tempo 1 fin 
pressione che 1 undici di Sui 
pigno stentasse ad imporre 
la sua superiorità 
Le manovre nel primo tem 
po si snod ivano con difiicol 
la troppi indugi troopi pas 
saggi intcrali raic invece le 
occasioni in cui gli uomini 
si libeiavino per concludete 
Poi t u 1 nocumento notevole 
ul livello del gioco lo stato 
del tei reno icso pesantlssi 
ino dalla pioggia caduln min 
h Trottaminte per due giorni 
Ciò nalunlmcnte agevolava 
1 piopositi difensivi del Pisa 
che tuttavia mal si (Illudeva 
a liccio ma st limitava a rii 
kir/are il ctnlrocampo aiti 
dando all ala destra C ughel 
moni i compiti di rat cordo 
Le funzioni di centi avarili e 
rimo svolte da Mas< alnlto 
(con la maglia ri 11) ben con 
troll ito da Niccolai menire 
Manservizi si muovi va <0 
sUinlcincnlc sulla fascia de 
sua c subiva la strettn gnar 
dia di longoni Pnecri lui 
controllato da Mattlmdonin 
mcnltL 1 centrocampo si fruii 
tegguivino Cera 1 Jonn 13ru 
entri 1 Bironlim Ncm cti 
sp irrom su Boninsegna si 
pia//iva ledeim entrate il 
Ji in sostili 7ionc dt Gaspi 


nnl Lonzi se la i ivava. di 
gnltosimente con Riva 
Insommu la disposizione 
degli uomini dei Pi«a era ac 
coita e razionile il loro con 
Irollo sugli avvcisari assai 
assiduo Li supei ioni t dei 
rossoblu emergeva però ugual 
mente poicho dai loro piedi 
si snod ivano anche nel pri 
ino tempo tutte le azioni de 
gne di rilievo 
Al 9 su tocco di C reatti 
si liberava Brugntra ed il 
suo Uro veniva tespnto da 
Annibale piombava sul pii 
Ione Bomnsegni incora il 
porliere deviava in eornu 
Nuovo tiro di Brugneri il 1> 
«ìbimnlc t fll eli palo Al ’i 
il medio destro t (giuntano 
(oggi in forma spettacolosi 
e scn/altio il migliore in 
campo) se imbiava in corsa 
con Boninsegna ma giungeva 
ec 7 n un attimo di tilatdo il 
tuo conclusivo Al 27 tiro eh 
Brugne ra una sp mi a sull 1 
travcis 1 

Al ih 1 unici uni azionL 
pericolosi! degl ospiti duci 
to foanGugliclinom in con 
troptede e ilio dì poco alto 
Nella npicsn il Cagliari in 
favore di vento icccntuav 1 
il ritmo e la pressioni e poi 
nnlui dolente giungeva nn 
che a cogliere 1 fruiti chi suo 
predominio Al 10 redenti 
in arca di ngoie Pid co»lret 
to a respingere con un pugno 
il palloi o per impedire a Bo 
ninsegniL ( a Riva di induri 
in goal Picasso turbitio ini 
pe cabile ) non c dava id in 
die ili il disco del rigore e 
Riv 1 trasf jrmava in goal con 
uni delle sia solite carni) 
nate rasoterra 
Poco dopo si \tde\ 1 Min 


servizi protestare vivacemen 
le (non si c c pito bene pei 
che cosi) nonos ante 1 richli 
mi dell a bilro che ini nc de 
cid va di espellerlo E così 
il Pisa con un goal sulla 
troppi ed un uomo in mino 
doveva vvìirsi mevitabilmen 
tc alla disfatta I padiom di 
rasa e ornine lavane a dilagare 
in ogni parte de 1 campo Or 1 
nippli re il tenone) pesinte 
bloccava piu le loie manovre 
Continui erano 1 linei di Ne 
nc Ceri e C re itti gli inserì 
merli di Bru nera 1 suoi 
scambi ce n Bn insegna < in 
( h egli In ivissimo) 

Meno attivo del solite) Ri 
va ma nelle uitnsnm in <ui 
SI c mosse 111 sellini ito il 
pimem nelti difesa ivvetsi 
na Al li ad esempio si 1 
Ittici lime nit se ridale, di dos 
‘O [ enzi con uno se Ito p< 
tentone) ha (involto in di ih 
bhng litri due iv\< rsiri ed 
infine t st ite» hi «dito eli un 
fello 11 limili dell irei 
\1 20 ce n una mignlfiea gì 
iuta di testa sii cross di Bo 
ninsegna li sii sso Riva siio 
rav 1 li inversa Al 21 il se 
eondo goal u azione sussc 
gunite il e alno d angolo 
dalli smistili ucori Biugnc 
ra pomici ivn un perfetlo pai 
Ione che Bwmsegim 1 icorna 
va all ineroe io dei pili un 
goal spcttacolosj 
Al li giungeva il tuzo god 
«vini/ iva Ceni ei 1 met 1 e nin 
po t appoggiavi u Bollirne 
gin che Ji ni iiciuva proti 
lamento il pillale stilli de 
stra un magnifico tiro in coi 
sa del medium dentro un 
diigonilc impiendibiU per 
Annibale 

Aldo Manca 


zabnllu non si spiega nitri 
monti 1 ampia libei la di azio 
ne lisciala a Prati Lo letti 
Rivern perfino a Trnpiitoni) 
Cosi il Milan hi potuto con 
dune a grande orche stia met 
tendo subito in difficolta la 
difesa della Ronn con un 
traversone di TripiUoni de 
vnto m corner di < appelli 
con Santanni il piu valido 
tra 1 clifens ri giallorossi 
Secondo cornei per il Mi 
lan a distanza di pochi minuti 
e prima palla goil al 7 su 
punizione se ne va Prnti sul 
fondo da 11 traversa por 
Hamrin che liscia correre la 
palla verso AnqutUciti il qua 
le però conti olla mMe si spy 
sta tioppo sulla destra e cosi 

I azione sfuma 

I poco dopo e H ) Carpe 
netti nel tentativo di elmo in 
dietro a Sancirmi effettui in 
ice e un bell ssimo lancio pei 
Prati che « salta » Santarim 
evita persino l uscita di Pi/ 
/alalia mi poi in cxironts 
si scontra con Cappelli che 
ucsce alla meglio a deviare 
in ingoio 

Quinto m nuti dopo 1 con 
fermi eloquente del nervosi 
sino che regna nelle file glnl 
loiosse c Peliò ad Imitare 
Carpenetti anche lui scode! 
la un pallone a ore? sui pedi 
eli Prati p devo intervenire 
Pi7zabilla con una uscita di 
sperata 

I a Roma è ehiaramenlc m 
soggezione fatica a libo ni si 
della morsa dell avversarlo 
anche perche Cordova e Ca 
pello sbagliano tutti 1 pas 
saggi a centro campo cosi 
solo al 21 la Rom iic«cc a 
farsi viva con una magnifici 
azione di f andini Potrò Tae 
cola Landinl che infine pe 1 gc 
di nuovo a Peno Lo spigno 

10 gira al volo in ìete ma 
pioprto addosso 1 Ctuficmi 
che non ha d fficolta a bloc 
care Ancora due minuti do 
po lo steso I andini mvent 1 
una gr inde iz one goal sfug 
gendo a Mald ra e servendo 
Tacce li che stiffilv da destri 
senza cerò orprendere il 
bravo Cudicin 

E stato sol ) un fuoco di 
paglii perche 1 Milan lipren 
de subito I iniziativa andando 
in vantaggio 1 18 azione di 
Sirena eqmvceo con Godo 
va che perdo la palli An 
quintili sub to smista il cen 
tro pu Sormam il q tale 
scambia con Rivela poi si 
presenta solo davanti i Piz 
/abili 1 pei bittcrlo impila 
bilmente I giallorossi iccla 
mino pei il fuoiigioco di Sor 
mani Lo Bello sembro dub 
bioso ni» interpellato il 
guardalinee com ilida il goal 

II pubblico piolesti lancnn 
do bottigliette ed mance ver 
so il guardalinee ma presto 
mimutohscc perche il \hlm 
legittima il suj vant iggio (un 
due altre glosse occ ision il 

11 una r nnonati di Prati 
ineoccrn sul eorpo di Pi //1 
bulla in uscita al 44 lo stes 
se Pi/7abilla nmette con le 
mini 1 Pernio la «peste» 
che lira ingoi ito r « p j//a» 
deve volare di pilo a palo 
pei melici 01 una pe/za 

Ini gran hel MUan non e e 
che dire anche se e legittimo 
Il sospetto che 1 suoi menti 
siano siati ingigantiti nell oe 
iasione dalla condotta pissi 
va rinunci Unni timoiosa 
della Roma (come se 1 gì il 
lorossi fossei 0 sotto choc) 

I d infatti 1 sospetti vengono 
confermati nella upio a quali 
do la Rom 1 non avendo pm 
mente eia pendei r si lanci 1 
il! i < ontri (Tcnslv 1 
Si (oinmem subito con uni 
mischi 1 spaventosi in nei 
1 ossonera e onciusa m cornei., 
poi dopo un contiopiede di 
Fiali ben to per la maghi 
di Sant inni al 17 li Roma 
ottiene il mentito p irc„gio 
(ordovi a centro campo in 
viti all 1 proiezione offensiva 
Cnrpcnettt clic scende stilli 
desti 1 eel < Rettila lo spi» 
vonte resp ngc corto Anquil 
letti se piaggiunge mini un 
bolide Taccila che rosate 1 di 
testa II goal esalta 1 gallo 
ross clic «ri striripino da 
tutti le pud 

Insonni)» un secondo leni 
pi tutto eh marca giall dsm 
e ime il primo tempo era sta 
t) di marci rossonon con 
mn bicve pmentesi il tt 
quando su piume nc per il Mi 
lan Piz/ibnlln deve lanci usi 
sui piedi di Rivcrn in mezzo 
ad un ,rovlglio di gambe per 
e v ilare il goti sicuro Poi 
e i solo di rrgstraic 1 uscita 
di Ferrari (preso da crampi 1 
t li sosti i/ionc id opua di 
Silvoii negli ultimi minuti 
non c c stato niente litro di 
segn ilari Cèdi aggiungere 
può clic finita 11 pirli 1 si 
c rinnovalo il lancio di hot 
ti/hctu verso il guirdnUnu 
clic lui eoivalidito il goal di 
Sormam ed una delle botti 
ghette lui feuto un diligente 
della Ronn per fin luna non 
gì ivcmcnli 

Roberto Frosi 


Brutta partita al Comunale tra Torino e Fiorentina 

Squadre rimaneggiate 
risultato in bianco 

Accusata dai viola l'assenza di Merio mentre la piesenza, fra i granata, di Ferrini (non ancora effi¬ 
ciente al cento per cento) non ha risolto i problemi di Fabbri - Pressoché senza lavoro i portieri 


TORINO Vieni toltili Tieh 
hi Puiv (T lesti Agro p|ii 
( miil (Oepc timi) i cri Ini 
Coni hi 11 dolchi lacchili 
(\ 12 SUlolo) 

riORl STIN \ Stipi rcli» Mail 
7 I 1 I {(emetti) Mancia I 
sposilo I < rrtmti Rogora 
Olii 11 agi Rizzo Mai ascili 
l)r Sisti Vinai lido (\ !2 

Bandoni) 

ARBITRO I 1 muscoli di Pi 
dova 

NOTT giornata fredda na 
sereno cunpn ottimo spetta 
tori e irca TO inda di cui 21 Tifi 
pnRanli per un incasso pnu a 
I 21 078 °00 Al IO ciel pu 
mo tempo Garelli ( n segui 
to a stiramento olii coscia 
de tra e stato sostituito da 
Depctiini) e il lt della 11 


j’uesa Concetti Ila scisi Rutto 
Stanziai Ammoniti Depetrini 
i2() ) per fallo su De sjsii « 
Annrlldo por fallo su Poletli 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 15 d cembro 
li Fioientim ha interi otto 
sul tcneno del (Comunale 
Ih sui suu eh viltone con 
secutive (era gin limala 1 
quatlio) c il Tonno hi colle 
zionato il suo tei 70 /eio 1 
zero casalingo 
La partita c stala sodimi 
7ialincntc brulla c 1 Matti 
noiosa c non poteva essile 
diversamente se si cornicici n 
che sia rabbi 1 quanto Pe 
snoia nviebbcio firmato inan 
turpe un « match pii I » li 


Iiorentina olii e 1 Biizi e Pi 
1 ovino ha dovuto lai e a nit 
no di Merlo (squal ficaio) c 
il Toilno elio faceva esoicli 
ic remili dopo 1 Intendilo 
al menisco hu dovuto ilnun 
ciaie n'1 ultimo anche a los 
suti che nel corso della set 
limimi invece di piendorc a 
( ilei In pilla ave a affibbia 
lo una pedatana ai palo 0 que 
si ultimo ovviamente iveva 
avuto li meglio rabbiI hi 
spei alo sino a stamane di po 
lei utilizzine rossa ti ma lui 
timi provi ha consigliato 
l diclini ire del Toilno a cei 
uur tmnlLra soluzione 
In queste condizioni urna 
poggiate le due squadic han 
no im/i ito le ostilità 
Pesaoli invertiva 1 due tu 



TORINO FIORENTINA — Aniaritdo (a terrò) e Maraschi in ar «2 granata E una della pochi 
azioni pericolose della partita il pallone si perde sul fondo 

Lo 0-0 ha accontentato entrambi gli allenatori 

Fabbri e Pesaola: «Ila 
pareggio che vale» 


L’eroe della domenica 




Francesco Raggi un letto 
re di Genova ha scritto una 
lettera per deplorare che mar 
tedi scorso nel a rubrica 
La nazionale della domem 
ci non figurasse il Ubero 
tampdoriano Vince izl E d ce 
M dispiace per Vincenz 
credo che un occasione per 
citarlo non capiterà piu A 11 
che g ornalist 01 lente credo 
che la foto di Vincenzi non 
Avrebbe stonato > 

Per quello che possono va 
le ^ 1 rimedi ecco un rime 
dio parliamo d Vincenzi 
Ma il bello è che 10 ne seri 
yo non essendo affatto con 
v nto che « un occasione per 
citarlo non capiterà piu > ho 
I impressione di iver sempre 
sent to parlare di Vincenz e 
di dover continuare a vivere 
sentendone parlare come del 
■ ostro di Loch Ness Sentivo 
parlare di Vince in quando 
era nell Inter quando suona 
va d violino quando aveva 
una sorella che esitava al Fe 
stivai di Sanromo quando an 
nunciava — credo che fosse 
all Indomani dalla battaglia 
di Pastrongo lui era già avan 
ti con gli anni — che ormai 
aveva Intenzione di piantarla 
fi col calcio 

In realtà — nonostante sia 
sempre esistito — Vincenzi 
non è neppure tanto vecchio 
non ha nemmeno quarantan 
n Solo trentotto che co 
munquo sono quanto basta 
no perchè — se giocasse m 
Inghilterra Invece che in Ila 
Ila — li regina Elisabetla lo 
faccia baronetto come Stali 
ley Matthcws 

Noi lo abbiamo fatto am 



incaglio ne parliamo non 
per far placar* al lettore ge 
toveso ma pei re idere omag 
gio a questo truce Nelson del 
centroclassificv che anche ieri 
la guidalo la sua inesperti 
ciurma (vi rendete conto else 
attorno 0 lui si igitano dei 
ragazzi che i wece delle hi 
stecche devono ancora man 
g are 1 biscolt ni omogonelz 
zatl?) a resistere al! arreni 
baggio bolognese Grosso co 
itq un irmadio pesante co 
me un camio 1 lento e sgra 
ziato come un carro armato 
Vincenzi ha continuato me 
Iodicamente 1 spazzare I area 
di rlgoie con interventi elio 
inducono I avversario a scali 
sarsl F il hello e che men 
tre tira alla palla calci da 
spaccarla forse nella sua 
meite si susseguono dolci 
Musiche d Listi 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 1 5 di en bre 

Monto elt eccezionale Volo 
vano il pareggi) prima clt-lla 
pillili! e sono conienti ides 
so che I Inumo realizzato 

T con lento il pros ideili e 
Pmnelli clic consideri impoi 
lime il risultato conseguito 
dilli sua squadra anche se 
pensa gin con apprensione al 
la pattila di domenica contro 
il Milan 

Quando esce il «Petisso» lo 
esoidlo spegno ogni polemie 1 
«Una pallila non troppo bel 
la II Toilno lia Inizialo con 
orgasmo 0 quando ha perse 
Garelli st e maggiormente 
chiuso e non dovevamo cer 
lo noi rei caro fasi idi » Con 
ferma con le sue paiole qunn 

10 sii indispensabile Mulo al 
1 economia della squirtin an 
<he se non lispirmln elogi c 
complimenti icl Esposito 

« Como mal la I iorcnlini ha 
giocato cosi male all attac 
( o° » 

Pesaola II Toilno ha gio 
rato m modo chiuso e poi 
Marnschl non hn pollilo alle 
misi in settimana n causa 
di un attacco influenzile Co 
munquo agi/zi un punto a 
Toilno non 1 poco anche st 

11 Torino e m fondo alla clns 
Mia 1 SM rati 1 di una classili 
e 1 bugni da e 1 a\clL visto m 
clic \ot » 

Il «Pitisso» ha finito ma 
deu ripe tei e queste ose a 
quelli della RAI e cosi assi 
stiamo ad un duetto tin lab 
lui < Pesi olii clic vede i due 
111 gnri pei fai si 1 vicenda ( 
complimenti 

Poi I abbi i da solo Non 1 le 
sce a tintlenerc una celta 
ubbia nei confronti di Caicl 
li «E 1111 iaga//o clic dice 
e non dire Duratile 1 allena 
mento mi ha assiemato che 
slava bene ed eccolo di mio 
\n a terni All ultimo moincn 
to gli fio nneota chiesto e lui 
mi lia ripetuto che slava he 
nissimo > 

rabbi 1 prosegue per rompi) 
montarsi pubblicamente eon 
Bolcln «lu gente dovrebbe 
considerai lo di piu pucht i? 
un ragazzo clic merita vera 
mente Se avessimo potuto eli 
sporre prima di lui ora avi cm 
ino qualche punto in piu » 

n. p. 


zini sicché Mincln si pia? 
Zina alle coslolc di Fncthin 
c Stanziai su Garelli A cei 
no campo queste erano le 
tic coppie Tcrrini Esposito 
De Sisti Dolchi e Rizzo Agiop 
pi mi Ghiarugi Tabbif pii/ 
/ava Geieser t Tiobbi assu 
mev 1 la posizione di « libero > 
Nel pumi minuti ora la 
Fune ni Ina 1 spiegarsi con 
maggior efficacia Azioni urli 
mo sostenuto corieva piu la 
pnltn dell uomo alcune tmme 
fitte cd eleganti mi dopo la 
zona di centi» campo 1 inv 1 
sione st (mestava di fi onte 
alla difesa del Toilno allenta 
ed equilibrata Indugiava Ga 
ulli in buona posizione al 1 
0 Polctti 1 cui eia nflìditu la 
«cura» di Amariklo 1 inselva 
a sganciarsi t a 1 aggiungo e 
li zona Ilio Ja stangala eia 
neutralizzala di Soperchi Un 
bell intenerito di Vìcil su una 
testala di Amai lido e il Io 
uno nspondeva con untoli 
la ili i/ione imposta dalla 
I imeni ma tanto che al 18 
1 conclusione rii una bella 
Inangolazione iniziala da Fei 
lini pi eseguita da Calcili 1 
pollata a tei mino da Combill 
dava modo 1 Supcrchi di rac 
rogliue ì piimi applausi con 
in bel tuffo clic deviava in 
angolo la staffilala del cen 
trovanti gianala 
Piopiio in questa azione Ca 
ìell» si « sii ava » 

Enti ava Depelimi c si di 
spose n slielto contatto di 
De Slsti lasciando cosi libo 

10 Bolchi da ogni impegno 
Dnllnllra pm te eon lo «sti 
lamento» di Girelli veniva a 
lioviU’ii ((disoccupilo» Stan 
Zini Quest 1 1 1 nuov 1 situa 
/ione imposti dulia scolla di 
E abbi 1 sicché si li aitava di 
vedere cosa avi ebbe opposto 
Pe«noln 

Non succedeva niente Stan 
/ini hn continuilo 1 gnu ila 

11 nella zona della ìelioguai 
dia viola o quando tentò qual 
die puntata st vide addosso 
quell armadio di Bolchi m 
condizione eccellentissima A 11 
che Dolchi hi quindi giocato 
come secondo libero (siamo 
omini ai secondo Ubero') ma 
« Mm iste » ha saputo usare il 
cervello e alla line ne ò ve 
nulo f 1011 elio propno li po 
si/ione di eiucsti due « secon 
di liberi» (nella ripresa il 
«Pelisso» sostituii/! Stanziai 
eon Cencelti) hn m fondo de 
tei minalo il risultato c lesi 
to della gara 

Il primo tempo e sialo di 
nimcn violn 1 fusi alleine 
mentre la ripresa ò quasi Uff 
la d umici ginnnta e In un 
paio di occasioni si deve alla 
dabbenaggine di Tacchln (al 
T7 ) e di Combln (al 42 ) se 
la noie dina hi eonse vnto 
li sur verginità sui campi 
esterni 

\1 87 infatti rncehin spo 
stato sulla destro ìlccveva un 
illrmgo di Bolcln e dopo es 
sere riuscito a «cavalcare 
Marmiti invece di andare 
djitlo in ?ol tentavo di oggi 
iure nuovamente 1 avversario 
1 Superili) uscito in tempo 
dai pi^i gli 1 ubava la palli 
Cinque minuti dopo Gombin 
imbeccato da Depot imi sipre 
sent ava spompato in aiea pei 
cui invece di pi eseguirò da 
solo Brava malamente e dn 
lontano e Superchi annullava 
eon un bel tuffo alla sua de 
slra 

Il taccuino 1 rimasto con 
poi he annotazioni quasi 111 
binile o alla finp eli una pai 
Ila che hn detto ben poche 
nuove e li» ribadito vec 
1 oncettt c cioè che Merlo 
pei 1 azione dclln I ìorenlina 
ò insostituibile 
Il capitano del Torino ò si 
e no al oO pei cento del suo 
tendi mento e «e 11 Toilno 
non fosse stato in fondo alla 
classifica e in quelle condizio 
m 1 ahln i avi ebbe rinvialo 
questo rientro Menta Terrini 
un clopio pei il suo senso del 
dove ic < sicuramente av ro mo 
do di rifarsi A Depot lini che 
già a Palermo nvcvn giocato 
eon sulla «chlonn il «18» ì 
complimenti per ossei e 1 fu 
srito a neult Rizzare De Slstl 
o quanto meno a oslnco!nrL 
li ngià del capitano della 
Fiorentina 

Viene voglia di chiedcisl co 
sa si robbe successo se Carelli 
noi si fosse « stirolo » La il 
spisi 1 potrebbe coscio anche 
la piu d'ogica 0 a favore dei 
violi 

Nello Paci 


La cronaca 
e gli spogliatoi 
di Bologna- 
Sampdoria 
a pagina 8 
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IN CRISI LE SQUADRE DELLE GRANDI CITTÀ 

Zoppicano Inter Juventus e Napoli 


Ha sconfitto i bianconeri per 2-1 e avrebbe potuto segnare molto di più 

II Verona ha impartito una 
autentica lezione di gioco 

Bercellino Ita sbagliato un rigore e gli attaccanti gialloblh molte reti già fatte 


MARC ATOK1 Bui (V) al 21 
e Trinili (\) al 28 del pri 
mn tunpo Amatasi (J) al 
12 della ripiena 
Vi NONA Do Min Ranghino 
Tetielli Machie Bnttistnni 
Savoia Bui Mazzoni! Ira 
spedirli Bonalti Honfnnlt 
(portiire di riserva Picco 
11 tredicesimo giacili ort 
Vanello) 

TUVPNTUS Sari! Ho ve la Pa 
setti Birrellino GasLato 
It micini lai olii Dii Sol 
Diastasi Uallcr Manichei 
li <portieri di riservo \n 
/oliti Indiccniino giocato 
re Hi netti) 

AH un HO Agostini di Homo 
NOTE Ja Juventus rientra 
v i dopo il rlj oso con Be 
netti al posto li Tavalll Al 
diciottesimo della ripresa u 
selva Bonranti per il Vero 
na sostituite da Vaneilo 
Calci d angolo 8 3 per lo Ju 
vontus Spettatin *19 mila di 
cui 30 mila pacanti Ini asso 
record 5P milk ni 

DALL'INVIATO 

VERONA 15 d cembre 
Il rl&ullato di misura non 
inganni nù il fallo clu Ana 
shui poco prima del suo gol 
abbia colpito un palo c Ber 
cenino sbaglialo un calcio di 
rigore Tulli episodi margt 
nali nel contesto del match 
la verllu t che la Juie c 
stala dominati surclassata 
« stracciata » da un Verona 


che le ha impartito vnauten 
tlea lezione di gioco l fi 
aita come è finita ma oggi 
fra gUdlabiu e bianconeri 
quattro gol cl tfau.no corno 
di comodi h ci sarebbero 
siali se Traspedii i Mozzanti 
t soci non avessero fatto una 
clamorosa indigestione di pai 
Il da rete piangiate 

la «vecchia signora» sla 
tcramenle toccando il fondo 
Non un idea uno spunto una 
parvenza di gioco una squa 
dm a brandelli abulica jer 
ma « Ditola » desolatamente 
prtva di animus senza neon 
chi piu l orgoglio del nome t 
delle tradizioni alla compie 
tu merce dell avversario umi 
Hata dai fischi impietosi tter 
suoi tifosi traditi la povera 
Juie insamma che non la 
snelli } che va proprio a in 
cappare in un Verona in sla 
lo di grazia capace di un dt 
lizloso gioco moaerno spel 
lacofare e pratico insieme 
siraordinario nel ritmo sem 
pre vano e imprevedibile nel 
le concezioni rapidissimo nei 
si/oi sviluppi per linee verti 
cali pirotecnico nelle conclu 
stoni in un Verona che si 
esalta nella circostanza e tra 
sforma d acchito in marre 
stabili assi i suoi moki car 
veadi 

S arù anche tutto relativo 
come in genere si sostiene per 
parttte di giiesio tipo labi 
irte dell uno cioè in rappor 


10 duello con la rochezza dii 
' altro ma è un fallo tndub 
bto chi l inventila di Bonat 

11 l inesauribile Utalila di 
Mozzanti la sagacia di Veld 
dò lo slraordinario fiuto gol 
di Bonfanti Bui c Traspcdmt 
olirebbero oggi messo m t ri 
si anche gente meno frustar 
naia di giusti irruonoscibili 
bianconeri 

r i nomi in quell ordine 
non li abbiamo fatti a caso 
r stato intatti Bonalti il deus 
ex nanchina della sii mzio ic 
un Rivera ci si perdoni l ac 
rosfamenfo con magari mi 
Tiare eleganza nelle moi enze 
c nel tocco ma con piu gnu 
la e maggiore continuila He 
Tiberio che non ha tardato 
ad accorgi rsene gli ha messo 
alle tostai prima Del Sol poi 
Leoncini i infine fasi Ut ma 
sempre inutilmente quello 
aveva ina marcia m piu i 
t idea facile Succcdcia allora 
che nel leniaiuo di fermar 
Iti almeno in seconda battuta 
si ficeiano avanti a turno ora 
Castano ora Roveta ora lo 
stesso Bercellino col risulla 
lo che quello li prendeva re 
polarmente d anticipo e sul 
1 ultimo passaggio balzata co 
me pantera quella delle tri 
punte che veniva a trovarsi 
senza avversano diretto o ma 
garl Petrelli il terribile e-*. 
che sganciatosi al momento 
giusto dalle retrovie si ine» 
neava di precisione e di for 


Il Napoli non va oltre 11-1 


Azzurri evanescenti 
e Varese con ardore 


MARCATORI ni V Sogllano ] 
(V) c al 20' Juliano (N) 
MAPOM /off Nnrdin Voglia 
no /uriini, (manieri Diati 
chi Canè fullano S ila Al 
taflni Montcfusco (portiere ! 
dt riserva Cuman trcillccsi 
mo Salvi) 

VARI sr Di Pozzo Himlmno, I 
Maroso Sogliuno Dolci ! 
Piceli! I eonurdi Tamburini 
Cappellini Dcllagiovauna 
Ctolln (portiere di rlscr 
va Cainilpnanl, tredlccsi ! 
mo Boi gin) 

ARBITRO Monti ili Ancona 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI 15 deenbre 
Il Napoli delle ultime pai 
lite — propizio o ron che 
fosso stato il risultato — si 
era fatto apprezzare per in n 
trovata concenti azione per la 
volontà di lotti ro e di supe 
rare il momento critico per 
quanto di buono cominciava 
id emetgere dalla ninnovia 
impostata da Chluppella di 
scutlhile fo r se dal lato spet 
tacolnre e fors anche perchè 
mantiene la sqL idra abbcstlin 
/a rattrappita ma che Jn so 
stanza quu'che frutto lo sta 
va dando Per cui sembrava 
scongiurato il pericolo di una 
crisi tecnica quella societaria 
tanto non ma tea mai ed e 
giti suincicnto a tenere gli 
sportivi sulle spine 
Invece è ai malo il Varese 
ed il Napoli è scivolali Ma 
quel che c peggio e che si e 
rivisto il Napoli deli ini/ o del 
campionato dcconcentralo di 
sorci Ina io bislacco fragile In 
difesa evanescente di attacco 
c neppure tanto bene in sesto 
a centioci mpo Nè si può di 
re che sin stai i la eccellente 
bravini dei Varese a metter 
lo alla frusta e scoprirne lo 
malcelate debolezze pcrchi il 
Varese la sua paitita 1 ha gio 
cata s) con cril< rio con ai 
dorè ripartendo ì compiti con 
un certo ordine — Sogllano 
ramborint e Dellagiovann» a 
contrnrp i centrocampisti nu 
poletani Leonardi c saprai 
tutto Cappellini i scatenai si 
pei portate t insidi i — ma 
non e che poi la quacha Ioni 
Inrdu abbia scritto una pigi 
na cali siici da litologia Ha 
fallo quel che le sue forze 1< 
consentivano eli are c qu< Ilo 
che il Napoli le ha Insculto 
f ure 

D alti a parte il Varese < 
stato anclic favorito di quel 
Inulto pasticcio he il Napoli 
ha combinalo m di est cl jpo 
appena 7 minuti di gioco fa 
volendo U ioti di Sigiamo 
pnlla spiovente n arca Nar 
din cerca di ollu ìgarla a /oli 
indecisione del portici e Tini 
boi mi Hi Ira e /ot) respingi 
col corpo filimi o rinvi i e or 
Lo e Sogliano he non e ni u 
stato tipo da pudcrsl molti 
in chlacchtei e n anda it p dio 
no In reto con una \ioicnti t 
pietica pedata 
U Vircse o stato favorito 
dicevamo da questa Inum dm 
ta segnatura tuttavia uni 
squadra che si iispidi amili 
si (ostreta ad inseguire mn 
può pirdcu la ti antonimi i k 
me 1 ha persa il N ipoli Pochi 


minuti dopo dìfatti il Napo 
li ha rischiato di subire la 
seconda rete Leonardi è fug 
gito velocissimo ha rimesso 
al centro Zoff ha ri spinto al 
la mcn peggio e Golin ha per 
so la battuta buoni Dobbla 
mo sottolineare che non solo 
in questa occasione Colin ci 
è apparso abbastanza svagato 
Ma non e soltanto nella 
mancata reazione alla rete che 
sta la colpa del N ipoll Sta 
invece nella incapacità di or 
ganzarsi che ha dimostrato 
per tutti e due 1 tenpi e so 
pi attuilo dopo iverc ottenuto 
il paleggio Quanto volte di 
fnlti l «invaio 11 Napoli nel 
pressi della rete di Da pozzo 
con un azione organizzata? Po 
che volte o quasi nai al 26 
Altafìnl ha deviato di testa un 
pallone a fil di tr/versa ma 
1 iniziativa ora senti rita da un 
calcio d angolo di Cane qual 
che minuto prima eia stato 
Nardin a sparacchi re da fuo 
ri urea t Da Pozzo aveva 
bloccato Questo è t ilio II pa 
roggio del Napoli si verifica 
\ a ni 29 iniziativa di Cane 
centro deviazione di Maroso 
arrJviva di corsa JuJinno c 
sbagliava Da Pozzo respinge 
va con una mano sopraggiun 
geva ancoia Juliano e man 
dava in ìete 

E dopo/ Qualche slorzo da 
parte di Sai ì per inventare un 
po di gioco molto affanno 
da paite di Bianchi per tro 
vaisi su una palli buona da 
schioppettare in rete t nien 
1 altro la piu grossa occasio 

10 pei il Napoli i hanno in 
ventala 1 difensori del Vare 
se a) 43 sfioiandi I autorete 

I tulli ripiesa le cose non 
sono anelale meglio Alla'inl 
ira talmente fuori tese da e 
sere fischialo dal pubblico che 
nc chiedevi la sos ìtuzione r 
dllal i AUafirn il 1U se ne 
t andato ed c entrato Salvi 
Ma voi considerate se è pos 
sibili clu una squadra pei 
sbloccare unu pattila debba 
affidarsi alh serpentine alle 
(aprale alle turi trista he in 
venz ont del minuscolo sia 
pui gtneioso Salvi* E tosili 
difesa del Virisi tranne che 
m q miche frangerne non ha 
soffitto molto pir (onteneri 

11 N muli 

D litiondt Pialli Muosu 
Sugl ino gh st< ssi Rimirino 
i Dola ribatti vino lutti i 
palloni con forzi c decisioni. 
stivi indulgi n/t stilisti! he 
o cinipnumunti spot (molai t 
s li al 1 1 il Van.se h i nuli > 
Ui pizzao di toltimi punì 
zone di Salvi nmpillo uvan 
/t Aitimi e spari ancoia un 
rimpallo c /urhni c di nuovo 
sulla palla mn la sua bordi 
la c ilbiltutn di piede da Di 
P zzo 

Nel (t attempi il Vari se cri 
s xnpars) dalli scena) Non 
proprio ogni timo Guarnori 
i tc ivi cu favolile In qualche 
modo Cappi limi ma questi 
pa timi ito mstsie ito t tona 
a nai sciupio a a ultrctt m 
lo i bile nell sfruttare le < e r 
tesa delln/zurio ho t certa 
multe stato ira 1 peggion m 
rampo Buoni! irbitraggn 

Michele Muto 



NAPOLI VARESE — Jvlfano 
braccia aliate Multa dopo arar 
«•gnato par il Napoli 


a velie sfilacele tc maglie del 
1 1 difesa bianr onera h lavan 
ti all inciucchito Sarti era il 
bailamme lutti irreparabil 
mente in barca 

Nè potaci essere offrimeli 
fi specie dopo il primo gol 
itronese 11 disappunto pii 
ma l ansia del pareggi) quia 
di la foga per *roi ari > sul i 

10 vuhiccvano Del Sol leon 
uni Pasetti a cercare gloria 
manti russano piu he sr 
preoccupasse della copertura 
di dare una mano a C a sfarlo 
i compagni qui intronati da 
parie loro Per i gialloblu era 
la pacchia e il loro gioco 
una leccornia 

Al confronto 1 corrali dot 
tacco bianconeri erano ridico 

11 F manco facevano il solle 
fico alla difesa gialloblu un 
trotticchiarc assurdo per li 
nee orizzontali se non addi 
nltura con palle appoggiate 
all indietro che regolarmente 
f-oii sentivano il ricupero 
dell avversarlo eventualmente 
(ma assai di rado per la ve 

tal saltalo in dribbling Con 
Anastasi che se l altra dome 
mea aveva trovato Maniera 
questa ha trovato un certo 
Battislom con Cavalli che 
secondo costume macinava 
fumo con Mcmchelh che in 
tutti i 00 minuti ha trovalo 
l estro per un solo tiro con 
Mailer che visto l andazzo si 
è appartalo quasi disdegnasse 
il confronta direi io con Mad 
dè 

Nè molto di piu o di me 
glia ha combinato Benetti 
nella ripresa Ma solo aiutato 
a far ressa col Verona urna 
riamente propenso a ritenersi 
soddisfallo par non dlsde 
Quando mai cercando anzi 
con scoruertante regolarità il 
contropiede ficcante che infi 
lava : bianconeri con guasco 
na sicure za a for ressa dice 
vamo e lezioso ticchettare 
lui che pur aveva la falcata 
lunga e il tiro pronto forte 
e teso Non vè dubbio che 
chi bazzica lo zoppo impara a 
zoppicare Ma son tristezze 
h non è bello in fondo c al 
car la ninno 

Vediamo piuttosto in bre 
vlssima sintesi II film del 
match La prima conclusione 
al > c di Mozzanti che ria 
balta a lato Gran gto o a fo 
tale gialloblu che prima en 
tu ins ma (tiro parato dt fra 
spedivi al i frecciata di Bo 
notti deviata in calcio d ango¬ 
lo da ‘farti al 17 stupendo 
fraseggio Mozzanti Bonat ti al 
20) poi al 21 lascia il si 
gno ( ron da destra di Tra 
spedilii incornafa al milllnic 
tro e alla frazione di secondo 
di Bui che ((schiaccia > i mpa 
rabilmrnle a rete tutto stm 
pìlee tutto perfetto 

Un tiro di Manichi Ui si/ cui 
si stende De Min a (h tiare m 
calcio dandolo e al 2\ il me 
rifartssfnro bis Bonalti tocca 
impeccabilmente pu Petrelli 
proietta tosi a centroarea Bar 
fi m uscita t preso d anticipo 
altro classico gol da applausi 
Chi si raccapezza piu nella 
difesa bianconera? fìi on per 
tutti che al 3J Mazzolili si 
mangia una palla gol clamo 
rosa 

Si va al riposo entra Be 
netti Hcrlberto si sbizzarisce 
con le marcature ma la musi 
ca resta la stessa Al Ù c Tra 
sperimi a sciupare unoccasio 
ne doto ma al 13 Mailer 
incespica nella gamba tesa di 
Ranghino rigore Balle Ber 
etifmo metti a lato e s» di 
spera 

Al 23 ancora Mozzanti e 
questa volta la palla gol che 
si dir ora c cosi glossa che 
non può crederci chi non Iha 
i rifa Al 25 lo imita Traspi 
(lini c al 34 Bui Si amo al 
monologo quando finalmente 



si fa /ncr Anastasi un vion 
tante al 35 il gol al 12 im 
gran gol in venta voluto i 
costruito tutto da solo eon 
un fior di Uro sotto la tra 
icrsa Un giusto premio per 
lui per il s io iiutt litico pez 
zo di braiuia La Juie però 
queste diari non meri tetra 
davvero tanto 


BfUnO Panzors VERONA JUVENTUS — Bui «gna l! primo gol per li Verona 


Contro l'Atalanta 1-1 nonostante il «forcing» 


La matchina dei gol dell'inter 
stenta a rimettersi in moto 

De Rossi, in splendida giornata, ha parato un ligore di Suarcz 


MARCATORI Taìr (1 ) ni 27 
c lauzotll (A ) al 29’ (iella 
ilpresa 

f R Girardi Fall r«c 
eliciti Hirtlnl Burgnlch 
( i Ila Inir nomi nghinl 
Mazzo) i Suarr» Vistola, 
(1? Reali H Cori) 

ATACANTA De Rossi Dor 
doni Nodali Pelagalli Dot 
IJ Bei Ionio Nudaste Lnz 
/otti Clerici (dal 26 della 
ripresa Slronl) Dell Angelo 
Illeciti (12 Grassi, 13 Siro 
ni) 

ARBITRO Pieronl di Roma 

MILANO 15 <f cembro 
L Intor i tro punte o mez 
zo con cui Foni sta pur il 
schinndo tenta di risalire la 
corrente e i {guadagnai e il 
vertice della classifica rima 
ne per ora una reiltà ambi 
gufi problematico contrad 
dlttorla una creatura gracile 
e sfuggente L mcdgestione di 
gol dt demonici s oisa con 
tro il Varese era \ lisa a far 
rifluire il fiotto dell ottimi 
smo ma la partita xilema — 
dominata pei larghi tialtl da 
una Lunterrotta qu into steri 
lt pressione sulla difesa nta 
iantina — non ha lardato a 
suggerire I opportunità di un 
piu c luto ponderai > dtscors ) 
Foni dovrà tu al ro parole 
meditare e lavorare ancora 
mi questa squadra che timi 
damente confi samente ti nta 
di rieducare le punte al pro¬ 
prio compito esattamente co¬ 
me st fa per un aito malati 
indebolito o atrofizzilo dopo 
una lunga immobilità Solo 
allora si potih di i uovo dare 
libero corso alla fiducia ad 
una fiducia ragionata seria e 
tranquillizzante — nnzichè in 
Razionate - circa le prospet¬ 
tive della squndia 
Pei ora infatti 1 guastato 
ri gli uomini gol continuano 
a mimetizzarsi abbondante 
mente agiscono in veste di ri 
finitori ma nessuno riesce ad 
estrarre — con chiarezza de 
terminazioni calma — la scia 
boiata risolutiva 1 1 dinamite 
indispensabile a fai saltare 
un dispositivo niente affatto 
proibitivo come quello del 
lAtalnntn se si eccettua lo 
splendido De Rossi autentiro 
eroe della giornata un pori li 
re lineare dal tocco preciso 
c pulito clu ha avuto il su 
apice il suo momento mcn 
stie nel minuti finali quando 
con intuito sicuro c riuscito 
(46 ) a neutrall/7aie in due 
tempi un rigore clt Suarez per 


Negli spogliatoi dei San Paolo 


Aitafinh per fare i gol 
deve arrivarmi la palla 


SERVIZIO 

NAPOLI 1 j cl ce te 
Nipili aspettava con ansia 
questa prima partita casalinga 
t sperati la ima iittoim ptr 
r< svelenine m po fa rubli ufi 
dopo le ultime vicende 1 tic 
n furto c ondulo in senso in 
l i so i il pareggio odierno 
fi priitpitarc la squadta nel 
l tdfmmsirm postelo ri dt 
/assi/h i Incredtb le ma le 
io 

Vegli spogliatoi Altafint clic 
appare 11 otto turbato l il / ri 
ni ad a)frollare i giornalisti 
Non ho thicsfo esordisci 
di uscir perche la botta 
meniti mn eia grate poi 
mi tee dopo qtiaUfu minuto 
mi h< nn > ditto che dotti ) 
asari DI chi cosa ha htso 
i/no i i gnau c fi hu dia 
mo II li og in cut pili 
n risponde bcnfi Utafini 


gli dei uno an ira r mn mal 
oggi in i nnpi s i ì isto ta ito 
i in osi sino eh mai i tra no 
tato prima t A in ho i sto be 
ne il N ipoli i ponile t)oppa 
gente portala li palla < mal 
li /Tassai i di prima gutndi 
} elise che effe (filarne «fc il 
na ncnosismi {■ lillà sua 
postero le cosi a può dire f 
lo sono f Ut di {potare ceri 
front ar fi ma mi da orto dare 
la palla altrui enti e rinfili 
farmi gl c ire iti tale ruolo 
lol ilassiamo negli spoglia 
fot tari sin! 

ticchi Risultato tutto 
sommato giu fo /ri preor 
upato alta *im d l primo 
tcn/ (gnu un p rchè zni 
aspettino la reazion del \a 
poh eh /tur ni cntt 
ta 1 fftnaf < Ir a r %a» 
imi fton dai panni {tr un 


insperato /xiriqgi i I e ti tei 
to> ( tl chiediamo Come po 
tici non essi c a Mento — 
ribalti prontamente quasi 
già aicsse proni la risposi i 
— al punto preso l uno 
che lo abbi imo meritato t /ir 
noi si tratti di un punto che 
ci giunge corni una manna dal 
rido dopi la gravosa sion 
fitta di dimetticii scorsa c si 
ci pennef/c di guardare il fu 
ti ro co i minori prece ctipazin 
ne (omc ho froiafo il Na 
polt > < Strie crai lente Ilio tro 
iato molto dimesso aspetto 
all ultima i olla che abbiamo 
giocato contro < penso che 
q lulchc cosa non ta se gin 
calori di indubbio lalon non 
espilinomi sul coti po il loro 
reni t alou 

Gianni Scognamiglio 


allei ramento In area di Do 
mcnghlni di parte di Gironi 
L Inter beninteso avrebbe 
potuto segnale In piu di una 
occasione concludere la garn 
magari con un pi io di ictl 
all attivo Nel secondo tem 
po soprattutto qu indo 1 Ala 

I uffa ha hi cennato ad assu 
meie una disposizione dtfen 
stva meno are igna lasciando 
si porsuiderr ad un tentativo 
di dialogo non sono certo lo 
occasioni che hanno fatto di 
letto all Intel 

No ha avuto una primo ab 
bastanza consistente Mazzo 

I I al 10 della ripresa quando 
da distanza ravvicinata si b 
visto deviare In corner il tiro 
da Dotti e poco piu dt un 
minuto piu tardi Domcnghinl 
incuneandosi tra i difensori 
centrali e costringendo De 
Rossi in uscltn a deviare 
quasi mhacolosamente a pa 
rabola sopra la traversa 

E ancoia al 17 quando Ma/ 
zola con cadenza elettrica in 
un travolgente uno due si H 
berava di Bertuolo e Dotti 
t levando in alea in Pel agalli 
1 ultimo risolutivo ostacolo 
Gubito dopo era la schiena di 
Dotti a striargli la strada 
m arca E al 31 — con le 
sqiiadre che avevano final 
mente rotto il digiuno con 
Jalr (27) per llnthr e Laz 
7olti (29) pei lAtnlantft - 
tre macroscopiche occasioni 
una di Domengnlnl (32) che 
su cross di Mazzola falliva di 
sasti osamente da pochi pas 
si una col rigoro mancnto di 
Suaie7 infine un «-alvatagglo 
di Dm doni |41 ) sulla linea 
bianc i su p dia scoccata dal 
piede di Jalr 

SI igplunga che gth in aper 
tuia Mazzola (9 ) aveva falli 
to lui occasione a tu per tu 
con De Rossi e che un « ma 
no» sia pme involontario di 
Incerti in arca (42 ) era stato 
punito clal signoi Pieronl con 
un tiro dal limito perche si 
arrivi alla conclusione stati 
stica ella la somma delle ot 
c estoni dt cut 1 Tnter ha dlspo 
sto è stata tutt altro (he tra 
sanabile ciò (he e Inconte 
stabile in una gaia giocata in 
piatica a siuso unico in cui 
trascurabili o quasi nulle so¬ 
no siate le minacce alunni! 
ne <onteritrite del lesto al 
primo tempo una sberla al 
cielo di Incerti sbain/zatosl 
di Poli all 11 una (està di 
Cimici (26 ) pescalo da Del 
1 Angelo m posizione favole 
volt 

Altrimenti 1 Atalanta ha ba¬ 
dato a difendersi a Gatti alla 
garibaldina sorretta nel lavo 
ro difensivo dal riplegpmen 
to prn lente dt tutti l suoi 
i centroi Tmpisti Dell Angelo 
La/rottl Incerti le punte Na 
stasto o Ciclici 
r tuttavia nonostante le 
occasioni la mole di lavoro 
compiuta dall Inter i nono- 
stame (he la strcgi dagli w 
chi verdi anch ossa nubili 
(ontribuilo a tramali contio 
di lei la situazione limine un 
p ) quella esprcs a d ilio due 
i cti biffarcit due gol (rovatf 
quasi sualmcnle ionie si 
f iss li tato di fanlohnl ih 
bandot ti sui giadim di uni 
(hic-,i prima quel din ito di 
hur imbeccalo ni Mi/ra 
la s i i ut De Ri ssi si ei » imi 
tiim nti immolato e finito 
U mino lenirne in porla dopo 
ava incocciato Iv base del 
pili poi iiean hi due mimi 
li dopi quel rinvio usuale 
di Dindoni che Luz/ottl ui 
<cl di bosco poteva spingere 
indi turbato m reti Troppe 
(osi purtroppo sono accadi) 
te 11 moti ) convulso c casua 
le uopi! issalti hinno avuto 
il l mino della moneta lalsa 
( i eleva tanto — si eia del 
lo a riscoprire Vastoia < o 
me punta ul a ìMrovaro la via 
maestra dell 0 all di molo? 
lei ma temi uno li silu/n 
no ininne ess°n/tahnentc sul 
• la aria piu teorica tho prn 
ti a 

Sergio Costa 



INTER ATALANTA — Jalr (non Inquadralo) hi rsalinato II goal In 
tarlila ; Oomanghlnl • Dotti tono finiti In rota 


SPOGLIATOI DI VERONA 

Giordanetfti: 
nessuno 
ci ha mai 
messo tanto 
in difficoltà 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA 15 dicembre 
Negli spogliatoi il primo 
a parlare è il vice presidente 
della squadia torinese Gioì 
danetti « Non conoscevamo 
il Verona e finora in questo 
campionato non abbiamo mal 
Incontralo un avversarlo cho 
cl abbia messo tanto in dim 
coltà » 

Ha sbagliato un rigore la 
Juventus e proprio con Ber 
cellino che et pare non ne 
avesse mal sbagliato uno Su) 
la faccenda del rigore però 
non insistono non Insiste nep 
pule Herlberto Herrera Se 
condo Herreia la pecca piu 
gravo della sua squadra ò sta 
ta la mancanza di intesa Ita 
gli uomini cho clt volta in voi 
La avevano la palla e quelli 
che aspettavano il passaggio 
perchè questi ultimi mal riu 
sci vano a smarcarsi costi in 
gendo così 1 loro compagni 
a buttar via palloni preziosi 
I illemlore Juventino ha poi 
eletto che a centro campo cc 
rano t loppi vuoti e questo ha 
compiomesso la difesu « B) 
sogna giocare con umilia t 
senza peisonalismi c soprnt 
tutto togliersi il complesso 
della sconfitta » La serie nc 
ra della Juventus dovrebbe 
aver avuto fino secondo Iler 
rei a con questa partita di Ve 
rona 

A Da porla accanto Cadò ri 
fiuta ogni giudizio sull albi 
ti aggio e sul rigore ed ha 
ben ragione viste le conse 
guenzo dello suo dlchinrazlo 
m di due settimane fa Piu 
cho esporrò le doti del Ve 
rona parla cor una punta di 
eccessiva modesti i dolla « Ino 
speilen/a che ancora non ab 
bandona la squadra ma co 
munquo sla il Veronti è ta 
gliato por questo gioco di 
mobilità svelto di attacco o 
non si pub pretendale dt ini 
porre nd una aqundia giova 
ne una tattica diversa per 
ogni domenica o per ogni a\ 
versarlo Certo è un tipo di 
gioco che comporla dei ri 
schi e che richiede molla fa 
tica ai giocatori, ma 6 1 uni 
co cho può formaro una ve 
rn squadra di serie A I due 
punti di oggi sono preziosi i 
compensano un poco quelli 
che non abbiamo preso lo do 
meniche passato» 

Giorgio Bragaja 


2-1 per gli isolani tra la pioggia e il vento 


Primo tempo al Palermo 
e secondo al Lanerossi 


MARCATORI Pclllzzaro (P ) 
al fi. Terrari (P ) al 26, 
nella ripresa Clnesinho (V ) 
all 8 

PAIPRMO Geotli (Ccl dal 
26 della ripresa) Maggio 
ni Turino Lanclni, Gluber 
toni De Bcllls Pclllzzaro, 
I arnioni, l'ioja Bercellino 
(Perucconi dal 25' della ri 
presa) Terrari 
IANFHOSSI VICFN7A Bar 
din (fulson dal V della ri 
presa) Volpalo Plampiani 
lontana, Canmthtl (aiosi 
Gallina Clnesinho, Vitali, 
Biasiolo Ciccolo (n 13 Ro 
mtinzmi) 

ARBITRO Molla di Monza 

SERVIZIO 

PALERMO, 15 dicembre 
Partfia dal due volti alla 
favorita entrambi contraffai 
tl dalle proibitive condizioni 
meteorologiche Una pioggia 


torrenziale ed un vento for 
tlsshno hanno finito per esse 
re i grandi protagonisti del 
90 minuti conclusisi con un 
successo di misura del Poler 
mo sul J anorossi Vittoria 
meritata ma sofferta 
Gli è cho 11 Palermo è par 
tllo « sparato > sotto lo ralll 
rt-e di pioggia Le assenze 
delio squalificato Landrl e 
dell infortunato Reja sono 
stato ben tamponato e tutto 
andava liscio nel primo tem 
IX) per i rosanero che hanno 
dominato al controcampo 
(mettendo Landoni sul «ccr 
vello » Clnesinho Bercellino 
mezza punta marcato da Ton 
tana Lancint sul giovane Bla 
slolo) e si sono proiettati In 
piena offensiva II Lanerossi 
con le sue ni moroso assenzo 
sembiava non dovesse reg 
gere Unipari confionto In 
fatti nemmeno Unscorslt ro 


TOTO 


Bologna Sampdorla 
Cagliari Pie» 

Inter Atalanta 


Napoli Varate 
Palermo L R Vlcetua 
Ron a Milan 


Verona Juventu» 
Dar Poggia 


Braida Conio 
Livorno Ternana 
Monfakone Placenta 
Petcarn L Aquila 


MONTE PREMI L 810 805 982 


TOTIP 


1) Tel 5tar 

2) Luxor 

? CORSA 

1 ) Antonello da Monta 
2) Gargano 

3 CORSA 

1 ) Irriverente 
2) lllaro 

4’ CORSA 
I ) Arrogane 
2) Melerà 

5* CORSA 

1 ) Mugo 
2) Ferreboico 


1 ) Ouero 

2 i Amo r 


IE QUOTE Neisun t dodi 
ci » ai 45 « undici » L 293 
mflareroqu ndlcl a( 644 « die 
cl » L 20 474 


minuti gli avanti rosnnero 
hanno messo a segno 11 pri 
mo go! con una girata di si 
nislro di PellL,zaro che con 
eludeva imparabilmente una 
rapida manovra In profondità 
condotta da Bercellino o 
Troja 

A situazione sbloccata un 
diluvio di pioggia e di rzio 
ni rosa neio si abbatte sulla 
difesa de.1 \lcenza compite 
diligente ma tutto sommato 
fragile La manovi a iosa ne¬ 
ro evolve limpida o prò 
ducente con numerosi perlco 
Il por un Bardin niente af 
fatto in pnlla Lallcnatoru 
Menti non opera tuttavia a) 
nm coircttivo ed il Lanerossi 
affida tutte le sue chanches 
di intei dizlono o di rilancio 
al « Cine s » 1 roppo poco 1 
20 dopo arriva peientoilo il 
secondo goal del Palermo c eN 
lui cnlcio di punizione dal 
Umile cho schizza dopo una 
serio di rimpalli verso 1 ala 
sinistra rosa nero Tei rari il 
quale azzecca col favolo del 
vento un possente tiro a vo 
lo allinei odo dei pnli Sla 
volta nulla da faro pei Bar 
din 

Poi la lipicsn Menti cani 
bla soltanto tl portiere im 
mettendo il piu sicuro Lui 
son AN ottavo una punfzio 
no di Clnesinho sospinta dal 
\ento s accartoccia a spiralo 
sul palo opposto a quello do 
ve ò spiazzato Geotli ed en 
fra comodamente In rote A 
distanze acooiciale e ovvio 
<he la parlila dovesse muta 
te timbro agonistico Dlvenls 
se cioè un incollilo di lotta 
per la salvezza per l lanieri 
decisi a ribalterò 11 ìIstillato 
con I rosa nero a staro bnloi 
damente al gioco Mn Di Bella 
coglio ni balzo un malanno 
diplomatico di Geom dando 
via di esordio del nuo\ o nc 
quisto Cd in porta (lex la 
zialo c stato piolagontsla di 
due parate determinanti) c 
procede nll inserimento di Po 
rincolli dato cho Bei cellina 
aveva incominciato a dai via 
via libera al Intende cl appog 
gio I intana Così 11 Palermo 
può giungete al porlo ton II 
suo successo prezioso 

Fabio Natale 


















l’Unità / lunedì 16 dicembre 1968 
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Dopo aver regolato (in settimana) i conti tra di loro 
Lazio e Brescia si affiancano al Genoa (battuto in casa) 
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Successo di prestigio (1-0) della Spai a Marassi 


Rovinosa sconfitta dei romagnoli (0-4) 


Bari-Foggia 0-0 


Con una zampata da gatto 


Lazio cosi tosi e Un «derby» 


DeirOmodarme fa centro 


Cesena in sfatelo j senza storia 


Sono stati espulsi per scorrettezze e simulazione Brambilla e Antonioli 



GENOA-SRAL — Dell'Omodarm», pur marcato da due difensori genoani, riesce a mettere a segno l'unico gol dell'incontro. 


Battendo di misura (1-0) la Ternana 

Dopo un mese di 
il Livorno rialza 


MARCATORI')* Dfcli’Omoilarme 
al IO' tlel secondo tempo. 
GENOA: Grosso; Ferrari, 

Caocci. Ili vara, Oslerman, 
Dcrlin; Ferodi, Angellllo, 
Morelli, Colatisi^, Brambil¬ 
la. (,\. 12: Banfi; n. 1»: 
Dubitatine), 

SPAI,: Cipollini; Hanzanl, 

Tm»mnsin; Antonioli, Boi- 
drinl, Spagli!; Dcll’Omodar- 
me. Parola, Bigon, ragni, 
BeriarelH. (N, 12: Marcimi* 
II; n. U: Berlnccloli). 
ARBITRO: Glissimi di Tra¬ 
date. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 15 dicèmbre 
Clamoroso ma non troppo, 
a Marassi, dove la furba e 
attenta, concentratissima Spai, 
ha espugnato 11 campo del 
disordinato Genoa, distratto 
dalle vertigini dell'alta classi- 
fica. Non era dunque soltanto 
Angeliilo ad illuminare 11 Gji- 
noa, ma anche (se non so¬ 
prattutto) Mascheroni. La ri¬ 
prova la si ò avuta proprio 
oggi che il «dottorino» è ri¬ 
masto ai bordi del campo 
per squalifica, mentro capitan 
« Lillo » trascinava le suo « ac¬ 
ciaccate » membra senza una 
valida spalla cho sapesse por¬ 
tare lo scompiglio in campo 
avversarlo, tranne l'insidioso, 
dirompente, volenteroso e co¬ 
munque isolatissimo ma non 
certo classico Morelli. 

Genoa, dunque, a pezzi; sle¬ 
gato, quasi improvvisato ed 
assai approssimativo nelle ma- 
novre, privo com’era del con¬ 
sueto punto cardine sul quale 
appoggierò le azioni e svi¬ 
luppare Il gioco. Ma si pen¬ 
sava che ugualmente sareb¬ 
be riuscito a prevalere con¬ 
tro una Spai ambiziosa, ma 
dalle modestissime credenzia¬ 
li. 

Il Genoa, nervosissimo ed 
Impreciso, non era riuscito fi¬ 
no ad allora ad imporre un 
gioco che evidentemente non 
possedevo, e si era dato a spin¬ 
gere lo azioni avventurosamen¬ 
te e spesso anche avventata- 
mente, fidandosi, piu che del¬ 
la propria forza, uel latto che 
la Spai pareva avesse deciso 
di preoccuparsi esclusivamen¬ 
te del predominio de) centro¬ 
campo senza avventurarsi ol¬ 
tre, con robiottivo limitato al¬ 
la divisione della posta. 

Ma j) risultato non mutava 
o la Spai resisteva bai danzo- 
samenle; ed anzi cominciava 
a farsi pericolosa, visto che 
il Genoa non era poi tanto 
cattivo come lo sf era descrit¬ 
to. Subentrava cosi lo scora¬ 
mento fra i rossoblu, lenta¬ 
mente si allacciava la sfidu¬ 
cia e i contrasti si facevano 
sempre piti cattivi, fino a che, 
al 29’. Brambilla ed Antonioli 
si scontravano all’altezza del¬ 
la tribuna centrale. Brambil¬ 
la reagiva sgarbntameiiLe e 
Antonioli si gettava a terra 
per far la scena della vitti¬ 
ma. L'arbitro, che aveva vi¬ 
sto benìssimo, spediva en¬ 
trambi negli spogliatoi ed or¬ 
dinava In punizione a favore 
della Spai. Non no sortiva 
nulla di concreto, ma da es¬ 
sa gli ospiti prendevano l’av¬ 
vio per mantenere il domi¬ 
nio della palla e del campo, 
perchè Brambilla è un moto¬ 
rino davvero InsosUlnibile. K, 
prima che 1 rossobiù riuscis¬ 
sero ad organizzarsi per con¬ 
trastare la marcia In crescen¬ 
do del ferraresi, costoro anda¬ 
vano in vantaggio con lina tra¬ 
volgente azione: Blgon e Del- 
l'Omodarme si scambiavano 
ripetutamente la palla In cor¬ 
sa, puntando decisamente ver¬ 
so Grosso, senza cho nessuno 
rlttscis.se a intervenire pei in¬ 
terrompere quella pericolosa 
incursione, Blgon era hi vivis¬ 
simo con l’ultimo tocco a li¬ 
berare in area Delt’Omodar- 
me, ma il capitano biancaz- 
zurro lo superava In bravura 
col suo « chop » di piatto, che 
scavalcava Grosso in dispera¬ 
ta uscita. Una zampata chi 
gatto che dava ad una Spai 
opportunista e scaltra la pri¬ 
ma vittoria esterna, sanzio¬ 
nando anche la prima sconfit¬ 
ta casalinga stagionale del 
Genoa. 

Stefano Porcù 


MARCATORI : MontrpagBnl 
<T) alT8\ Rigotto (L) al M* 
del p. t.; Bigotto (L) al 3‘ 
della ripresa, Y ' 

LIVORNO: BcMnelli; Batardo, 
l/cssl; Alessio, Calcfli, Azza- 
li; Albrlgi, Santo», Santoni¬ 
co (Gualtieri dal 26’ del pri¬ 
mo tempo), Zani, Ricotto 
(portiere di riserva: Vanno- 
ni; tredicesimo: Gualtieri). 

TERNANA : Germano; Tan- 
rtrin, Bonassin; Niccoli»!, 
V«anello, Molinai; Moutcpa- 
goni, Caslsn, Bozzoni (dal 13’ 
del secondo tempo Scorret¬ 
ta), Liguori, Meregalii (por¬ 
tiere di riserva Lugarà; tre¬ 
dicesimo: Scio Trotta). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
moti», 

NOTE; spettatori 10 mila 
circa, angoli 7-5 per 11 Livorno. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 15 dicembre 
Dopo quattro sconfitte con¬ 
secutive, un mese tondo ton¬ 
do di precipitosa discesa dal 
la vetta al bassifondi della 
classifica, 11 Livorno ha oggi 


REGGIANA: Borangn; Donzel¬ 
li, Giorgi; Vignando, Grevi, 
Orlnmiini; Fanello, Ragone- 
.si. Fugar, Pienti, Grippa 
(portiere di riserva: Bastioni; 
tredicesimo: Passalacqua). 
CATANIA: Rodo; Cherubini, 
I,(mena; Villani, Struccli!, 
lluzzacchera; Garosi. Pere- 
ili. Glrol, Zumai, Trombili! 
(portiere di risma: Crìscuo- 
lo; tredicesimo: Grossettl). 
ARBITRO: Museali di Descn- 
zano del Garda. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 15 dicembre 
Un gronde catenaccio e non 
è KiRlo difficile al Catania 
strappare il nulla di fatto al 
Mirabelle. La mancanza di 
Salvatori e di li latori a relè 
hn vanificato tolto il massa¬ 
crante lavoro dei reparti ar¬ 
retrati della Reggiana, piazza- 
lisi a lungo sulle zone cen¬ 
trali del campo. Per quanto 
marcato da un valido Cheru¬ 
bini, Crippa ha rimesso al 
centro palle preziose ma il 
j gioco stavolta non gli e riu¬ 
scito E anche Rado come 
Boranga per quanto più im¬ 
pegnato ha potuto svolgere 
il suo lavoro senza grossi pa¬ 
temi. 

Nel secondo tempo mentre 
Grossettl veniva messo in cam¬ 
po ni posto di Villani per ac¬ 
crescere lo tenuta difensiva 
del Catania, dull’aHra parto 
Passalacqua sostituiva Pienti 
Inon lo stanco Raglinosi comr* 
sarebbe stalo piu logico) nel 


finalmente ritrovato ia vitto¬ 
ria sul proprio campo con¬ 
tro la Ternana. 

" La Ternana ha dovuto soc¬ 
combere solo di fronLe alla 
grande determinazione del Li¬ 
vorno di vincere e forse, nel¬ 
la fase cruciale della gara, 
ò stata presa dall’orgasmo; 
ina gii uomini di Viciani han¬ 
no comandato il gioco quan¬ 
do hanno voluto; dopo appe¬ 
na 8' di gioco erano in van¬ 
taggio con un’azione cho ha 
lasciato il dubbio dell’auto¬ 
rete ’ ma che è stata propi¬ 
ziata da un’intesa volante tra 
Costaci e Montepagnn» con ti¬ 
ro rii quest'ultimo, azione che 
hn (agliaio tutta la difesa ama¬ 
ranto. 

Raggiunta nel finale del pri¬ 
mo tempo e scavalcala appe¬ 
na 2' dopo che le squadre era¬ 
no ritornate In campo, grazie 
a due prestigiose puntate di 
Bigotto, In Ternana ha ripre¬ 
so subito in mano le redini 
dell'incontro dnndo più volte 
l'impressione di esseri: vici¬ 
na al pareggio. L’occasione 
non è venuta, ma resta ugual- 


tentativo di poter potenziare 
l’offesa della Reggiana. Gros- 
sotti faceva bene la sua par¬ 
te n contribuiva alla realiz¬ 
zazione dei piani degli ospi¬ 
ti La prova di Passalacqua, 
ni suo debutto, non ha of¬ 
ferto lumi tangibili. 

La gara offriva le primo 
occasioni alla Reggiana Ma 
sii 3’. su punizione battuta, 
da Crippa, Fanello tirava di 
testn e Ragonesi raccoglieva 
al volo: Rado si faceva tro¬ 
vare sulla traiettoria. All’8’ 
Fanello da buona posizione 
batteva allo di lesta Poi imi 
l'nllro di notevole fino al 93’ 
allorché i catanesi si face¬ 
vano vivi con uno scambio di 
GIrol-Pereni sventato da Don¬ 
zelli. Al 44' altra occasione 
favorevole per la Reggiana: 
Grippa allunga una palla fa¬ 
volosa a Pienti, spiazzando la 
intera difesa Pienti ha un at¬ 
timo di incertezza e Rado li¬ 
bera 

Nella ripresa, con piu co¬ 
lica aggressiva, la Reggiana 
premo l rossoblu: ed è qui 
che Ih forza e la calma di 
Buzzacchura <: compagni ri¬ 
sponde per le rime. Un so¬ 
lo episodio da gol: al 25' su 
cross di Orlandini nasce una 
mischia in area, ma prima 
Ragonesi, poi Rogar, sbaglia¬ 
no addirittura la palla. 

Il risultato monile premia 
l’arcigna e tenace difesa del 
Catania lascia la bacca ama¬ 
la ad una Reggiana che ha 
slmilmente dominato. 

i. m. 


sconfitte 
ia testa 

mente l'impressione che nul¬ 
la avrebbe rubato la squadra 
ospite se avesse portato via 
un punto. 

I! Livorno è rimasto ni « pa¬ 
letti » almeno per tutta ia 
mezz'ora finale di gioco; non 
una palla buona riuscivano a 
giocare gli amaranto e a fa¬ 
tica sf salvavano dalle folate 
dei rosso-verdi che peraltro 
si dimostravano ingenui m fa¬ 
se conclusiva; una sola volta, 
ni 26’ un colpo di testa di 
un avanti ternano e che sem¬ 
brala ormai destinato in fon¬ 
do ni sacco, veniva deviato in 
extremis da Belllnelli con una 
autentica prodezza 

Gli amaranto, ingomma, non 
sono riusciti, al di là delle 
due reti messe a segno, che 
sporadicamente a teneva in 
mano In gara, u questo pro¬ 
prio per la fragilità del cen¬ 
tro campo, dove dominavano 
a lunghissimi 1 ratti gU ospiti. 

Alla Ternana comunque non 
è bastata la supremazia ter¬ 
ritoriale e a centro campo per 
portare vìa magari un pun¬ 
to, come al Livorno ò stato 
sufiìclente la buona prestazio¬ 
ne di Rigotto e dì Albrlgi, 
coadiuvati da Santoli, oggi pe¬ 
raltro precLso in fase con¬ 
clusiva, e da Gualtieri che ha 
sostituito alla mezz’ora del 
primo tempo l’infortunato 
Santonico, per vincere un in¬ 
contro die era iniziato assai 
male par i padroni di casa. 

Per 11 resto buio. Buio a 
centro campo, come ahbiamo 
detto, dove Zani è stato supe¬ 
rato nettamente dal diretto 
avversarlo e dove Alessio ha 
mostrato ancora una volta l 
suol grossi limiti nonostante 
l’ardore che mette nel com¬ 
battimento. Buio nella dife¬ 
sa, dove Calciti ha mostra¬ 
to di essere molto al di sot¬ 
to del mediano conosciuto nel¬ 
la passata .stagione « dove 
Baiardo, portato a spasso da 
Meregalii c Lessi, sono stati 
spesso messi luoii causa. 

Alcuni cenni di cronaca: ai- 
1*8’ del primo tempo Monte- 
pagani riceve al contro una 
palla da Casi sa, l’ala destra 
evita l'avversurio e lascia par¬ 
tire un forte tiro ranco dì 
effetto che sorprende la di 
tesa e DeUinelll. Al 14' un 
forte tiro di Rigotto batte 
sotto la traversa dello porta 
ternana c rientra m campo 
Al 9’ Santoli, solo davanti ai 
portiere calcia la palla sul 
corpo dell’estremo difensore 
ospite Al 39’ il pareggio a- 
innranto: Rigotto riceve In 
palla da Albilgi e riesce ad 
infilare alla destra di Ger¬ 
mano. 

Nella ripresa, dopo appena 
due inumi i, 1 padroni di ca¬ 
sa passano in vantaggio: Uro 
di Zani che Germano non trat¬ 
tiene, sopraggiungii Rigotto 
che ruba la palla al portia¬ 
te c insacca. I restanti mi¬ 
nuti di gioco sono pressoché 
un monologo degli ospiti cho 
non riescono perù a pareg¬ 
giare le sorti deli'incontro. 

Roberto Benvenuti 


Reggiana-Catanja 0-0 

Ragonesi sbaglia 
l'unica occasione 


Il Brescia dà spettac olo o/ «Mompiam f3-?> 

Turchetto (3 gol) punisce 
la presunzione del Como 


MARCATORI: Massa (I,.) M 

31’ <* al 29\ Fortunato ( !.. > 
ui 41’ e Binerò (|„) m -i.v 
della ripresa, 

CESENA: CiniplH: (tintomi». 

( ecr-arelli: Zanetti, Spimi, 
leoni: Corradi, Bedani, Di 
Giacomo, Capecchi, Stucchi¬ 
ni (portiere di riserva Za- 
nier; tredicesimo giocatore 
Milita). 

LAZIO: Di Vincenzo; Zanetti, 
Fuco; Killer», Solilo, Mar¬ 
chesi; Massa, Mazzola li, 
Fortunato, Olilo, Cucchi; 
(portiere di riserva Fiorii- 
vanti; tredicesimo giocatore 
Governalo). 

ARBITRO: Giunti, di Aieuu. 

DALL'INVIATO 

CESENA, ’ 5 dieemnre 
Il Cesena, uno sfaccio' Se 
la buona volontà vale micci!» 
qualcosa s; poti» dire che 11 
punteggio è ttoppo .severo, 
ma sarà tome piangere sui 
latte versato. Non nuitcìà la 
sostanza e 1 romagnoli non 
potranno invocar' 1 I attenua» 

(c della .sfortuna che nitro vol¬ 
le li ha stretti come In un cer¬ 
chio fino n soffocarne propo¬ 
siti e buoni momenti. Hanno 
perso e non meritavano solu¬ 
zione diveisn. sebbene — ba¬ 
date! — gente di stretin os¬ 
servanza Inziale abbia assi cu¬ 
lata ehc quest'oggi non .s’o 
vista in campo la miglior r a- 
zlo della stngionc. 

Il primo tempo, anzi, c Ma¬ 
io di una medUvrità sconso¬ 
lante e nessuna dello due po¬ 
teva pretendere d'andare oltre 
lo /ero Ne la squadra ro¬ 
mana, che pure .s’ora mossa 
con maggior discernimento 
maheando Fonica autentica 
palla-goal \ slalom di Mazzo¬ 
la al 18', difensori superati 
come fuscelli, inutile uscita 
disperata di Cmipic) e salva¬ 
taggio in extremis di Ginco- 
rntn, in spaccata ad un me¬ 
tro dalla linea di portai; nè 
la formazione casalinga che 
aveva premuto in prevalenza 
spendendo energie con Vana 
un po’ triste del generoso 
rassegnato al peggio. 

In altre parole, il Cesena 
ha attaccato senza che un fi- 

10 logico rendessi! sbrigativa 
e concreta la sua mamma; 
ha corso scn/n idpe, quasi 
senza speranza, perchè obiet¬ 
tivamente non si comprende¬ 
va «come» il pur discreto la¬ 
voro di raccordo di Capec¬ 
chi, gli spiazzi di Di Giaco¬ 
mo e Sfacchini e le macchi¬ 
noso operazioni di Coirndi c 
Beitani e degli altri potesse¬ 
ro condurre al goal. Tre Uri 
abbastanza pericolosi, ma non 
da cardiopalma e. tutti fuori 
di poco (tino li Stncchini e 
due di Bertani) costituivano 

11 succo rii quarant(cinque mi 
miti di sforzi bianconeri 

E' come din niente, e la 
Lazio non nvera durato fati¬ 
ca a barcamenarti, senza l'ob¬ 
bligo di cavare dallo zaino il 
bastone di comando. Lo avreb¬ 
be fat*o nella nprcsn, dopo 
unn ventina di minuti o poro 
più spesi dai cesena!I per cer¬ 
care vanamente In modo far¬ 
raginoso n mozzicato. di In¬ 
filare la vin maestra per im¬ 
pensierire sul serio Di Vin¬ 
cenzo E da quel momento, 
contro una Lazio tranquilla e 
autoritaria protagonista pur 
senza che nessun binncnzzur- 
ro emergesse dalla sufficien¬ 
za per esaltare, le tenebre 
calavano sullo sconfortante 
Cesena, incapace di soppor¬ 
tare le frustale del rivali, co¬ 
si come era stato incapace 
prima — per pochezza propria, 
pivi ancora che per bravura 
altrui — di costringerli sullo 
ginocchia. 

La cronaca che conta e quel¬ 
la che, dal 23’ del secondo 
round alla fine, ha visto i la¬ 
ziali passare improvvisamente 
al contando, nnplimerò una 
brusca sterzala al monotono 
tran tran e dilagare senza 
trovare efficaci ostacoli in un 
Cesena ridotto precipitosa- 
mente quasi al rango di ano¬ 
nima comparsa. Cimpicl osta¬ 
lo disastroso sul secondo 
goal, affrettando il naufragio, 
ma sarebbe superficiale ed in 
giusto srnrieare soltanto sul¬ 
le sue spalle le responsabili 
là della disfalla 
Ecco, comunque, la siimi:- 
la storia della vendemmiala 
Al 23’- rimessa lai eia le di 
Fortunato pei (Ticchi, che. 
in corsa, tir» uà lontano, 
Cunpiel respinge coito, mi 
pi aggiunge indisturbato Mas¬ 
sa e la palla finisce nel sar 
cu La inazione cesellate si ri¬ 
duce a ire Uri di (‘pennelli, 
Zanetti e Berhtni parati da Di 
Vincenzo poi. al 29' r’o il pa¬ 
tatrac dei guardiano ionia 
gnolo. Paliu da Cucchi a Ghie», 
da questi a Mussa che calcia 
da fuori area *-enza conviti 
/ione* Cimpicl para a lena 
poi si rigira gofiamenle e la 
sfera gli sgUM la alle spalle 
superando ia linea fatale 
II « rosso » si rifa ai 37’. de¬ 
viando in cornei una palla 
goal di Soldo, fili calo facil¬ 
mente fra gli linhamboiati di 
fensoii bianconeri, quindi - 
sempre Cimpicl — ringrazia 
Gino e Massa che talliscono 
un comodissimo intervento a 
due possi dalla rete, ma al 
41' e ai 45’ capitola nuova¬ 
mente. Al 41’, su landò di 
Mazzola, Fortunato /ugge lai- 
tonato per mezzo campo da 
Leoni: Cimpiel azzatda l’usci¬ 
ta e Fortunato lo iniila. Al 
45‘ é Rinero che sgambetta 
per trenta nielli per conciti 
fiere la serie dei castighi sen¬ 
za rimedio. 

Giordano Marzola 


MARCATORI: TincheUo (IL) 
ai -11' del primo tempi); Tur 
ehdto (B.) a) li' e al 35’. 
Ballsirlni (C.) al 39’ delia 
ripresa, 

BRESCIA: Brutto; Fumagalli, 
Bolli; Volpi, Vescovi, Bu¬ 
si; Sinumi, Tardici lo. De 
Paoli, ITA lessi, Bosdnvcs. 
(N. 13: Galli; n. 13: Bici¬ 
cli). 

COMO: Limanti (Zampare dal 
73’); Paleori, Ghczzo; Vanni¬ 
ni, Magni, Ballarmi; Catta¬ 
neo, Lamhrug» (Bolognesi 
dal fiO'), Musici In, Pii tof ra¬ 
ti, Camini. (N. 12: Zampare; 
il. Li: Bolognesi). 

ARBITRO: Meniiirdis. 

SERVIZIO 

BRE5CIA, 15 dicembre 
Non poteva cho finirò cosi. 


PERUGIA: Aalseecln; Pallio, 
Olii ieri; V,uiara, Poleiites, 
Biicclicitn; Muglili, Aluzzla, 
Monlcnovii, Ferrarlo (Azza- 
li), Malnardi. (Portiere di 
riserva: Cacciatori; tredice¬ 
simo: Azzitti). 

MODENA: Ciceri; Ve!Inni, Lo¬ 
di; Cudogtuvlo, Borsari, Ma¬ 
nieri); M e r I g li i ( Lseppi), 
Franzini, Draglia, Toro, 1,an¬ 
dini. (Portiere di riserva: 
Colombo; tredicesimo: Isep- 
pi). 

ARBITRO: Serafino di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 15 dicembre 
Come già avvenne lo scor¬ 
so anno li Modena 6 riusci¬ 
to a portar via un punto dal 
Santa Giuliana. I « canarini » 
hanno ottenuto questo risul¬ 
talo giocando una partita di¬ 
fensiva. La formazione di par¬ 
tenza vedeva un terzino, Lan¬ 
cimi, schierarsi con il nume¬ 
ro undici Anche se il giova¬ 
ne difensore poi ho giocato 
di fallo come ala tornante 
ripiegando riu amente in dife¬ 
sa, l'intera squadra ha bada¬ 
lo soprattutto a non pren¬ 
derlo ed e riuscita ncll’in- 
teiilt) 

Non sarebbe finita cosi se U 
Perugia avesse avuto un po' 
piu di fortumi nel primo tem¬ 
po. I «grifoni» infatti han¬ 
no nettamente menato la dan¬ 
za nella pi ima metà dell’In¬ 
contro. Cinzie a un gioco ve¬ 
loce p spettacolare gli um¬ 
bri sono liusctti a creare di¬ 
verse occasioni da rei e che 
solo la sfai Urna c la bravura 
di Ciceri hanno Impedito si 
concretizzassero in gol. 

Dunque, nonostante lo zero 
a zero, prova sufficiente del 
padroni di casa, anche se la 
squadra ha denotato qualche 
sfasatura Ad esemplo In avan¬ 
ti ambedue le estreme hanno 
giocato un po' sotto tono « so¬ 
prattutto Ferrarlo ha offerto 
un desolante spettacolo <11 svo¬ 
gliatezza e di mancanza di 
impegno Ecco perché Mazzet¬ 
ti lia deciso la sua sostituzio¬ 
ne a mezz'ora deila fine con 
Azznli. Di fatto, {'ingresso di 
Azzali s\ o risolto in un bu* 


MARC\FORI: Vidimigli (H.) 
al .V del p.t.; Zinmlo (C.) 
al lì’ v Rigato (C.) al 3F 
delia ripresa, 

CATANZARO: Bimani: Barbu¬ 
to, Beriolettì; .Mussali, Tu- 
nani. Bulinili; Della Pietra, 
Franami, Benvenuti. frisici, 
Rigato (secondo portiere: 
Alni; ». 13 7.minio). 
REGGINA: Incolumi: Bello, 
Clerico; Ubimi, Sonetti, Te¬ 
ste; Taccili, Causici, 'loschi. 
Lombardo, Va Pongo (secon¬ 
do portiere: Ferrari; n. 13 
Foris). 

ARBITRO: Bigi, dì Fadma. 

NOTE nugoli 10-1 per il 
Catanzaro Giornata di piog¬ 
gia, terreno tn pessime con¬ 
dizioni, .spettatoli: cinquemi¬ 
la Al 6’ del p t e stalo impili 
so Causili per fallo su Rigalo 
Nelli npjesa Zimolo ha so 
stillino Della Pietra 


La presunzione si paRn. Lo 
spettacolo poteva anche giu 
.stirpare la condotta scriteria¬ 
ta del Como al Monpinno, le 
esigenze di classifica no. 

Per sperare in un posticino in 
serie B anche per si prossimo 
campionato occorrono piu rea¬ 
lismo e coscienza nei propri 
mezzi. D calcio scientifico mo¬ 
derno assegna di solilo alla 
squndrn ospite una mitica di 
copertura assonnata per affi- 
riarsi ni contropiede. lai too- 
rie dei « padri » meritano 
sempre rispetto 
Il Como, invece, ha voluto 
e lasciato giocare e, per II 
Brescia, un tantino sorpreso 
all’Inizio per la baldanza del¬ 
l'avversario, e stalo un Invi¬ 
to a nozze. Fluidificava (fin 


co neU’acqua perché il media¬ 
no, entrato In campo senza 
essersi riscaldato a sufficien¬ 
za, si e procurato subiio lino 
stiramento finendo imiti lizza- 
bile aU’aia 

Il Modena ha impostalo su¬ 
bito la partila in difesa, 
Schiacciato nulla propria me¬ 
tà campo pareva avesse poche 
probabilità di farcela Tutti gli 
attaccanti ad eccezione di Me¬ 
rchi erano sovrastati dai di¬ 
fensori perugini. A centrocam¬ 
po Toro era annullato da un 
Vanara superlativo. Quando 
poi Merighi era stato costret* 
to a lasciare il rampo per es¬ 
sere sostituito da lseppi la 
squadra era stata sul punto 
di crollare. Ma la difesa ha 
resistilo e dietro la difesa 
ha svettato un Ciceri grandis¬ 
simo, autore di alcune parate 
miracolose. 

Cosi grazie al portiere e a 
Vcilani, Borsari e Bai ficco, 
gli emiliani sono riusciti a su¬ 
perare indenni la buriana del 
primo tempo e nella ripresa 
hanno avuto maggiore respiro 
pur sejiza arrivare a impensie¬ 
rire il portiere perugino Vai- 
secchi. Ma ormai in partita 
dal punto di vista tecnico, tat¬ 
tico c spettacolare aveva già 
eletto tutto ne! primo tempo 
e si era ridotta a un confu¬ 
so balbettio di duo squadre 
ia cui vitalità decresceva col 
passare dei mi nuli. 

Qualche cenno di cronaca; 
al 13* azione Montenovc-Ferra¬ 
rlo, tiro delia mezz'ala a fll di 
palo e deviazione in corner 
<11 Ciceri. Al 2F (riangolazio¬ 
ne Montcnovo-OUvlert. Il ter¬ 
zino solo davanti al portiero 
tonta il pallonetto, ma Ci-' 
ceri salva ancora in corner. 
Al 29’ Dugini ft lalcinto due 
metri dentro l'arca, ma l’arbi¬ 
tro assegna la semplice puni¬ 
zione dal limile. Al 3(V isop- 
pi sostituisce all’ala destra 
Merighi leggermente zoppican¬ 
te. Al 43’ Ciceri devia in cor¬ 
ner un tiro di Mcintenovo da 
non più di due-tre metri. Prn- 
Reamente mente da segnalaro 
nella ripresa ed é tutto dire. 

Roberto Volpi 


SERVIZIO 

CATANZARO, 15 dicembre 
Il Catanzaro ha battuto la 
Reggina al termine di un in¬ 
contro molto combattuto du¬ 
rante il quale i giocatori del¬ 
le due squadre si sono impe¬ 
gnali ni massimo su un tei - 
reno di gioco pesante e sci¬ 
voloso per la pioggia caduta 
insistentemente durante tifila 
la gaia. La squadra ospite, 
passata in vantaggio al 5’ del 
prilliti tempo; nel finale, me¬ 
nomata dall’espulsione di Gnu- 
sio. ha dovuto cedere al pa¬ 
riioni di casa. Nella prima 
parli 1 della gara, la Reggina, 
anzi, dopo la reto Iniziale si 
è spinta con insistenza tn a- 
\noti tentando di raddoppia¬ 
re I] Catanzaro, dopo avere 
inni limante tentalo di equili- 
in are il risultalo nella prima 


troppo') il libero lariano Bal¬ 
larmi iautore sul finire del 
goal della bandiera) e ì vari 
Falcar» Ghczzo e Magni ra¬ 
mmento si preoccupavano di 
francobollare da vicino tipi 
rispetti Mutissimi come Botala- 
ves, Turchetto e De Paoli, 
sempre liberi di lare bello e 
cattivo tempo. Penetrare in 
questa difesa non era proprio 
un’ìmpre.sn. 

In tanta benevolenza Tur- 
cheUo hn trovato cosi spira¬ 
gli per mettere a segno la tri¬ 
pletta. A centro campo Volpi 
e Simonì, genialissimi e mo¬ 
bili in ogni occasione, trova¬ 
vano modo per dar spinta, or¬ 
dine ed ideo ai gioco con una 
varietà dì temi .sorprendenti. 
D’Alcssi, piu le Ilio e compas¬ 
salo, garantiva ni coiicglfi un 
utilissimo punto d’appoggio 
per l'Impostazione degli sche¬ 
mi difensivi. Sull’altro fronte 
Pitlofrati era assiduo sul mo¬ 
torino Volpi, impeccabile nel¬ 
la posizione, Ltimbrugu peré 
ansimava su un Simoni stra¬ 
ripante o Vannini ignorava 
troppo D’Alessi. 

Il Como giocavn, si diverti¬ 
va, impostava, Cattaneo retro¬ 
cedeva a dar man forte ai 
compagni (sempre seguito da 
un Bolli implacabile) ma le 
generose puntato di Musieilo 
e dì Uomini si spegnevano 
davanti ad una difeso forte 
od esperta imperniata su Ve¬ 
scovi c favorivano immanca¬ 
bilmente l'immediata risposta 
dei padroni di casa attenti a 
non lasciarsi mai sfuggire il 
bandolo della matassa. Su 
questo binario lm corso la 
partita, senz'altro piacevole c 
a traili avvincente. 

Al rischio d’lutalo era 11 Co¬ 
mo a buttarsi allo sbaraglio. 
Il Erescìn, sorpreso, ballava 
un po’ (rischiava anche di 
compromettere tutto ni 5’ per 
una papera di Botti che ser¬ 
viva Musieilo solo in area) 
gradualmente però si assesta¬ 
va ed Iniziava a ruminare li 
gioco. Solo alla mezz’ora pe¬ 
rù, dopo alcune azioni-brivido 
sull’uno e sull'altro fronte, Je 
rondinelle trovavano modo 
per librarsi in volo. La pri¬ 
ma rote giungeva a) 4t‘ A 
centro campo Volpi imbec¬ 
cava bene Simoni sulla fascia 
laterale sinistra. L’ex juventi¬ 
no partiva a slalom fin .sulla 
linea di fondo vanamente con¬ 
trastalo da Limi brugo. All'in¬ 
tersezione con la linea bian¬ 
ca dell’area l'ala, ormai sbi¬ 
lanciala, centrava di sinistro. 
Irrompeva Turchetto che di 
piatto insaccava. La segnatu¬ 
ra era dignitosamente contra¬ 
stata dal lannnl per via di 
quella sfera che sembrava 
aver già oitrepnssato, ai mo¬ 
mento del cross di Simoni, la 
linea di fondo. 

Raddoppio Al 14’ della ri¬ 
presa. De Paoli calciava una 
punizione dal vertice destro 
dei!'area, per fallo di Gliezzo 
su D’AI essi. La sfera perveni¬ 
va a Turchetto, ben apposta¬ 
lo sui palo destro di Lonardi, 
che deviavn di testa in rete. 
Terzo goal ni 25’. Bosilavcs 
scendeva liberissimo sulla de¬ 
stra e crossava teso in area 
per De Paoli che rimetteva 
di testa al centro per l’accor¬ 
rente Turche! to; gran destro 
ni volo c palla che sì infila¬ 
va imparabilmente ninnerò- 
ciu del pali. 

Nel forcing finale riducavi! 
te distanze per il Como Bal¬ 
larmi pronto a fulminare a re¬ 
te da 15 metri su una respin¬ 
ta della difesa bresciana. 

Marco Pucci 


pnrle della gara, nel secondo 
tempo, con l'innesto di Zi- 
mulo, si e spinto con insi¬ 
stenza ni)'attacco. Dopo due 
minuti dall’inizio della ripie¬ 
ni. proprio Zlmoio ha rag¬ 
giunto il pareggio Sembrava 
che ormai tutto fosse più fa¬ 
cile, ma la difesa dell'undici 
leggimi ha tei malo fin quasi 
alla fine dello gara le perico¬ 
loso azioni d’attacco del Ca¬ 
tanzaro. A quattordici minuti 
dal fischio finale, Rigato ha 
segnato la rete della vii lotta 
glatlorossa. Una vittoria, 
quella del Catanzaro, sostan¬ 
zialmente meritata, perchè 
voluta con inltc )o forze. 

Il Catanzaro ai fischio di 
Bigi si spingo con Insistenza 
all'attacco, ma la difesa ama¬ 
ranto riesce a cout rollale 
ogni azione. Divina, Lombar¬ 
do o Pesce sono { registi del- 


BARI: Spai uzzi; 1) torneili» (tal¬ 
li; Alliccilii, I.uscio. Tento- 
rio; De Nord!, Correlili, 
(talloni. Far», Tonali. (Co¬ 
lombo, Armellini). 

FOGGIA: Pillotti; Fumagalli, 
Cimi uzzi; IMiiizzini, Teijeggi, 
Dulie Vedove; SnltuUI, (tal- 
zrlII, Lupi, Maiali, Vanzini 
IMaschio))), Viiladò). 
ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. Angoli 8 a % per il 
Bari, primo tempo 2 » 0. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 15 dicembre 
l.a numerosa folla, accorsa 
allo stadio della Vittoria no¬ 
nostante la giornata piovosa 
e disturbala da un vento fa¬ 
stidioso, ha fischiato al- segna¬ 
le di chiusura del signor Cni- 
minuti/ E questa volta in ve¬ 
rità, iia fischialo nU’indirlz- 
zo della squadra foggiana che 
si « portala via un prezioso 
punto cho non avrebbo meri¬ 
tato. Si sn cho un derby rap¬ 
presenta sempre una partila 
diversa dalle altre, sìa dal 
punto di vista psicologico elle 
da quello tecnico c tattico, o 
si sa anche che generalmente 
finiscono in parità acconten¬ 
tando ambedue i contendenti, 
Mn la partita odierna si 
può fotografalo in un modo 
molto semplice e lineare: por 
buoni 60’ il Bari ha attacca¬ 
to in continuità, senza mai 
scomporsi in difesa, partendo 
da un centro campo molto 
attivo, che non ha nemiche 
potuto avvalersi di Farn, og¬ 
gi visibilmente in precarie 
condizioni; è giunto in zona 
di tiro almeno sette voile, hn 
segnato una reto (a nostro av¬ 
viso ìncccopibilc) nd opera di 
Tonoli cho Carminati lia an¬ 
nullalo per presunto fuori gio¬ 
co dell'aln barese. 

Dall'alt ro parto il Foggia ha 
tentato invano di andare in 
coni ropiede e le sue « punto » 
Lupi (praticamente annullato 
dal bravo e giovane Loseto), 
.Saliulti c* Vanzini, ben con¬ 
trollati da Galli e Diomedi, 
non sono sfati in grado di im¬ 
pensierirò Spalazzi, peraltro, 
come al solito, molto attento. 
Solamente un» volta Snltutll, 
uno dei migliori del Foggiti, 
ha falto rabbrividire gli spet¬ 
tatori, quando ai 22’ del pri¬ 
mo tempo ha tirato in corsa 
un pallone portogli da Gar¬ 
ze))! che è ondnlo a 'ambire 
11 palo destro delia parla ba¬ 
rese. 

Per il resto i foggiani han¬ 
no pensato a difendersi, in 
verità su un campo molto dif¬ 
ficile, scivoloso, sul quale con* 
lrollare la palla già significa¬ 
va compiere veramente un’im¬ 
presa e in definitiva, ci so¬ 
no riusciti, aiutati dalla sor 
le, un pochino dall’arbitro 
che ai 28’ del primo tempo, 
come già abbiamo dello, ha 
annullato in jote di Tonoli 
ehc aveva ricevuto dalla de¬ 
stra da Correnti, o da alcuni 
banali errori di De Nardi, il 
quale ha sbagliato da pochi 
passi, al 15* c al 19’ delia ri¬ 
presa con la difesa foggiana 
omini fuori causa. 

Cib non di meno De Nar¬ 
di hn giocato una Della parti¬ 
ta « saltando » lette Talmente 
Cnniozzi cui Maestrelii, il tec¬ 
nico del foggiani, aveva affi¬ 
dato il compito di controlla¬ 
re Tnla barese. Nel comples¬ 
so il Bari lia giocato con 
grande ritmo, in velocità e 
con forte determinazione, il 
che dimostra che, Ja squadra 
cresce di parlila in partila, 
anche so il suo nttacco o le 
sue « punte » continuano a far 
soffrire gli sportivi. Del Fog¬ 
gia bisogna niellerò in eviden¬ 
za lì centro campo dominalo 
dagli ottimi Maioii, Garze!li 
c Dalle Vedove, 

La cronaca è riccn di fasi 
emozionanti e di episodi che 
hanno reso la partita, tutto 
sommato, veramente hella, 
sofferta, combattuta anche 
con grinln, mn sempre al li¬ 
mile della correttezza. 

Gianni Damiani 


la Reggimi. Subito dopo la 
reto di Vnllongo, scaturita da 
umazione dì luti a in prima 
linea reggina, un forte tiro di 
Lombardo colpisce il palo. 
Trascorrano alcuni minuti o 
Frnnzon, proiettatosi In uvea¬ 
li, si vede respingere dai pa¬ 
lo smisi ro, con Incoboni or¬ 
mai battuto, la palla del pa¬ 
reggio. 

Nella ripresa entra Zimolo 
il quale riesco a ristabilire 
l’equilibrio con un bel gol su 
azione personale. Duo minu¬ 
ti dopo, sempre con Zi molo, 
il Catanzaro per poco non 
passa in vantaggio. Gl riesco 
sol!mito al 31’ con Rigato 
che dalla sinistra dopo nver 
superato duo avversari, la¬ 
scia partire un forte tiro elio 
halle Incoboni, 

g. b. 


Il Modena esce indenne dal Santa Giuliana 0-0 

Un grande Ciceri 
dice no al Perugia 


La Reggina (espulso Causio) soccombe per 2-1 


A denti stretti il Catanzaro 
rimonta una rete e vince 
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L’abulico Bologna stenta a salvare lo 0-0 

Con Frustalupi la Samp sfiora 

di poco 
il goal 


Benvenuti ha fatto trepi dare contro il modesto Fullmer 

Come se la caverà Nino 
con avversari più decisi? 

ICssi sono Oriffilli. Little e Bob Fosler - Il danese Tom Bogs si dice 
sicuro di battere il triestino - Imparziale l'arbitraggio di Brambilla 
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BOLOGNA-SAMPDORIA — Muje<an m«ntre sbaglia una facile occadone ostacolato da Morini. 

Parlando del Bologna... 

«Vedrete che si farà» dice 
ii presidente Colantuoni 

Per Yii*ri, i rossoblu dovranno guardarsi dalla retrocessione 


DAL CORRISPONDENTE 


A pnrMa finita tutti a .sen¬ 
tire corno la pensa Bernardi¬ 
ni. Lui, misurando e calco¬ 
lando ogni parola, e pronto 
ad ammettere- « Dobbiamo 
proprio essere lutti contenti, 
noi e loro. Si sono viste In 
campo due squadre equilibra¬ 
te ed è giusto che il risultato 
sia stato di parità. Si può 
aggiungere che qualcosina in 
piu i'abbfnmo fatta nof, ma 
a me sta bene questo pareg¬ 
gio ». 

Il Bologna non le è parso 
nervoso? 

« Nervoso proprio non direi; 
probabilni'Tito preoccupato 
per non riuscire a passare ». 

Per Vieri la situazione dei 
rossoblu non sembra troppo 
bella. Sostiene, infatti, il 


sampdoriano; « Se il Bologna 
non migliorerà dovrà lottare 
per non retrocedere. Il risul¬ 
tato d; oggi, tuttavia, mi sem¬ 
bra equo nonostante le mi¬ 
gliori occasioni le abbia avu- 
lo la Sampdorla », 

Il presidente Colantuoni: 
« Risullato osatto o sono con¬ 
tento, Certo che con un po' 
più di furbizia si poteva ar¬ 
rivare al successo pieno ». 

Un giudizio sul Bologna. 

« E' una squadra che si sta 
organizzando e vedrete che 
si farà». 

Il presidente dei rossoblu 
tenta di giustificare la prova 
della sua squadra con una 
battuta; « I ragazzi erano ner¬ 
vosi perche sentivano enor¬ 
memente questa partita. Una 
partita che volevano vincere ». 

Bruno Pace dopo tanto tem¬ 
po ha avuto la maglia di 


mezz’ala, ruolo al quale è af¬ 
fezionatissimo. Questi l ter¬ 
mini della sun odiernn auto¬ 
critica; « Dopo tre anni sono 
tornato a fare l'intemo; oggi 
so benissimo di non avere 
strabiliato, ma sono sempre 
più convinto che quello deve 
i essere il mio ruolo. Sullo 0 0 
c’è poco da dire: e la giusta 
espressione dell’incontro ». 

Ed ecco Adoni: « E’ stato 
più facile il debutto odierno 
in serie A che quello In B. 
La ragiono è molto semplice: 
qui ho trovato un ambiente 
formidabile, degli ottimi com¬ 
pagni e un apprezzabile mae¬ 
stro In Vavassori ». 

Infine, si vorrebbe sapere 
da Cervellati perchè non è 
stato sostituito Turra, ma il 
tralnor dice che parlerà do¬ 
mani, 


BOLOGNA: Aduni; Boversi, 
Ardlzzon; Crosci, .lanicii, 
Grrgori; Forimi, Turrn, Mu- 
jesau, Pace, Savoldi. (N. 1?; 
Vavassori; n. Ut: SoniaJ. 
SAMFDOniA; Balta; Saba* 
dlnl, Sabatini; Novelli, Me¬ 
rini, Vincenzi; Salvi, Vieri, 
Crlstin, Frustalupi, Franco- 
stoni. (N, 12: ìtTaMeucci; 
n. 13: Garharinl). 

ARBITRO: Genel di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 15 dicembre 
Il Bologna vuole acchiappa¬ 
re un successo pieno, ma poi¬ 
ché arranca e mostra di non 
avere schemi di gioco, alla fi¬ 
ne si accontenta di un pareg¬ 
gio perchè non può chiedere 
di più. Gioiscono pure l samp- 
dorinni per avere (meritata¬ 
mente) ottenuto il punto che 
cercavano. Però è legittimo 
l’interrogativo che qualcuno 
si pone: se la Samp avesso 
osato di più, che sarebbe suc¬ 
cesso? 

Intanto vi diciamo che sen¬ 
za strabiliare gli ospiti han¬ 
no avuto due palle gol nella 
ripresa: sulla prima, di Frnn- 
ccsconi, l'esordiente Adanl ha 
« inventato » una respinta stre¬ 
pitosa, sullo seconda Frusta- 
lupi ha mancato il bersaglio. 
DI contro li Bologna può la¬ 
mentale una mezza occasiona 
«Ha fine del primo tempo 
quando su cross di Savoldi, il 
centravanti Mujesan non è 
riuscito ad agguantare la pal¬ 
la davanti alla porta vuota. 

Se, tuttavia, il pareggio 


timo attendersi un successo 
pieno, E’ mancala totalmente 
a controcampo dove Gregori 
ha corso parecchio ma scom¬ 
postamente o sbagliando trop¬ 
po; Turra era imbambolato 
a Pace, che pure e stato il 
pm intraprendenlo per alcune 
iniziative improvviso e perico¬ 
lose, non ha avuto il passo 
della mezz’ala. Ruolo al quale 
lui crede immensamente, pe¬ 
rò era ria tre anni che non 
lo ricopriva. 

Sul Unire della contesa Cer- 
vedati ha messo in campo il 
giovane Scala per tentare di 
vivacizzare la prima linea, 
ma non s’è capito assoluta¬ 
mente perchè invece di loglio- 
re Turra ha richiamato in 
panchina Savoldi. 

Doveva essere per i bolo¬ 
gnesi un match d’attacco, in¬ 
vece è successo che il centro¬ 
campo è stato traballante, e le 
« punte » inrapaci di attuare 
una iniziativa. Mujesan e sta- 
i to controllatlsslmo da Mori¬ 
ni, Savoldi ha effettuato qual¬ 
che appoggio volante senza 
determinare qualcosa di con¬ 
sistente e Peroni, rhe rientra¬ 
va dopo tro mesi, ha avuto 
qualche spunto peraltro con¬ 
trollabile. 

In difesa l’uomo migliore è 
stato Roverst, mentre Adanl 
ha compiuto una sensaziona¬ 
le parata su una conclusione 
di Francesconi. Ardizzon non 
è al meglio della condizione 
e si vede, Cresci smanioso di 
appoggiare l’nttncco, rischia 
parecchio e Jnnich sembra in¬ 
fastidito per corte situazioni 
che in retrovia vengono n de¬ 
terminarsi. 

Nel Bologna di oggi ha poi 
impressionalo soprattutto la 
incapacità di esprimere una 


SANREMO, 15 dicembrn 

Contestatori con uova o car¬ 
telli, poliziotti con manganel¬ 
li pronti alla carica, questo 
lo spettacolo aH’eslerno del- 
l'Ariston Theatre In notte sto¬ 
rica ed aurea natn sotto il se¬ 
gno di Skorplos. Dentro al 
grazioso e soffice localo, sul¬ 
le poltroncine di \cibilo, for¬ 
se mille cresi da Si) e da ven- 
t(cinquemila lire ed altrettan¬ 
ti spellatoli con biglietti di 
omaggio piii o meno parziali. 
Gli organizzatori, Olfatti, han¬ 
no ceduto posti a 5.0(10 lire, 
im decimo ed un quinto del 
costi iniziali. Sempre in pla¬ 
tea e sul palcoscenico, pochi 
i volti popolari, quelli ogni 
volta citati tini cronisti mon¬ 
dani, Vlrnn Lisi, Giuliano 
Gemma, Rossella Como: cvl- 
dentemento gli illustri assen¬ 
ti preferirono, sabato, la te¬ 
levisione oppure altri svaghi. 
Infino, dentro il ring, sotto 
te luct violente ed ardenti di 
una dozzina di TV di ogni 
Paese, Nino Benvenuti e Don- 
nie Fullmer hanno presenta¬ 
to Il loro « show » numero 
due. Ancora una volto, cd era 
inevitabile, ha primeggialo ii 
triestino dopo una pnrtita ar¬ 
rivata al limite perchè Nino 
non possiede più — almeno 
sembra — la potenza folgo¬ 
rante del passato ncll’hook si¬ 
nistro oppure nell’uppercut 
destro, l suoi colpi giustizie¬ 
ri che, di solito, doppiava con 
fulminea precisione. Tuttavia 
non bisogna sottovalutare la 


rocciosa potenza fisica di Full¬ 
mer, atleta rigido, però an¬ 
cora fresco c dal pronto ri¬ 
cupero, se toccato sodo, co¬ 
mi) si è visto stavolta in un 
paio di occasioni. Il combat¬ 
timento piuttosto opaco, mo¬ 
notono, scarsamente eccitan¬ 
te, se togliamo il «knock- 
down » .subito da Benvenuti 
nel 7 1 round, è sembrato nel 
complesso il Campionato del¬ 
la crisi pugilistica attuale, un 
« fighi, » mondiale di « serie 
B » come suolo dirsi. Ma era 
logico non attendersi di me- 

gl io. 

Possiamo anche dire ohe a 
Roma, due anni fa, el fu mag¬ 
giore accanimento ed a San¬ 
remo piu chiarezza o lealtà 
verso lo straniero, Magari 
porte del merito spetta all’ar¬ 
bitro Brambilla. Il milanese, 
pur tenendo in pugno con 
, onergia lo scontro, non vietò 
j al mormone di svolgere il suo 
1 gioco. Il « roforce » poteva, 
forse, evitare il richiamo uf¬ 
ficialo nella 14* ripresa ai 
danni di Fullmer, tuttavia è 
giusto precisavo che quel pun¬ 
to non apparve determinante 
sulla bilancia del verdetto. 
Pur senza quel vantaggio, Ni¬ 
no avrebbe ugualmente vinto 
con chiarezza. Il lungo com¬ 
battimento è, secondo il no¬ 
stro parere, da dividero in 
tre parti ben distinto. L’Jni- 
zio vide una passeggiata, o 
pressappoco, di Benvenuti, 
più veloce e precìso nel col¬ 
pi, assai più vario, dotato di 
maggiore talento, scuola, a- 
stuzia, esperienza. Donnio Full¬ 


mer, invece di caricare con fu¬ 
ria, ha corcato di destreg¬ 
giarsi In una schermaglia di¬ 
messa e mediocre. L’uo/no del- 
l’Utah pareva persino privo 
della normale grinta, la sua 
energia non era allatto esplo¬ 
dente, sembrava rassegnalo a 
meritarsi onestamente la « pa¬ 
ga ». più che spinto dalla de¬ 
terminazione e dall'ambizione 
di vincere il « big-match » del¬ 
la sua carriera di pugile. 

Al termino dei primi fi as¬ 
solti, la partita sembrava or¬ 
mai chiusa in favore di Ni¬ 
no, vero maestro a paragone 
di quello scolaro oscuro, vo¬ 
lonteroso, tliscrotnmente zuc¬ 
cone ed altrettanto distratto 
in certi attoggiamenU, In que¬ 
sti mlnuli di tranquilla, sere¬ 
na lezione, il campione si as¬ 
sicurò almeno 4 punti di van¬ 
taggio. La noia, con sbadigli, 
pareva prossima. Nel « ring- 
side» mormoravano già con 
sarcasmo che lo spettacolo, 
cosi sciatto e sussurrante, era 
degno dell’amblcntel Intendia¬ 
mo diro che il teatro, Appu¬ 
ro il cinema, ha bisogno di 
un palcoscenico, corno quello 
dell’Ariston appunto, dove di¬ 
venta possibile raccoglie re 
persino i sospiri del protago¬ 
nisti. Il football, invece, si 
trova a suo agio solo in uno 
stadio, si chiami Olìmpico, 
Snn Siro o cosi via, mentre 
per il pugilato è indispensa¬ 
bile un’arena coperta, dicia¬ 
mo il « Palazzone » sul colle 
dell’EUR oppure 11 « Garden » 
di New York. La « boxe » da¬ 
vanti a pochi intimi, soffoca- 


IL COMMENTO DEL LUNEDI' 


Difficoltà della Lega 


h deve » accontentare tutti, vn qualsiasi manovra, almeno in 


riconosciuto alla Sampdoria 
il merito d’essere apparsa pin 
squadra. D’accordo: non osa- 
va più di tanto, però la com¬ 
pattezza s’è vista, come s’è 
visto che qualche ideuzz.a la 
sa esprimere infoltendo il cen¬ 
trocampo e partendo a razzo 
con rapidi contropiede. 

Il Bologna, invece, è appar¬ 
so piuttosto « bruttino » un 
po’ dappertutto e, giustamen¬ 
te, il pubblico s’è lamentato 
alla fina anche perchè dover 
pagare 1.250 lire in curva non 
è per niente giusto. 

Ci si chiede cos'ha questa 
I squadra dalla quale era legit- 


SERIE A 


PANORAMA 


SERIE B 


Bologna-Sarupdorl* 
Cagliari-Pite . . 

I n ter-A t a I 

Napoll-Varese . . 


CAGLIARI 

MI LAN 

FIORENTINA 

INTER 

PALERMO 

VERONA 

JUVENTUS 

ROMA 

BOLOGNA 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

NAPOLI 

PISA 

L.R. VICENZA 

TORINO 

VARESE 


Palarmo-L.R. Vlcenxa 
Roma-Mtlan . . 

Tortuo-Ftorentina . 
Verona-Juventu» . 


CLASSIFICA 


Risultati 

. . 0-0 Lecco-Mantova 

, . 3-1 Llvorno-Ternana 

, . 2-1 Padova-Monw 

, . 4-0 Parugla-Modoru 

. . 1-0 Reggiana-Catania 

CLASSIFICA 


Domenica prossima 


Bolagna-Piia 
FiorontinaPalarnio 
Juveniui-L.R. Vicenxa 
Milan-Torlno 


[ Napoli-Alafanta 

I Sompdorla-lniar 
Varote-Roma 
Verona-Cagliari 


CANNONIERI 

Con 12 reti: Riva; con 7. Bonimegna e Anaitasi; con 6 Do- 
menglùni, Tratpadini, Taccola; con 5: Pellimro; con 4: Mara- 
sdii, Prati, Sorniani, Mascalalto, Piacari, Brugnera, Mujaian, Bui; 
con 3: Nastaslo, Incerti, Clerici, Ferrari, Aniarlldo, Pacchetti, 
Gallina. 


Bari-Foggia . , 

Brescìa-Como 
Calamaro-Reggina 
Lazio-‘Cesarla 
Spal-'Genoa . * 


LAZIO 14 11 3 2 0 ili ii- iv 

BRESCIA K 11 3 2 0 2 2 2 13 6 

GENOA 14 11 321 221 138 

FOGGIA 13 11 321 050 63 

BARI 13 11 3 3 0 0 4 1 8 5 

REGGINA 12 11 410 033 9 7 

COMO 12 11 3 2 1 1 2 2 14 12 

PERUGIA 12 11 240 041 54 

LECCO 12 11 3 2 1 1 2 2 12 12 

REGGIANA 11 M 23) 122 98 

TERNANA 1) H 320 033 10 

LIVORNO 11 11 311 123 1113 

CATANIA 11 11 140 132 57 

CATANZARO 10 H 2 3 0 1 1 4 7 9 

SPAI IO 11 222 122 911 

MANTOVA 9 11 221 033 7 ®l 

PADOVA 9 11 231 104 816 

MODENA 8 11 122 042 4 8 

CESENA 7 11 0 3 3 1 2 2 4 12 

MONZA 7 11 140 015 515 

Domenica prossima 

Brairia-Parugln I Uvorno-Raggiana 

Catanzoro-Genoa ! Modena-Mantova 

Conto-Lecco ! Padova-Bari 

Foggia-Cesena Raggina-Spal 

Lailo-Catania I Ternona-Mome 

CANNONIERI 

Con 8 reti: Carni; con 7: Morelli; con 6: Contini, Rigolto; con 
4: Tontorio, Fortunato; con 3: Bosdaves, Cattaneo, Nuti, Ari- 
gallilo, Ghio, Santonico ed altri. 


...teoria c di sviluppare qual¬ 
che schema. Insomma: non 
s’è visto gioco, per di piti in¬ 
credibili sono stati gli errori 
in certi appoggi cno pure 
sembravano tanto facili. 

Più squadra la Sampdoria. 
Energica lu difesa con Vin¬ 
cenzi che ha « ciabattato » non 
certo in bello stile, ma con 
efficacia; Sabadini e Sabatini 
se la sono cavata bone, men¬ 
tre Batterà per tutta la par¬ 
tita ha dovuto effettuare sol¬ 
tanto una parata degna di 
tal nome. Morini hn «cancel¬ 
lato » Mujesan. Il centrocam¬ 
po ha giocato parecchio con- 
| tratto. C'era chi proponeva il 
triangolo per poi non conclu¬ 
derlo preoccupato, evidente¬ 
mente, di non spingersi trop¬ 
po in avanti, 

Novelli, infatti, è rimasto 
spesso In zona, Frustalupi 
mantenendo ima posizione ar¬ 
retrata, osava di tanto in tan¬ 
to qualche sortita (ha avuto 
addirittura la palla buona per 
il gol). Vien. delizioso in ta¬ 
lune imbeccate, non ha osato 
più di tanto Resta’, tuttavia, 
la constatazione che più vici¬ 
no al gol c*« andata proprio 
la Samp. Abbastanza vivaci le 
due estreme, per quanto Frati- 
cesconi avesse contro il ca¬ 
parbio Roversi; anonima fa 
prova di Cristin. 

Qualche piccolo errore l’ha 
commesso Genel, non sempre 
favorito dull'apporto dei guar¬ 
dalinee. 

Sul piano statistico c’ò da 
aggiungere che il Bologna ha 
concluso 13 volte (5 nello spec¬ 
chio della porta; erano tiri 
innocenti). La Samp 12 volte 
fi solo nello specchio; ed era 
una palla gol). 

Franco Vannini 


La Lega è in difficoltà sul « coso Delfi- 
no-Frustaltipi »: lo dimostrano l confinai 
rjjjuiJ della sentenza. I due giocatori, è 
nolo, sono stati accusull di « doping » per 
essere risaltali « positivi» al controllo del¬ 
le amfetamlnc dopo l'Incontro Homa- 
Snmpdorla. Il regolamento calcisiico vieta 
ai calciatori di far uso di sostanze ecci¬ 
tanti per aumentare artificialmente il lo¬ 
ro rendimento (più esatto dire la loro re¬ 
sistenza alla fatica) c fissa precise pene 
per i trasgressori: cosi stando le cose, una 
volta accertata la « positività » di entrain- 
hi I giocatori anche nelle « controprove », 
il « caso » avrebbe do u a Io filar via liscio, 
liscio, ma,.. 

Ecco a complicare le cose per l rtiripen- 
li delta Lega à sorto un «ma » che mostra 
la corda dell’insufficienza che caratterizza 
Fattuale legislazione sai controlli anti¬ 
doping. Delfino e Frustalupi hanno spie¬ 
gato che la loro « posifluilà » era dovuta 
a due compresse di « Paratori », un medi¬ 
cinale che contiene tra gli altri componen¬ 
ti gr. 0,001 di D-N-Metìlamfetamina e che 
la moderna farmacopia indica come «ariti- 
nausea, onllpomilo, antiverltgine, antichi • 
nctopalico » adatto anche per i ragazzi 
fra gli otto c l 14 anni in dosi dimezzate 
(da 112 a 2 compresse al giorno/ Delfino 
e Frustalupi hanno preso il medicinale 
sull'aereo, «lenire volavano da Genova a 
/torna, come rimedio contro il mal d'ae¬ 
reo In una dose (due compresse) che rien¬ 
tra nei limiti della terapia medica e resta 
assolutamente al di fuori dei limiti del do¬ 
ping. Non solo. In «essi/» caso, assìcuruiiu 
gli esperti, la D-N-Melilamfetamlna può es¬ 
sere ritenuta un eccitante, ché l’amfeta- 
mina chimicamente combinala ad acido 
metilico esercita tutl'alra /unzione che 
quella eccitante. E poichò non esistono 
dubbi sull’uso del « Paratoli ». dal momen¬ 
to clic anche le altre componenti del pro¬ 
dotto sarebbero stale rintracciate nelle 
arme esaminate l'unico « reato» che la Le¬ 
ga può contestare a Delfino c Frustalupi è 
quello di « non aver evitato l’uso di un 
medicinale che conteneva amfelamina ». 
Troppo poco per poterli accusare di do¬ 
ping; resta tuttavia l'infrnzione al regola¬ 
mento. l’uso di sostanze vietate: per una 
finalità, però, diversa da quella per la qua¬ 


le sono proibite. In altre ixirole i due cal¬ 
ciatori hanno preso uri medicinale conte¬ 
nente una sostanza compresa nella cosid¬ 
detta « lista nera » non già per drogarsi, 
per eccitarsi, per allontanare la sensazio¬ 
ne della fatica, per aumentare artificial¬ 
mente il loro rendiménto, bensì per cal¬ 
mare il proprio nervosismo, per evitare 
le conseguenze del mal d'aereo che in de¬ 
finitiva avrebbe avuto sul loro fisico e sul 
loro sistema nervoso un riflesso nepaliuo, 
anche questo vietato dot regolamento che 
obbliga ogni atleta o scendere in campo 
nelle migliori condizioni fisiche. 

Di qui le perplessità dei giudici i quali 
si rendono conto che condannando com¬ 
metterebbero una ingiustizia, jncnlre ns- 
sof pernio aprirebbero un pericoloso varco 
nelle maglie del regolamento antidoping, 
A questo punto però ogni tentennamento 
è inutile; se si vuol rendere un servizio 
all'antidoping bisogna trovare il coraggio 
dì dimostrarne l'attuale insufficienza, Il 
« caso Dei/ino . Frustalupi » ripropone il 
problema della « quantità » oltreché della 
« qualità» dei medicinali usati già « esplo¬ 
so » all'epoca del « caso Gimondl » (l’alfie¬ 
re della Salvarani fu condannalo per una 
quantità di amtetamine pari a un duecen¬ 
tesimo di pasticca (>). E rivela l'urgenza 
di una legislazione antidoping a livello 
statale, clic raggruppi tutte le attuali nor¬ 
me federali In conc/nsione occorre sta¬ 
bilire non solo una Usta di prodotti vie¬ 
tati (indicati con il loro nomo commercia¬ 
le e non con la loro formula chimica in- 
comprensibile ai piti) e bisogna fissare uri. 
Umile al disello del quale quei prodnlii 
possono essere «sali su prescrizione me¬ 
dica per una normale e utile (empia e al 
di sopra del quale, non costituendo più 
terapia medica, vanno vietati con severe 
pene sia per chi II usa sla per chi li fa 
usare. Una commissione del 7ninisIero del¬ 
la Sanità (della quale F« Avanti! » rivendi¬ 
ca il merito ai social isti) sta studiando 
una legge antidoping da anni: ma cl vuol 
davvero tanto per capire, quando si è di 
fronte ad un vero e proprio doping e 
quando no' } Almeno l'inlcrropaliuo è se» 
z'altro lecito. 


Flavio Gasparini 


Nessuna novità nelle alte sfere dell'UCIP 


Rodoni ai corridori: «Magni noa 
può essere vostro presidente» 

f ciclisti erano stati invitati a disertare l’assemblea - Rieletto Spa¬ 
doni - Critiche di Raggio e Giunco al governo professionistico 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI- Cremouese-Legnaiio 0-0, Monfalcone-Piacema 0-0; 
Pro Ratria-Trlettinn 3-0; Savonn-Mariotlo 1-0, Solbinteie-AIcsiau- 
dHo 0-0; Sottomarino-VoimiQ 0-0; Trevigliose-Ma.Co.Bi. Asti 0-0, 
Trevbo-Ropallo 1-0; Udinose-Biellose 0-0; Verbanla-Novara 0-0. 
CLASSIFICA: Treviso punti 20. Udinese e Solbiatese 1S>; Pi a- 
cenxa 18; Monfnlcone 17; Trevigliese, Savona e Pro Patrio 16, 
Triestina, Alosiatuiria e Novara 15; Lognano 13; Venezia 12; 
Verbanta 11; Rapallo, Cremoneie e fììellese 10; Sottomarini 9, 
Ma.Co.Bi, Asti 8; Mariotto 7 

Biftllesc 2 pari te in mono; Triestina e Alessandria una in mene 

DOMENICA PROSSIMA 

A tèssa ndria-Ucii naso; Biellese-Treviglmse; Mo Co Bi Asti-Sotioman 
nfl ; Merlotto Vorhama, No/.va Traviso, Pieccnze-Solbiatesc, Pro 
Pfltna-Monfnlcone, Rapillo-Cremcnese. Tnestma-Lcgnano, Verte- 
zio-Savona. 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Anconitana-Morceratese 2-1; DD Ascoli-VIs Pesaro 
0.0; Empoll-Rlmlnl 0-0, Enlella-Forll 1-0; Mossese-Siona 00; 
Pistoioso-SambenodeUese 1-0, Areno-Prato 1-0; Ravenna-OIbla 
0-0; Torres-Speiia 2-1; Viareggio-Jesi 2-0. 

! CLASSIFICA: Areno punti 20; Empoli 19, Massese 18; D.D 


Ascoli 17; Anconitana e Sambenadatteso 16; Siena e Viareggio 
15; Spezia, Rimidi, Ravenna, Olbia e Pistoiese 14; Vis Pesaro 
13; Jesi, Entella e Torres 12, Prato 11; Forlì e Maceratese 7. 

DOMENICA PROSSIMA 

Jes Vis Pesaro, Maceratese D D Asceti; Mnssese Empoli; Pistoie- 
se-Arezzo, Rimmi-Forl», 'iflmbenedettese-Raverme, 5iena-Pralo r 
Spezia Anconitano Torres-Entella, Viaroggio-Olbm 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Avelllno-Barletta 2-1; Brindlsi-Lecce 1-0, Casertana- 
Trapani 22; Chtell-Messin.i 0-0; Cosoma-Taranta (sospesa por 
impniticabifita del campo), Marsala InternapoH 2-1; Menimi- 
niana-Crotone 1-0; Matera-Nardò 10; Pascara-L'AquIla 2-0; Saler- 
nltana-Potonza 1-0. 

CLASSIFICA: Casertano punti 23; Brindisi 18; Internapoll e Lec¬ 
ce 17, Taranto 16; Messina, Chletl e Salernitana 15; Trapani 
e Pescara 14; Polenra e Nardi 13; Colonia, Crolona, Barletta 
e Avollino 12; Matera 11; L'Aquila • Marsala 10; Masilmlnlana 9. 

Taranto e Cosenza hanno giocato una partita in meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

AvrllijiO-Massimmiana, Barletta-Salernitana, Chieti-Trapam, L A- 
quifa-Bnndisi, Lccce-Crotonc, Marsala-Cosenza; Matera-Pescara; 
Messtna-Internapoli: Pctenza-Nardù, Taranto-Cnscrtano. 


MILANO, 15 dicembre 

Nonostante l’invito di Fio¬ 
renzo Magni a disertare l’a.s- 
semblea deH’UCIP, una venti¬ 
na di corridori ha seguilo og¬ 
gi i lavori dell'ente che go¬ 
verna il ciclismo professioni¬ 
stico. Nella sola di un hotel 
di piazza Repubblica abbia¬ 
mo notalo Adorni, Climondt. 
Bìlossi, Dancelli, Ziholi. Co¬ 
lombo, Zandcgu, De Fra, Vi- 
| centini, Poggiali, Criblort od 
altri, lutti — naturalmente — 
in qualità di invitati, non es¬ 
sendo ancora l'Associazione 
corridori uiiictnlmente ricono¬ 
sciuta dalla Federazione cicli¬ 
stica e quindi dttll’UCIP. Ap¬ 
punto in seguito al mancato 
esame della proposta presen¬ 
tala al recente congresso di 
Alessio e tendente a dare ai 
ciclisti voce in capitolo (c 
quindi volo deliberativo I, Fio 
renzo Magni aveva inviala 
una lotterà agli uIHllati Invi 
tandoli ad assentarsi per prò 
lesta dall’odierna riunione. Si 
è poi visto che diversi corri 
dori (Punico campione asseti 
le era Motta) hanno scotifes 
salo il loro presidente, a 
quanto meno hanno dulo ret 


lu al «patrons» che li stipen¬ 
diano: i titolari dei gruppi 
sportivi, infatti, avevano ordi¬ 
nato ni Gimondi, ai Bitossi e 
agli Adorni d’mlencntre al¬ 
l’assemblea. 

E' stato però un intervento, 
quello dei corridori, assoluta¬ 
mente passivo. Adorni e Gi¬ 
mondl hanno abbandonato la 
'«.ila dopo aver nccvuto i pre 
mi c solo due sono rminsh 
sino alla fine: Zilioli e Co 
lombo. Nessun corridore, ad 
ogni modo, ha preso la paro¬ 
la, e adesso rimane da vede¬ 
re cosa succederà. 

Sta il fatto che «l termine 
dell’assemblea, Adriano Rodo- 
ni ha detto che è giusto dare 
al corridori un voto e un pe¬ 
so nell’UCIP, mn che essi de¬ 
vono scegliere un rappresen¬ 
tante qualificalo. «Magni non 
ha le carte in regola con la 
FCr e quindi non può inter¬ 
venire nei dibattiti ulllciali. 
Magni lin aizzato i corridori 
a disertare questa assemblea, 
mn non ne aveva il diritto. 
Dovete nominare un nuovo 
presidente», ha dello io so¬ 
stanza Rodonl, 

Porcile Magni non ha le cur¬ 


ie in regola? Perchè non è so¬ 
cio della Federazione. Potreb¬ 
be diventarlo facendone ri¬ 
chiesta, ma il provvedimento 
d’inibizione subito tempo fa 
(e recentemente cancellato) 
gli impedirebbe di assumere 
cariche direttive. E’ una co¬ 
da alla gueruv fra Rodojii e 
i suoi nemici. Giustamente 
il dottor Raggio della Max 
Meyer ha osservato clic i per¬ 
sonalismi vanno messi da par¬ 
ie se veramente si vuole ri¬ 
solvere i problemi che tra¬ 
vagliano il ciclismo. Raggio 
ha accennalo ut doveri e ai 
diritti del corridori, alle re¬ 
sponsabilità dei dirigenti e al¬ 
la necessita di rinnovare le 
strutture dell’UCIP. 

Un altro intervento critico 
e stato quello di Giunco che 
hu lamentalo l’accanlnnnmcn- 
to del progetto di trasforma¬ 
zione dell'assemblea consulti¬ 
va in assemblea deliberante. 
« Manca lu democrazia di ba¬ 
se, il U7 per cento degli or¬ 
ganizzatori non conta », ha ri¬ 
badito Giunco, u in verità la 
UCfP poggia su uno stallila 
che andrebbe mutato m di¬ 
versi punti. 


Nello sua relazione il presi¬ 
dente Spadoni aveva dato un 
colpo al cerchio e Polirò alla 
botte. Adorni e Begli elio sono 
diventati campioni del inondo 
o In erisi del ciclismo passo 
in second'ordine, questa lo ve¬ 
rità. Una voli», o Pallra, pe¬ 
rò, i nodi verranno al polli¬ 
ne. anche se nirnlc c caul¬ 
inni n la settimana scorsa nel 
Al assi n c niente è cambialo u 
Milano. Tutti riconfermati i 
dirigenti dell’UCIP, a comin¬ 
ciare dal romano Aldo Spa¬ 
doni (uomo di fiducia di Tor¬ 
rioni) nella carica di presi¬ 
dente. intanto \ corridori con¬ 
tinuano a restare mori dalla 
porta, e per entrare dalla fi¬ 
nestra, per avere il diritto eli 
dire ufficialmente qualcosa, 
dovranno corcarsi un nuovo 
presidente, un « esporlo » (co¬ 
me dice il comunicato delta 
UCIP) da nominare attraver¬ 
so un referendum. Rodonl ha 
parlalo chiaro: Mngni non hn 
i requisiti federali per gover¬ 
nare, ma sarebbe più giusto 
che Magni, per Rodonl, 6 un 
piantagrane, un personaggio 
da mettere al bando. 


ta dal velluto, dal lusso dal 
profumi femminili, dagli or¬ 
pelli luccicanti delle dame, 
diventa una faccenda quasi 
frivola, un non senso so per¬ 
mettete. Per fortuna il più 
antico mestiere del mondo ri¬ 
serva sempre sorprese ai suoi 
fedeli, alle folle vicine o lon¬ 
tane. 

Ecco, dunque, che all’inizio 
del 7* assnlto Don Fullmer 
giocava, all’improvviso, la sua 
carta scagliando il « pugno che 
può stendere ». L’avevu pre¬ 
parato nel segreto del suo 
campo del Grande Lago Sa 
lato e nel suo ini Imo. Per 
metterò k.o. Benvenuti, come 
aveva promosso, il mormone 
scagliò una randellata con il 
destro, Un colpo rozzo, per¬ 
sonalissimo. quasi maldestro 
che, tuttavia, sorprese Nino. 

Lo aveva tentalo Umidamen¬ 
te poco prima Donnio, per il 
campione era stato un gio¬ 
chetto evitarlo con un sorri- 
setto di sufficienza dato cho la 
modestia non ò ia virtù pri¬ 
maria del triestino. Stavolta 
la randellata colse il segno, 
Benvenuti dovette accettare U 
conteggio doU'arbttro por re¬ 
golamento, per recuperare lo 
forzo, per schiarire la men¬ 
te intorpidita. Durante i se¬ 
guenti fi minuti subì palese¬ 
mente l’aggressività, lilialmen¬ 
te risvegliatasi, dello sfidan¬ 
te. Senza dubbio Donald Full¬ 
mer ha sentito, por un atti¬ 
mo, la « chance », il « momen¬ 
to magico », la « cintura » di 
campione. Non seppo afferra¬ 
re niente. 

Nel 1039, nel «Garden», il 
filippino Ceferino Garcln foce 
esplòderò aH’improvviso, pro¬ 
prio nel corso del settimo 
round, ta sua bomba micidia¬ 
le, il famigerato «bolo-punch» 
ed il californiano Fred Apo¬ 
stoli, splendido atleta e mi¬ 
glior pugilo, cadde sulla 
stuoia, ricadde, venne finito 
con inesorabile metodico bom¬ 
bardamento. Quella notte, » 
New York City, «si registro 
una clamorosa sorpresa pugi¬ 
listica e la categoria del me¬ 
di trovò nel filippino Carda 
un singolare campione. A 
Fullmer riuscì 11 primo colpo 
fortunoso e fortunato, però 
non seppe mettere a sogno ta 
martellata decisiva. Il mor¬ 
mone mal diventerà un «nu¬ 
mero uno», non lo merita. 

E’ un limitato nel ring, San¬ 
remo Io ha confermato defini¬ 
tivamente. 

Dopo la caduta, Nino Ben¬ 
venuti era sconcertato e scos¬ 
so. Appellandosi al suo spiri¬ 
to di buon combattente strin¬ 
se i denti, pronto a fronteg¬ 
giare ta bufera. La tempestìi 
non venne alimentata da Don 
Fullmer, troppo attendista c 
scarsamente deciso. Nel ring 
ci fosse stato, al suo posto, il 
fratello Gene, quello che chia¬ 
mavano « Cyclone », sarebbe 
sicuramente accaduto qualco¬ 
sa di molto drammatico e vio¬ 
lento. Forse Nino non avreb¬ 
be potuto sopravvivere ni 
tempestoso Gene Fullmer, 
Siccome Donnle si limitò ad 
attendere un secondo «mo¬ 
mento magico » che logica ■ 
mento non giunse, Benvenuti 
ebbe il tempo o ta possibilità 
di ricuperare le energie, di ri¬ 
prendere la normale chiarez¬ 
za. Dopo il 10’ round, lo ve¬ 
demmo di nuovo in soddisfa¬ 
centi condizioni. Stava por ì- 
nizinre la terza, decisiva fasi' 
della battaglia. Per Donald 
Fullmer era bloccata ogni 
speranza, difatli Ire riprese su 
cinque furono chiaramente 
del campione. 11 verdetto si 
presentava facile alla giuria. 
Per ta storia ricordiamo i tre 
punteggi. Brambilla, arbitro: 
72-69 per Benvenuti; Carabel- 
lesc, giudice: 73-C8 per Nino; 
Barrovecchio, giudice: 73-6H 
sempre per il triestino. Il giu¬ 
dizio dell’arbitro Brambilla lo 
riteniamo il pivi sereno ed e- 
salto. Il signor Carabelleso 
ha ecceduto in ottimismo per 
rilalinno, non parliamo del 
Barrovecchio pari alta sua fa- 
- mn di giudice discutibile. 
Esaminato il passato, pen¬ 
siamo adesso al futuro. Per 
Fullmer stoico e coriaceo lot¬ 
tatore senza personalità sì 
tratta di vedere so il tepore 
detta Riviera gli hn tolto sul 
serio peso, forma, mordente, 
oppure si tratta del suo li¬ 
vello normale di modesto 
« elub-fighter » del ring peri¬ 
ferici. D’altra parte non cre¬ 
diamo che il trionfo sanreme¬ 
se abbia totalmente tranquil¬ 
lizzato Nino Benvenuti dopo i 
recenti dubbi ad Akron, Ohio. 
I) cambiamento del metodo di 
preparazione, come del t«li¬ 
ner, possono giustlilcare talu¬ 
ne incertezze? Il triestino non 
c riuscito nd evitare il lenlo 
destro di Fullmer, eviterà le 
fulminee zampate di Luis Ro- 
dnguez, i colpi aspri di Grtf- 
lìth, il sinistro quasi Infoili- 
i bile di Freddie Little, razio- 

i naie o melodico doniolilnrc’’ 

> Sono domande serie. 

1 Intanto vengono avanti mio- 
1 vi talenti come il danese Tom 
Bogs presente nel «rlng-side» 
doli'Arlston o sicuro di farce¬ 
la contro Nino, conio l’argen- 
j lino Carlos Monzon, cnmpto- 

1 no sudamericano dello « Itili 

| libbre », come Andy Melimeli 

quasi sosia dell’antico Billy 
Pelrollc. So poi il nostro cam¬ 
pione insisterà nel progetto di 
sfido re il micidiale mediomov 
simo Bob Poster, potrobbe »r- 
’ coi darsi volontariamente la 

parie della carriera sportiva 
I* che (incora gli rimane. Si può 
quindi ragionevolmente pensn- 
; re cho il domani di Benvenuti 
non sarà privo di emozioni, 
' E non lo sari» solo per il cam¬ 
pione mondiale, bensì por t 
l suol tifosi, Infine per i suoi 
^ svariati padroni di qui e d'ol¬ 
irò oceano. Satinio notte limi* 
^ no tropidato forte, por una 

\ intorminubilo mezz’ora, dopo 

, la mezza bomba sparata da 

Don Fullmer, l’indeciso. 


Giuseppe Signori 
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Ipoteca italiana sulla classifica finale della Temporada 


A San Juan la Ferrari ifa 
il «tris» con De Adamich 


Nelle riunioni di trotto 


Brambilla costretto al ritiro dopo 
aver guidato la corsa per dieci giri 


Zizi e Hannover 
a Roma e Firenze 


ROMA ! c e t t 

Il premio SIAC dm 
della riunione di Ire Ilo a l'or 
di Virile fc Mfttu virilo dn lui 
davanti a Montenoite Ut t ui 
va ha visto all Inizio una lotta 
a) coltello Ira Owens c Gerii 
tifa mentre Zizi seguiva In 
attesa di piazzare la sua « vo 
lata » 

La li fa si «eiendova sulla 
ultima < urva dove Zizi attac 
cova a (ondo superando gli 
iivversari c trascinandosi dio 
Irò Montenotte e Scully Han 
nover 

Ecco fi dettaglio tecnico del 
la rninlom 

l* corsa 1 Radioso 2 Im 
prevu v Xì p 16 14 acc U 
J corsa 1 Lovagh 2 Miss 
Dior ) Cluny v Jfl p 11 12 
14 acc 40 V corsa 1 Schu 
ma 2 Etclcar t Winchester 
v 21) p 16, 16 2fi ncc *>fo 
4* corsa 1 Plutarco 2 Sa 
drenar v 57 p 35 20 acc 65 
5' corsa l Arrogante 2 Ma 
tera 3 Stabbia v 51 p 29 
28 17 acc 320 fi corsa I 
Zizi 2 McntenottL 3 Ceratila 


i ’H p 15 i 22 m c 86 
corni l Ignazio 2 Ubi ra 

I Fenomeno \ la p 12 2» 
me 50 H (orsa 1 rygff 

Cranet 3 Hazafi v 26 p 

II 15 13 ncc 74 


FIRENZE 15 dtembie 
Vittoria di Quentin Hanno 
ver nel Premio Milano (Jlro 
2 000 000) prova di centro de) 
le odtorne corse di trotto dio 
Ippodromo delle Mulinn 
La seconda moneta è stata 
conquistata da Sernngtia Ecco 
il dettaglio della riunione l 
corsa 1 SoJango 2 Gibltalia 
v il p 10 10 ucc 20 2 

corsa l Canio 2 Quadriga 
narlo v 37 p 15 11 are 33 
1* corso 1 Priorlte 2 Gold 
finger 1 Rossa v 77 p 21 
25 S2 acc J < orsa ì 

Pslorino 2 Studest i Atomo 
v 20 p 15 70 14 ncc 439 

5 corsa 1 Irriverente 2 II 
lario i Autorità v 86 p 26 
38 16 acc 270 6* corsa I 
Quentu Hannover 2 Sema 
glia V 12 p 12 1G me 4( 


SAN JUAN 1 5 cl ren i ra 
La Terrari ha c entrato per la 
terza volta il traguardo nella 
Temporada irgentina < nn An 
; drea De Adamich che si 6 
imp< sto con la Dino all au 
todromo « Il Zonda i di San 
Juan davanti al francese Jean 
I Pierre Beltoise su Matte 
1 Do Adami! h aveva già vln 
lo domenica scorsa a Cordo 
ha nella seconda corsa men 
tre il suo compagno di squn 
dni il monzese rrn&sfi» R carri 
bilia si era imposto nell i ga 
ri inaugurale del primo di 
cembro a Buenos Aires 
Mentre nella prima corsa le 
duo « Ferrari » erano arriva 
to al traguardo una dietro l al 
tra oggi a San Turn » orre già 
domenica scorsa a Cordoba e 
stato De Adamich l unico i 
tlover difendere il prestigio 
delia Casa di Maranelio per 
<hé Brambilla è stato costret 
lo al ritiro a metti .pira 
De Adamich che partito 
In Usta al via mantenendosi 
m tale posizione per quattro 
giri e stato sorpassalo da 
Brambilla nel quinto giro ma 
nel quattordicesimo giro * 
passato nuovamente al roman 
do della corsa roaservandolo 
fino al termino delln gara 
Di rilievo la corsa del so 
condo arrivato il francese 
Bell lise costretto a partire In 
ultima fila perché non uveva 


preso parte alle prou uifirn I 
li s\ ilfist vtnerdl I tempi 
di tali prove infntt sono ser I 
viti p<r l irdinr di putenza 
porche ieri era stato in possi 
bile svolgere le prove di clas 
slflrwmr i (ausa del f< rrr 
vento i hr impf rv r^u i stilli 
pista Dti 21 ( erratoli (hi 
hann > pn so il via hinno tir 
minaifi la corsa quattoidici 
Domenica prossima m corion 
nel) autodromo dj Buenos Ai I 
res la quarta <d ultima prò i 
va della « Tempo rad» » argon I 
lina che vede in lesta alla 
ciiLssifica con largo margino il l 
ferrarisla D< Aduulch a rii * 

| il successo finale non dovrrb 
bp piu sfuggire 
< I iviifiia delU |iirA di Sin ludi) 

I VMiliti IH UIAMUU (II) < 
mi terrari Ulna In 1 l 16 8 mirila I 
km 161 HHS ** Jt mi I Ime Hrllofic 
(ti ) mi Malra l MI I 1 lochon 
nimlt (An 1 su lira! ham l » IS I j 
4 (oscilli slffiri (Svia ) mi Timo I 

I 22 >0 J V ledili Olht r ((> H ) 
su IjiUis l ’ t ' > 45 I ( e la» Claudio I 
Itegaunnl (svili ) su Timo l T» | 
V* I 7 (ijr(o taceCtf (fi ) mi lec 
no i un Mri> M fd ionio ronfilo . 
(ArR ) su tiriteli un » riup jfirl II 
Prilro Rodripn (Mm I su Irrnn 

a duo girl 10 ttntn ìtanud llor 
«leu ( Arg ) su Rn»hli»m it tri. girl 1 

II Andre» Manini ( Vr* ) su rodio ( 
a irr xlrl IZ Jonje ( «iielro ( Ir* ) ) 
su nr»6h»/TJ a irr jirl n Unir) f 
Ornatolo (FV ) su 'Unir* a cimino I 
(riti li Jonathan Vlllllanw ((ili) 

Mi Di* Tornisi» u olio jfirl 


IL TORNEO DI BASKET 


76 a 62 per il Butangas 


Oransoda-Boario 70-62 


Un grande Bogad Burgess guida la 
stronca l'Ignis rumba canturina 


fllTAM.AS fingaci UO ri rollo 
CW> HerDnì (6) Parità chi fi») 
Pallori (12) Paollnl (J) Rossi 
non idialo rimi irli! (0) 1 ic 
soli » i)i entrato Cjurlnl non in 
Indo 

K.NIS II Usi (ini (2) Unitomi (B) 
l’Aschln (3) («Monili non in 
tram Ov) (5) Os-sol# (12) Me 
neghili < 12) Ikilngof) miei ut 
«rato Vinetti (0) Rag* (11) 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 15 dicembre 
L allenatore dei varesini, 
Messina interrogato dal gioì 
nalisti prima dell incontro sul 
pronostico aveva risposto di 
plomatlciunento che lui sarob 
be stato piu che soddisfatto 
se 1 suoi uomini avessero of 
ferto una buona prestazione, 
niente di plfi E cosi ò stato 
L lenii ha disputato una bel 
ILiJima partita ma non ha sa 
puto battere gli uomini di 
Alesfni che hanno perentoria 
mente fatto capire — con la 
prova di questa sera — che 
sarà diffìcile, molto diffìcile 
« passare » per qualsiasi squa 
eira, sul loro campo 
Certo Messina ha come at 
tenuanto in prova davvero po 
co brillante dii messicano 
Manuel Raga in particolare 
nella prima parte dolla gara 
ma anche Alesfnl ha dalla sui 
parte la non perfetta condi 
ziono fisica di Tronco Berti 
ni che ha potuto disputar» 
solo parte) del secondo tempo 
Tuttavia la chiave di tutto 
sta nella grande prova dello 
americano fn forza alla Bu 
tangas che ha Sri avinto il 
duello con Moncglun Lame 
ìioano ha pieso indisllntoman 
te tutti quanti i rimbalzi di 
fenslvi e non si è limitato u 
questo dal momento che alla 
fine è risultato essere fi mag 
gior realizzatore con 26 pun 
fi Messina ho cambiato di 
verse volte la marcatura al 
1 americano, Meneghin pitela 
Flaborea e Ovi poi, ma non 
cò stato nulla da fare Bo 
gad ha continuato ad imper 
versare Addirittura ha co¬ 
stretto li « pivot » dell Ignts a 
commettere già nel primo 
terfipo ben tre falli 
La formazione di Aicsin! po 
Uh faro senz altro grandi cjsg 
nel corso di questo torneo 
potrà Insommu aspirare ad 
un buono, anzi ottimo plnz 
/amento gli uomini ne sono 
all altezza 

Alberto Ridolfi 


Sconfitta la Candy 


Che fatica per 
la Noalex: 64-57 


NOALfX Odol ni <8) Rovoli (l) 
Vinello ( 15) (.uiuUKulno ' ftC 
chrr (8) Hot nn (5) Ferro (/), 
RHlkovlo (25) Tlrobosco /In 
CANDY (.Ionio (5) Mora, l«m 
hvrril 112) & iccherì (8) Rondo 
(2) (lumia (8) lì Amico Mari 
si Cosmelll (12) Skaiecky (H) 
ARUrrni Massai o Conanl d) FI 
reme 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA 15 dicombra 
Reduci entrambi da vistosi 
capitomboli al veneziani e ol 
boìncfrlesi nitro non reslùLa og 
gì che dorst la fare nella mi 
gliore manie »a per salvare la 
faceta e mettersi in ordine con 
la ioscfenzfl Stontro di im 
pegno dauciu scierò duro e 
samu eccessi c concesricmf al 
la spettacolarità e alle ricer 
catezze rii/fifie/tc 
Ha uinfo II Noalex con vii 
punteggio di scarto relativa 
mente basso perchè l canestri 
fatiti c clamorosamente man 
cat( soto slilt tanti diremo 
meglio troppi per una squa 
dra come quella lagunare di 
grosso peso qualitativo /or 
se gli uomini di Qeroll a pre 


I RISULTATI 

Hulnugaft Iip U 16 62 Fldorndo 
Ramano»! 50 31 Noalex Buyer 
( imi) (14 VJ Oransoria Boario 10 62 
Rimi ile i>rr gli ln((Xgn) Iella 
Nailon ile militar» MI Onesti H 
rii s l Snalricro SlmmenUial 

CUSSIUUV 

SlmnicnthBl IkhIs llnlnngis H 
riorario » Nnnlox punii 6 Ormino 
ri» e Bo»r)o 4 Snalricro Urici e 
( ami) l All OncatA l Ramuiznltl 0 
Slmili»mini Snnlritro H»les o 
A» Oncxtà hanno disimlalo un» 
partita In meno 


scindere dalla t olontà e lo spt 
rito towibflfriio sono stm 
pre grandi tori hanno an 
cara rGqglunlo quella coralità 
di gioco indispensabile per 
operare con cì laro sicurezza 
Anche la Candy ricca di en 
tuslasmo fin che si vuole r 
apparsa fallar fa palesemente 
Unitala nel suo giara mi u 
ctzzalo si da taluni spunti 
personali ma armonicamente 
non bene in linea 
i /maio in sordina quasi di 
studio come per scoprire do 
| te a cucire» le pioprie interi 
zfoni Alla chetichella st ginn 
I geta al 10 con t locali in vari 
laggio per l ( i9 Min mano 
I che passava il tempo st aie 
i va però un crescendo della 
| (offa cht si sviluppava a/er 
| ta e cruenfa fardo da carica 
i re d» fatti an po tutti gli 
atleti compresi l migliori 
quelli che sono soliti a rima 
nere in campo per un infera 
gara 

Il tempo si chiuderà con un 
significativo 10 a 19 per la 
Noatex la quale dava la seri 
sazione di poter condurre II 
match a suo piacere Ma non 
succedeva precisamente coi) 
perché nella ripresa la Candy 
parrii,a in quarta con una de 
cfsrone tale da mettere in 
predicato anche il risultato 
portandosi molto vicino al 
punteggio dei vrneztaru co 
stretti a fatorare d astuzia piu 
che di grinta per non coni 
promettere la posizione dei 
I suor elementi piu ualfdi cari 
cari dà tre t anche da quattro 
falli heroll amministrando 
con saggezza it giro dei (ani 
fu riuscita gradualmente a 
smontare 'e i eticità dei bolo 
gnesi che atta fine si ritro 
varano onorevolmente battuti 
per ò4W 

Marino Marin 


59-54 per i bolognesi opporsi irriconoscibili 

Fatica l'Eldorado sul Raaiazzotti 


ELDORADO Orfaml» (12) «ergo» 
zoili (12) Gnmucct (2) Cavalli 
ni <16), Burnì O) (Manchi facbull 
(SU Paganini Angelini (5) Ln/ 
za ri 

RAMAZ70m Quercia (4) Talco 
mcr Albanese (0) AllobiHl Ito 
vacchl Spinetti (16) Napoleoni 
(10). Plcken» (13) KumJcrfrftnru 
Galliano (3) 

ARIMI Ut Marche»! c Vici» di la 
via 

lirici» pei 5 falli noi « t Alba 
nc.sc al 2 Galliano al 18 c \n 
gcllnl al 11M0 Tiri lllwrl 15 so 
22 per 1 I Idorario 8 su 18 per II 
Ramar^otU 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 15 dicembre 
La presunzione c In schiso 
concentrazione stavano pei cit 


1 terminare un biutto scherzo 
all Eldurndo La squadra di 
Liynbertl aveva giudicato di 
scarsa considerazione 1 linpe 
gno odierno 

E successo invece che do 
po un discieto avvio del lo 
calf J1 Rama/zolli è passato 
In testa concludendo 11 primo 
temoo in vantaggio pei 38 29 

Nella ripresa ì romani han 
no Insistito nella loro indo 
ne mentre affannosa si rive 
lava la manovra dei bologne 
si i quali soltanto a due mi 
liuti dalla fine riuscivano ad 
acchiappate l antagoniste 52 
a 52 t succisi»)vammi!, a vin 
(Ut di siiti1 1 misun >9)4 


i Eldorado modesta dunque 
L americano Schul) ect cl 
lente soltanio In difesa ha 
dovuto lottare contro Plckens 
mentre gli altri uomini se si 
escludo 1 ottimo Cavallini so 
no apparsi irriconoscibili ri 
sputo a domenica scersa 
Piova generosa quella del 
Rama/zotti Ha icntato il ri 
stillato a sorpresa e per poto 
non l ha t onqulstato I suoi 
limiti tecnici sono noti pero 
ha messo in mostra tanto ar 
dorè 

I migliori Spinetti e 1 nmc 
deano Pickens 

f V, 


NAUTICA AUTO'*-AERONAUTICA-MOTO NAUTICA*» AUTO*» AfRQNAMT»CA MQJQ t^UmCA ^A^TQl-iA^ONAUTICA^ MOTO NAUTI 1 

ca auto Aeronautica motq nautica 'AUto^àeronauti^a^woto nautica auto aeronautica moto nautica auto 

AERONAUTICA MOTO NAl^A AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERO 
NAUTICA MOTO NATICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO AERONAUTICA % MOTO NAUTICA , AUTO AERONAUTI 
CA MOTO NAÌmgA MO ^AfPONAl/rifiAT^/#0 ; NAUTiCA ( 4uTO ARRIVIS^OTd^UTltAhjàUTO .^ONAUTICA MO 
TO NAUTICA AUTO t AERONAUTICA MOTpWAWlCA AUTO^AFRONAUUCA 'MÒTO ^NAUTICA'^AUTO ÀgRONAtm?A MOTO NAU 


ORVNSODV Biirgf»» ili) M*rl 
m Ricalca» (20) I)riU Muri 
Mola (1) Dr Nlnorn* ( 10) \«n 
n (**) D A(]ulta (12) Frigirio 
(II) 

HOU(IO HannnHnt (2) Po«.» 

ii \ vrnlt» (Zi Tunlolo (6) 

I nlclifml Rarivlcri (2) Slrf» 
«ri» perori) (J) Korar (34) 
Vivi (11) 

ARBITRI I ugllni rii Monfalcone 
r V Itolo rii I i^a 


CANTU 15 J cenibre < 
Dopo un prima tempo mal I 
lo buono di parte dellOian | 
soda giunte al riposo con 18 1 
punti eli vanteggio 42 21 la i 
ripresa ha visto il recupero • 
dii B arto che si è portato , 
» ridosso degli avversari M 1 
no » loccaif un distacco mi 
ntmo di ()0 56 e minacciando 
di rovesciare la situazione con 
,<urnc che si è dimostrato in 
forma veinniuntG strepitosa e 
gnzic anche il valido aiuto 
fornitogli da Jessl 
Verso la fine però f cantu 
nni h inno raddrizzato ta si 
illazione fino u vincere con 
otto punii di vantaggio 
La provi dell Oransoda si 
o dimostrata pi i corale men 
tre gli avversiti hanno avuto 
soto Korne all altezza della si 
tua/ione 

Va citato al completo il 
quintetto rtf punta del) Orfln 
soda composto da Burgess 
Recalcati De Simone D Aqul 
la I rlgerlo nonché Nonni che 
si è dimostrato molto efficace 
in fase difensiva 
La migliore Indicazione del 
le prestazioni singole h verni 
te dai tabollini Ben cinque 
giocntori dell Oransodu han 
no supmato dieci punti 
Nel Boario è spiccato invo 
ce il solo Korac su tutti se 
giuto da Jcssi mentre tulli 
gli «Uri si sono dimostrati & 
un livello inferiori 
la disparita dei valori in 
campo L stata evidente I O 
ransoda avi ebbe potuto vin 
cere con un margine piu nm 
pio ma 1 ha prLSO un po sol 
togamba o a efTeftimto dpi 
cambi poco a/zenati Manin 
gli avversari sono ir rivai I qua 
si a rovesciare la situazione 
cosa che non avirbbem pelò 
meritato t che forse su ebbe 
stala una sorpresa per loro 
ISf, ps 


RUGBY 

tusun \ ri 

Olimpie Brcricb» 0 0 Dimcngllo ic 
Rovigo ) 0 J elrnrca McrtUn III) 
lgnls I urleiiopr MrUlcrotn 1 r» vi«i 
J 6 I \»|i Ih 1 lantnif Oro 0 0 (US 
ìfilniio f a rum 6 1 

U 4SMHC A 

Putrì»» a pillili IH 1 lipiita 1G 
Vlctalcrom li»vh»i 14 Hdininr 
Oro 11 lg»u I «flenope K Unir» 
gltonr 11 Rovigo < OHmtil » 
(IS Vllian» 1 iSirma C F«irrito I 
l lire» li l l 


Le ragioni delle difficoltà di avviamento dell’auto 

Il freddo e l'umidità 
rivelano le magagne 

La graduazione dell’olio - BaMerùi, candelp e « puntine » devono 
cs sere in perfetto ordine - L’opportunità di una accurata revisione 


Rispetto allo scorso anno 

Produzione scafi: 
aumento del 16 % 

Le esportazioni /tanno iaggiunto i 
l t miliauli - Sollecitate disposizio¬ 
ni legislative pei i polii turisiiei 


r Inverno è ormm venti 
( i un II freddo la piog 
gu la mve in molti casi 
m automobile che é inda 
in tenessimo pei tutu I mi 
n< ( miineia i ( rim i ca 
prien > parte difri tenente 
fi motore anzirh» sai ic di 
j,i t quando si preme l no» 

It aton si spe n n< il mo 
tei e non tieni il m nuiu 
st non é oroprio ben ulti» 
e nivali una bimbi mai 
ti tu la mnrehlnn non pai 
ri om 

Molli automoblllsll fanno 
i In loro vet lui a gì avi » oi 
p ) ritornino a mozzi 
diversi spesso impegnativi 
ed ancht erniosi nella spi 
r nza di risolvere il prò 
blema MoJM formulano ipu 
ri si piu o meno complesse 
sulle origini di questo firn 
zlonameuto poco soddisfa 
conte 

Vediamo in bievc quali 
sono nella maggior parte 
dei ras! Je cause di questi 
guai visto le (ause nppa 
rnà fatilo e logico prende 
re i semplici provvedimcn 
ti atti tul eliminarle 
Il pi imo effetto dol (rpd 
do è ciucilo di fai alimeli 
tare gli attriii interni del 
motore all avviamento in 
qunnlo di solito i lubrtfi 
canlj ulti h iss» tempera 
tuie si fanno niu viscosi 
Se gli riti iti Uniwiamento 
dol mo oro sono piu sensi 
bill del normele In batte 
ila viene sottoposta ad un 
lavoro piu pt sante o spes 
so non riesco a far raggimi 
gcr< al motore quel ìcgi 
me minimo che rotisi nie 
1 avviamento stesso 
Occoiro quindi pei pri 
ma cosi controllale che 
lofio sia di tipo fluido (gra 
dunziono SAr °0 o misto 
20 30 oppure de. (Ipo a vi 
scosità (ostento) Non e è 
da avere aldina preoccupa 
zirli» ad usate lubrificanti 
fluidi in quanto alte tom 
peialme di redime del mo 
loti doggl e cioè 80-90 gru 
di la differenza di vistosi 
là tra un SAL 20 ed un 
SAH 40 6 del tutto trascu 
rablle meni e à mo to sen 
sibilo airi basse rimpoia 
ture » 

Anche In queste eondlzio 
ni pelò 1 avviamento del 
motoie » piu dlffirile che 
distate D dautunno Itila 
(he penetra nel mntore o va 
. (o«rftuirc la miscefa è 
piu fredda e piu umidu poi 
cui Inidnslone ft In ogni 
(fiso piu difficile che non 
desiate specie fino n che 
il motore non é ber riscal 
dato 

Un a\ vi amento (Ufficilo 
ancht c( n 1 olio della giu 
st » v se ìsiln rimonta in 
modo p u gravoso la bat 
tei In eh può ad un coito 
punto si uu irsi o « non far 
re la piui In qui sii casi 
o corro <mt rollar e due eie 
munti si U livello defiliti 
troliia i tale da ri tipi ire 
rompleu monti le piastre t 
s( la i ratina del legoln 
lui l 0 i irrotta e < iot i on 
sente la iarlca della balle 
ila a) valori regolari Tali 
opunzia u possono essere 
latto in pochi minuti da un 
elettrauto 

&e sf trianlfesfano a tari 
iontnllc delle anomalie n 
facile cuioggeilt < fatta 
una carica della batteria 
mediani il disposavo np 
jioslto le cose vanno a po 
sto So mvcce Inolio e ta 
) a tura sono regolari allo 
i i n n re litio (he (am 
teme I» Ini tu li c m una 
nuova evidentemente la 
batterla ( orni il usuraia 
ila una lunga vita tino i 
clic fi moton puniva subi 
to dopo pochi gin poteva 
amoia esser sufficiente ma 
appena ri ( o idlzinm d uv 
\ mmenlo si son fatte piu 
gravose ha palesalo le sue 
cattive condizi)ni 
Sostituendo o sistemando 
la batterla però non si eli 
minano gli litri difetti e 
cioè la difficolta » salire di 
giri l a tcnei i 11 minim ) 
Pei migiioiaie la sliuuzio 
ne a tali effetti oe correte 
effettuare altri controlli in 
pi Imo luogo sulle ((.indizio 
m delle candele t delle co¬ 
siddette «puntine crii iui 
toro dello spinterogeno An 
h( qui fi ragionamento e 
k srisso fini a (ho il rn<> 
loie espilava atta uhbasten 
za asciutta e noi tioppo 
ficdda uriti lindi va altea 
sten/» bene antri» ( un pun 
imi ( » ttnderi noto ohm n 
te u urrif ( ton le distali 
/c ulte rate fon mia li(d 
di id umidi o(coirt pu 
non aveic un fun/ionamen 

10 il regolare del tnofore 
disporre di c amli le In Imo 
no condizioni d pulitini 
non tioppo usurate e <on 
viene in occasione dei re 
lativi controlli verlltcm 
che la messa in fase sla 
colletta 

Se una volta sistemata 
la quciUtete dell «ilo e 
quella della batteria una 
volta risolto il problemi 
landele puntine e messn m 
fase il motore continua i 
comportarsi in modo ir re 
golftie allora occoiic c«m 
infilare la carburazione 
smontando Jn primo luogo 

11 carburatole sostituendo 
ne le parti «ventualmente 
usurate e ritariuido il com 
plesso 

Qualunque n loie ha bt 
sogno periodicamente di 
questi i ontrolli che barino 


Rubnca a cura J) 

Fernando Strambaci 


un certo costo (non n otto 
erivito) ma vi» litro in 
ce ito tempo e si p iRaiio 
in quanto un motel» (hi 
funziona con nrburazione 
difettosa con nndele usu 
inlr » non ppri ttameiìri in 
fase ronstima piu dii nor 
nido » da pi (dilazioni mi 

Il HI 

S» ima vola sistemi ta 
1 nr elisione la messa ni fa 
se e la carbinazioni 11 mi 
tore si rompor a ancora in 
maniera poco soddisfarai 
te ciò significa (ho arile 
parti del moto e stesso r o 
no in cattive ( indizioni Se 
1 cilindri sono tenti «iti uva 
lizzati e lo fa c« elastiche 
a nsnmate si h » un trnfi 
lamento anonn ile d olio che 
« bagna > to candele t i en 
de difficile l cren* Ione e 
quindi precarie fi funziona 
mente ai bossi girl irrogo 
riire 11 lunzionmunto a io 
girne 

r ani he possibile ( he si 
abbia un trasudamento sep 
puro di lieve entità del 
1 a qua di raffi cddainenio 
udrò 1 ( Hindi i al travili o 
una piccola falla nella guai 
ni/innc della testata In cer 
li rasi possono ossei e lo 
valvole e li punterie a pre 
sentale usure inorami! e 
una insciddtsfurpnte messa 
a plinto Ai cho qui spcs 
so la bassa Uniperdurn o 
I umidità dell ai la fanno sai 
tir mori delle pri cole ma 
gagne (he nella stagione cni 
da o temperata non erano 
bill da compì omettali in 
modo apprezzabile fi fon 
zionamcnto del motore e 
h« quindi ilmuuvano na 
si oste 

I Inizio dell i ì\ pi no duri 
qut dato che lentie palesi 
usure guitti cattive me\ 
se a punto è la stagione 
dolle manuten/io il e delle 
mi sse a punto d( fi i sosti 
dizione di qu fiche organo 
del motore eli muggirne o 
minore impor lonza Quando 
le operazioni necessarie so 
no state effettuata da spc 
chfilsli di surriciontc eapi 
dii il in itole salvo quan 
de la temperatura tocca dei 
minimi otcezionall 15 sotto 
zen o piu pirlc tegoWr 
niLiili an he se li macchi 
na dt notte resfa all aperto 
va a robinie entro breve 
lempo Uene li minimo e ri 
spondo all azione dell ae ce¬ 


lerà tore Altri prowedimen 
U che sono abbastanza io 
numi e comportano spese 
appczzateli, risultano qua 
si sempre superflui t mo 
tori dogRl sono cari olmi 
(Ostruiti c sporimentati por 
funzionare regolai mente an 
che nelle condizioni piu gra 
vose imposte dalla stagiono 
fredda (a parte le condizio¬ 
ni del tutto eccezionali che 
si possono avete solo in de 
terminato zone o pei brevi 
periodi) le aggiunte Je 
correzioni lo modifiche so 
no quindi supoifluo Non 
e il coso di usare candele 
spedali d Inverno di met 
tero un filtro speciale del 
laria di chiudere le fori 
loie d nera/jono o J1 radia 
ime con coperture di goni 
ma di cuoio o d altro ma 
le rteie di mettere dosi di 
lubitfiranlG nella benzina 
i rlcoriere ad altri arlifl 
( 1 la chiave pei risòlverò 
la situazione Invernale ò 
eli ripoi tare il motore e rIi 
organi pi sposti all avvia 
mento e all accensione alle 
» (indizioni piu regolari 
1* S 


la consistenza numerica 
del mezzi nei la nautica 
da diporto ha i aggiunto in 
Italia secondo ìecentl v» 
i lutazioni le 150 mila vini 
I tà Nel corso dell anno nuu 
fico 1968 fi ottobre I9b7 
| i() settembre 1968) sono stu 
I to costruite 20 2iL imbur 
dizioni t e ih 0 1 in confronto 
all anno pucedonte) i duo 
terzi del quali pari al 14 1 
del valoro totalo e nlli)i)°o 
dolla piQtìuzione ruppresen 
(«ti da tipi di imbarcazioni 
leggere, in maggioranza di 
materiale plastico, quali ri 
chieste da un diporto nau 
tico popolale 
Le osportuzloni hanno rag 
giunto allJnclroa il valoro 
globulo di 14 miliardi e so¬ 
no ‘tate costituite per il 
SU'*a della produzione dai 
grandi cabinati a motoro 
I oltre 10 metri e por il 
37 J o dal motoscafi onlrobor 
do Le esportazioni per fuo 
ribordo sono state pari a) 
21 % della produzione e al 
2l°o dol valoro dello vendi 
tu di q«icsto tipo di imbar 
cazione Le gitveonzo hunno 
avuto un aumento del 3 4^ 


«Pedalo» con elica 







fi « Tucano » un baitollino In fibra di vetro lungo circa 5 mairi I 
« mano ha smettalo viva curiosità all eipoilficno di Paddi) gioii 
(Londra) SI differenzia dal comuni «pedalo» perché la peda j 
riera che 6 prevista per due persone malte in movimento una j 
/ vero e proprie elica marine | 


in confronto all anno piece 
dente 

ta produzione dei piopul 
sori marini nello stesso ur 
co d. tempo ha i aggiunto 
le 3H 400 unite delle quali 
35 000 motori fuoribordo e 
3 400 motori entroboido eci 
entrofuoiibordo II 90eli 
questa produzione ò coati 
tuitJ da motori fuoribordo 
di piccola e media potenza 
Le esportazioni hanno ìag 
giunto II 55% pei i fuori 
bordo ed il 18 20% pei gli 
entrobordo o gli ontrofuo 
rihordo 

Nel complesso il tasso di 
sviluppo dell anno nautico 
chiuso al 3Q setlertìbrò 1968 
è risultato del 16 % oirca 
per fi numero dello Imbur 
cazloni costruite e dol 9° 
clria pei il fatturato 

Quest dati sono stati co 
manicali dal dottor Mario 
Aromi presidente dell Unto 
no Cantieri o Industrie Na 
vali ed Affini (U C I N A ) 
all'assemblea pnnualo dol 
l Associazione svoltosi a MI 
lano 

Nel suo discorso o nella 
relaziono che lo atcompa 
una il dptUn Arona rieoi 
data la complessa attività 
doli organismo economico 
che ritegruppa I maggiori 
esponenti del sottoic pio 
dutlivo o commentale liti 
precisato le Istanze piu ini 
poi telili dell i categoria pun 
limi!zzine sull mgcuza di 
nuovi dispositivi lcgislali 
vi pu gli appi odi lui isti 
u t poi la miwgn/ionc dii 
diporto se si vuoiti ftonleg 
rìuo ron tecniche iggloi 
naie i nuovi indirizzi del 
tuiKmu t la forte coneoi 
ien?a estera A questo prò 
posilo il dottor Arena ha 
mete* ricordalo che una ro 
cente Indagine ha regioni 
lo 1 ostslenza m Italia di 17 
stazioni naulichi efficienti 
della capacita complessiva 
eli 2 500 posii alloimeRgio 
c 2 800 al (operili 

Ne) suo discorso il pre 
sidQnto ha niesso pure in 
rilievo 1 importanza com 
me»ernia dol Salone Nauti 
io Internitziomlo di Geno 
va ormai al livello doi muu 
Rion saloni nani lei di al 
tri Paesi od lìti ulevato 
un piogrmnma promoziona 
lo predi sposto per incenll 
vare alt interno o ìli oslero 
lo vendite 


Buone prospettive nel settore dell'«aviazione generale» 

Lo stile italiano nelle costruzioni aeree 
sicuro richiamo per il mercato estero 

L'industria nazionale oltre anche una tasta gamma di strame illa¬ 
zione (he comincia ad esseie apprezzala in (ampo internazionale 


Avte/ione Onci ari'» é 
un termine d. » orilo ìeren 
U t quindi poco noto sin 
» definii e tulli i tipi di 
mezzi at m elicotteri coni 
presi che vengono hnpitg i 
li per IuUI gli usi (scinsi) 
11 cunpu militare ed il ser 

v blu p isseggu) eli linai 

la nascili d un mio\»> 
it mite, ha fatto seguilo al 
1 » resi ente importeli /1 di 
qiesti «eie) che hanno jh 
qui sialo ormai un peso n 
, levante Sono illlvamerile 
I m servizio ben 150 000 tra 
ueiu ed elle nf (eri t Ih co 
stupiscono appunto 1 « Avi» 
zioii“ Generale e ohe tu 
bportino oltre qua)anta mi 
I llonl di pa stggerl ogni an 
no cfldtvnndo oltre ven 
titre milioni di ore di vo 
■ ri innuc (»If usi cit questi 
icret sono molteplici scuri 
l» di ptlotaggle aeiotaxi 
trasporto di derrate e al 
I ri materiali rapidamente 
d periteli ntornimento di 
z mi I» ut me e isolati n r» 
iMogrnnmeliM siivcgJnn 
zi elei ri afflo ( voci ni so 
dei tei ili diffidali soprai 
tutto agli tiri libri) ozio 
n arri incendi! tu voi o agii 
» ul i (se mina i iorazioni m 
sci ricicli? ul inde rit toglimi 
■ he <d din ani ora Un 
posto di pari ri orini uhi 

vi sin uquIMmulo lai reo 
d i f I i r i per ti isportu 
k gruppi d dlrigcnri rii 
tienici di spenni sii 

1 isti di q icsd aerei so 
i i mollo vin finii Un pii 
tori) biposto da scuola di 
pilotaggio u di turismo del 
peso vicino ad unn lonncl 
Ida può (ostare nuove 
mque milioni o anche qu il 
isu eli menu Aeiei pm 
grandi di prestazioi i \n 
via superiori hanno costi 
pi ogresslvnmentc en sccul i 
(he posshno superale ì cet 
to milioni per I bimotori id 
(fica da una veni ina di pt 
sii e raggiungore il mi 
bardo pei I bireattori a gei 
tn da 26 posti pressurizza 
Li e con una veri eliti pun 
n quella degli iurel di linea 
Queste cifre t molto fi 
rie die sarete e troppo Imi 
i go riferire sono stalo espo 
si e e ronmiBiitetc nel (Orso 
I df un Iiitt ressante conferen 
zn tenutasi al Museo cleri \ 
\ Scienza i della Tecnit a sul 
ri possibilità dell industria 
il aliami di Inserir*'! in ma 
fiera pingiLsfivamcnte piu 


attiva nel campo dell « A 
vlaziom C onerale > medlnn 
te 1 1 fornitura cU aerei con 
plori o di parlo dt essi 
Il tomeri rzlort l ngt 
jL,nei Immillisi sppcmlisi i 
nel lampo della sriumenfii 
/ioni nei e» ha sostenni< 
basandosi su dilli stai Isti i 
< pi ©visioni »ii murouto a 
( urtile « attendibili ihelii 
dustriu italianu hi tutta la 
(omemen/a e ulte le pos 
sibilila di operare assai pm 
atliv unente di quanto non 
avvenga attualmente pei 
luffa una mhìp df motivi 


progettale s>p 
tei omologare i 


Rasoio 
per auto 



Chi poss e<lo u i nulo con 
la proli» per f accendili 
gan può ora disporre di 
u i unico rasoio elettrico 
per la essa e per 1 auto 
Il rasoio si chiama « Tei 
derly i od à stato lai 
ciato dalla Tripla* Il ra 
solo — che la casa d! 
indie li prova por 10 
giorni — e munito pure 
di un d spositlvo amidi 
sturbo radio a costa 9200 
lire Nella foto II « Tea 
darly » con 1 due attac 
chi per la piesa di cor 
rama di casa e par quella 
deli auto 


vo aereo di linea o(corro 
no di cina di infilai di con 
tinaia di specialisti < s«t 
t» od tuli» anni di lavoro 
Per progettare un aereo da 
mstrin sul mudilo tal 

I «Aviazione tìeneialt » i 
r ioo un ripo assai pii pu 

olu occorrono investimeli 
ri ed immobilizzi (fi cupi 
tali assai plfi modesti lo 
linea di massima pei mot 
loie m produzione un nuo 
vo icrec leggero de! peso 
di una tot udiate circa oc 
toire investire circa un mi 
rione por ogni chfIngranili o 
di peso dell aoreo £>e 1 ao 
leo poserà una lonncfiata 
occoircri) quindi investile 
circa un miliardo cosi sud 
diviso circa 200 milioni per 
fi progetto altrettante per 
In costruzione deJ prolctf 
pi 60 per le provo speda 

II 2i0 per le* attrezzai ore 
I officimi necessarie pei met 
lerc in pintUizione il nuo 
vo ripo alt rei tanfi) per 
un tk ri in produzione la 
puma seiu cd infine (il a 
80 per la (ostruzione di un 
lotto distillalo nlln dima 
sii azioni ed alla reclami/ 
/azione del nuovo tipo 

fi Ruralmente intendi 
mettere m produzione un 
tipo pili grande le spest 
o gli immobilizzi si Igono 
ma si manti ngono cnh( 
limili (( essiteli ìlri pos 
si tei ite defili nostra indù 
Siria 

P( i di piu I industria ite 
liana In un insetto lalr du 
potei tendere piu fuori ri 
tose non catone cht il <o 
struttole di «irei si ntlre/ 
zi pei realizzale fitte U 
pari! <he 11 compongono 
polla facilmente far (os ufi 
rt il natole dn un alt ri 
industria specializzate nel 
la (ostruzione di motori a 
scoppio gli strumenti di vo 
lo da ima seconda mdusti in 
spe( mfizzata In questo sen 
so cerfi parli meccaniche 
(omo fi carrello da unni 
fra aurora o così vii rlcln 
((rido gli investimenti m 
cessari a limiti modesti e 
valendosi della rollatelin/io 
ne di numerosi » nggueirìli 
gruppi di spe< mlisli 

Si apre qui un Infi icssnn 
fecampo por I(Sberla/ione 

Una stillilo previsione si m 
lira attendibile viste qunn 
to si e verificato tagli ulti 
mi mini i piccoli mul ita 
ilani spedo da s noia eli 


volo e da turismo ( ornili 
ciano a piesentarsi (on un 
(erto successo sui mercato 
internazionnlo c lo stesso 
sta accadendo per alcuni 

(ompononii» offerii scio! 
ri ad esemplo pii siiumenti 
di volo umemomutil oriz 
zoile ailifrilille indicatoli 
eri dm/ione indicatore di 
vii iti i sbandamento aiti 
meno indicatore fi solite 
e di discesa) 

Un altro demente che po 
troice giocare a favore di 
un affermazione iteliana tn 
rampo inlcrmzfonnlc por 
quanto concerne piccoli ae 
rei sta nel «guslo» della 
clientelo viene dolo mollo 
peso all eleganza dolla linoa 
fila facilità di accesso, a) 
l abitabilità del) Intorno al 
In roumciitli rìofin cabina c*d 
allo fncilit ì di ninmitenzlo 
ne Su questo ierieno 1 cai 
rozziLtl italiani li inno una 
posizione di primissimo pia 
no i possono perfettamente 
Insti rire rii loro abilità e 
)» Imo esperiinz» dal cnm 
po uutomahiltsilcn > quello 
aorr i 

lui io qunnlo dello topra 
acquisi a unn maggioic ton 
i refizzn rl riandò imo sgunr 
fio sulle pievisionl di tner 
cnlo coni paiate i 11» sfiim 
/Ione aritmie in fialla )A 
vinzlom ( enorale si limila 
Oggi ti meno di nillr mac 
( iiiiu tifiti issai bassa de 
srinata cerini ienfi a salire 
non tento ooicliò un certo 
minoro di privali molto rie 
chi n((|Uistcii Un anco da 
lumino quanto pache la 
tecnica n l et ononiln ino 
denm richiedono omini in 
manlora pressante un nu 
inno Mpldunente tresien 
fi di mezzi h( tei « d i Invo 
ro i pei gli usi piu divcr 
St NcrII «Uri Paesi euro 
pei t in (oiso già dn qual 
clic tempo so non piopnu 
un boom una rapida i spati 
slonc dell « Aviazione Ctone 
nilLii si pnvede soltanio 
net campo dei tipi «execu 
rive» relativamente grossi 
1 entrala in servizio oi fi)001) 
nei et nuovi enfio il 1980 nc 
compaginate dalia messa in 
si rvlzUi di un numero \n 
ne volte mngg‘ore di nciet 
,mi piccoli Un meiento 
quindi in rapida espanslo 
tu su volumi notevoli oi 
pace di assorbite un forle 
numero di aoiel nuovi 
R 1» 























Antinazisti a 
Berlino Ovest 



BERLINO — Boale Klarifeld la giovane donna che ha ichiaffegg ato man fa il Cancelliere tedesco 
occidentale Kiesmger parla allo irianKesliilone di sabato a Berlino Ovest (Tel AP) 


Dopo una intervista alMbserw» 

Smentite ad Amman 
concessioni a Israele 

Pattuglia israeliana attaccata a Hebron dal partigiani 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO 15 d cembro 

Vasta teo ha ancora oggi la 
gì inde miinifcst izione «uova 
n le di seri a Berlino Ovest 
pi r le vii du euilio ponti» 
1 issoluzionc del giudice nnzi 
st i Rehse ctlptvolt di aver 
mandalo a morfi centinaia di 
antinazisti Ira cui pii altenla 
tori di Hitler ilei „D luglio 
mi 

I a manlfrsta/ione svoltasi 
ieri pei le vie del centro hi 
avuto un carattere unitario 
pan a quelli) citile hmostra 
/ioni che seguirono al tentato 
assassinio di Rudi Dulschkc c 
i quella del pruno maggio di 
questo anno Vi hanno in 
fatti partecipato la SDS rioe 
la Lega degli studenti sona 
listi 11 partito socialista umfl 
c uo di Bellino Ovest J APO 
cioè il movimento di opposi 
/Ione cxti a pai lamentare e 
numerosi altri gruppi di si 
mstra I dimostranti lecn a 
no par oli di ordine unti Insci 
ste di intonu/inne unitaria co 
ine « impegna del inorridito 
il Ironie antifascista » o « Na 
zt sfi ut a da Berlino Olisi » 
Nel conio qualche ritratto 
di Mao c parole d ordine del 
le «guardie rosse» 

ri corteo ha sfilato pei il 
Kurfuersterdamm cd hn ma 
ni restalo davanti ad un gran 
de magazzino il piu grosso di 
-Berlino simbolo della socie 
th opulenta poi ha proseguito 
per 1 1 piar/a del municipio 
1 v Schoencbei g dove si c 
svolto il (milizia 

II caratine unitario della 
manifestazione o stalo sotto 
linealo dalle stesse posizioni 
degli oiatori che hanno preso 
la pnrol.i per condannare 1 as 
soluzione del eliminale nn/i 
sta Per primo ha parlato Be i 
te Klarsfeld la giovane finn 
cese che ha schi Lffeggialo 
Kiesingci durinte una seduta, 
del congresso della DC tede 
sca i Berlino quindi un i 
rapprcsenfiinte del Repubhka 
nlscber Club un membro del 
la 3DE e infine uno della 
ìjDS 

Una riuscita protesta stu 
dentesca va registrata ancho 
« Kiel dove il minisi io fede 
j ale della ìiccrta scientìfica 
Sloltenberg doveva tenne 
unu conferenza indetta dagli 
stuc enti demouistiani che lo 
avevano Invitato a pai lare sul 
1? prospettive delle scuole su 
periori e delle scienze politi 
die Centinaia di studenti lo 
hanno rimbeccalo e interi otto 
al punto che Stoltcnbcrg si è 
visto costretto ad abbandona 
re la sala 

a. se 


AMMAN 15 dcemhrs 
Un portavoce ufficiale del re 
gno hascemita ha smentito )a 
du hifira/ione attribuiti a n» 
Hussein seronao cui il mo 
mrtn giordnno sarebbe dispo 
sto a itnuncmre all i sovrani 
tu sui territori occupati da 
Isiaele lungo la riva nccidrn 
tale del Giordano nei igevo 
lai e U conseguimento della 
pace n t Medio Oriente 
La smentita rilasciata da 
un portavoce di palazzo rea 
le st iifciisce ai contenuto di 
un intei vista concessa dal re 
ad un giornale di Londra il 
Sunday Observer 
Il portavoce ajrermando che 
la presi di posizione del pa 
lazzo era motivata dal desi 
derlo ( di correggere quanto 
era stato fatto supporre » dal 
quotidiano britannico speufi 
cri che nel corso dell min vi 
sta il sovrano si em limitato 
a parlare «di progetti ed opi 
ninni pi i l introduzione di una 
maggio) e decentralizzazione di 
governi dopo la liberazione 
della ma aetidetitnle w 
I giornali stranieri che u 
portavano la versione de il Oh 
àcrucr sull inter visi i sono sta 
tt conficcati dalle autonta glor 
dnne al loro arrivo all aero 
porto della capitale 
Ju dichiarazione giordana 
aggiunge Inoltre ( he il re 
« aieia espresso al corrispon 
dente del giornale il suo spie 
calo interesse e quello di oqm 
giordano ed arabo affinché i 
icnqa assicurato il ritiro lo 
tale (li Israele dalla ma oc 
chiudale del regno hascemita 
della Giordania e da lutti gli 
altri temimi arabi » 

I a smentita non accenna lut 
tavii direttamente alle afTcr 
inazioni ittribuite al re chea 
1 intenzione di rinunciale alla 
sovranità di una cospicua 
parto della Giordania 
Uno scontro a fuo< o è av 
venuto oggi fra le due rive 
dei Giordano dieci chilometri 
a sud del Mai di Galllt i I a 
spai olona fra isi lehani c gior 


dani e durata una me/z ora 
Non ci sono state vittimo 
da parte araba 
A Ilebron nella Giordani! 
occupata partigiani arabi 
hanno it laccato una pattugli i 
della polizia israeliana nel 
centro delia citta im agente 
e stato ucciso c un altro fi 
rito Le autorità d occupaztc 
ne hanno imposto il coprifuc 
c< sulla citta cominciando 
un vasto rastrellamento 


Giappone 

40.000 protestano 
contro le basi 
USA a Okinawa 

TOKIO 15 deembre 

Oltre quarantamila persone 
hanno dato vita ieri notte ad 
una imponente manifestazione 
contro I,i presenza del brm 
b irdieri strategici B 52 amen 
cani ad Okinawa I dimo 
stranti hanno jpi corso le vie 
della citta in un lungo cor 
tco dirigendosi verso la base 
americana di Kadena che c 
si ita letteralmente accerchia 
t i dalla folla che recava rai 
teli! con sci lite « Via le ha 
si americane dal nostra Pae 
se » 

Nel tentativo di attenuale 
la sempre c resccnte protesi i 
che ha creato nel Paese un v a 
■•lo movimento contro lesi 
stenza delle basi americane 
il comando USA avrebbe co¬ 
municato al governo glappone 
se che «la posizione di ciua 
un terzo del'c l Jà beisi vidi 
tari americane in Giappone » 
potrebbe essere « ritoccata i 
Questo « ritocco » tuttuv ia ap 
pare chiaramente un scmpll 
ce str ittnge urna formale Ls 
so non prevede infatti 1 ellmi 
nazione di alcuna delle basi 
esistenti 


' Oggi le elezioni generali nella Guyana ex-britannica 


Voteranno anche i morti 
per battere i progressisti 

hu i edibili bio^li fwi uvei sua* sul futi tifo <h go- 
vvnio i suffragi dei gay (mesi residenti ulV estero 


LONDRA 1 l r 1 
Domani gli t le Itoli de 11 » C u 
i ma <cs britannica) infirmi 
no nlU limi pc i le i li zumi ge 
nei ali me ni re slama* non 
linde* c tacendosi piu r i ni | 
c prati-»! li accuse livelli d 
# m( il n in cimi l pt imi 
i u o> (Il ivcii gl t i omplill 
gravissimi hiogll «li Monili 
pi i usale m \u 1 1 se (infili i di 1 
pallile prngicssist i pi pollili 
di Jag in i hi dal 1*1 < m poi 
tu sunpii vini ) li di za iu 
ed e sempii si ri p i siml 
zulù d il poli i< 

Iti < ujana I i/u m pi i is 
su tu u c la s [infitta del p iti 
io di lagim (PPP) < svoli i sia 
et il geni i ru Bui liti un c he d u 
scivi/] si gì 1 1 1 imi riunì li 
C 1 \ m testa i mi mit m ( i u 


BlC I i„1 l si si I sxulgl IKK III 
c mpllc Un gu co ni 1 qu ile m> 
nc « «molle muniti malesi 
c lappo se nt itili una tali del 
gov 11 tu dell i f u\ ma pi i is 
si in ni il gc vi ini* 1 v j( i dLgh 
* letto] i d< Il i T m um qui i< 
aldi nh li M unp c u «fi c i 

(alpi epi di qui v ispi 
l di | pi* t h ili i de v ilici 
mie i si%u ma d* v a > pi i 
iiirispi ndciiz i pievi to cui! i j 
le g«c (hit n di di 11 t ( uv li v 

si pn su i ine „h m issa ( i 
Il recisi! li h Idi it | 
eh tl i C uv ut i m V i m Bt( Ih 
giu i upi inde 11 1)00 nomi 
il doppi di i «uv ini i in * I i 
( di w io ti sub itii m ( i in Btc 
t ign i I i maggior p tilt di t 
nomi i iilnw i pcranm i 
dr c c dui mi s i s ui 1 mi 1 

< itili in t li M* Mli s i inni i 


i dim ntc invi ili m ( marni 
insidia «111 si lu (Il n ta voti 
li P< i quinte n^uaidt gli t 
le tloi « ic limi ntc t siateli!> 
lObsiiid susta ni che i mp 
prese riuniti dilli Gu\am (*t 
(uni > eli compt u< il lino v* 
i pi c due s ( limi i | (i ili 

1(1 I I si 1 

( ( I II tu ] 1 «UV II IH 
gl lidi ili c stt i nu < inni » 
molli si limino nc stili 
( mti di < ni h imi * issunio 1 1 
illuHnan/u pm al un s 
st * dell c letto! ile ( t li I) li , 
i i serio i uri»nta i HI « la 1 
sii e di vitali nnpiitmzi | 
pc i il p iridi pio ma i< m ' 
al go tino stipi i no i i n m 
, |< /ione pi ! il mqm pc i « i 
i u i in li 1 ili PI li 
I i r u 


Mentre la capitale è praticamente in stato d'assedio 


Aumentano i disertori 
dall'esercito di Saigon 


Attacchi americani con- 
fro la zona smi/ifarfzza- 
fa e contro il Hord Og¬ 
gi arriva a Parigi il capo 
della delegatone del FHL 


SAIGON t t 

M u <i a quest inno i | m 
t ) i di sugon uni ni t 
he ippirc f|u is| m sin m 

ISSI di h n i I III! I 111 l 

pubbht il i 11 n nv< i m del 
1 1 lotici zi ni di | I h i n ni 
/lem il* di libi i i/iniu eh» et 
(U il Vi II ( ] dire Ne Ila pai 
1 ilo ai sii ni 1 rurali di 

un iu i v me ni i sii sa * pn 
i i * mini Ir > lidi i/j mal i 
1 r u V ì Hu m„ il qu di ha 
de tu di i in n< re c he pc r qui I 
,-hii ne* l INI lane cui uni 
«muli iflriiaiv i ih noi 

mnu 11 ni t siti n tu 

Nt lia j ii l ilo a 11 me he il 

■mimi mi i deli i legione mi 
Utile di S ugon il qu de o 
me ufi n , ( , n gi il s caput 

I s/ l tu t n>i (tl dot II 

i it tilt (all nati die mie hi 
il I Ni pt i qu I „i un h i 

«ceni de h i e upiin gii i 
v imposi] delti i lippe finte 
eie turni)udii U msliillazio 

ii dei e >11 ibon/amisti nelle 
diti < oi n ini//m minile sii 

/ai il in f utile rie 11 1 e islitu 
/ione eh in «menu» di ce ih 
/urne hi lassi epuro li in 
dia p a i 

C onte.mi il me ma ntc le nu 
saie polizie se h si intensifica 
no pei tentile di stemv )!„( h 

I I sempie piti solala e nifi i 
struttili i) elei TM nei nov* 
quartieri n cui e divisi s,, 
gon 

Si può chi* che in» il timo 
re di una sollevazione e stato 
ti i i collaborazionisti altrei 
tanto vivo <- profondo 
Gh ossi ivaion piu distaci i 
H ì dev mo tua iv m c he c dit 
Beile pie vedete se i I VI agi 
ra secorcio h Unte melante 
dalle fonti collaborazionista c 
cu quelle ameiicme Fssi fan 
no rilevale che il TNf non hi 
mai agito sulla base delle ini 
tisi compiute dai loro avvei 
sari t che esso non iipe*.c 
mai lo stesse azioni nc sul 
piano politico no su quello 
militare (osi alcune fonti il 
tengono che il TNL se intuì 
de davvero lancialo unoffen 
siva politica c militare pos 
sa farlo in momenti e in zone 
diverse da quelle dove esse 
sono piu attese sugli nlttpui 
ni por esemplo n nelle citta 
1 ingo la costa 
Fonti americane fanno in 
tanto rilevare che il numeio 
delle diserzioni continua ad 
mmentate nelle file dei col 
laborazlomsti tra il I gennaio 
tei il Ut agosto hanno disertalo 
il 17 pei cento degli effettivi 
delle tiuppe regolari e di quel 
le regionali mentre in questi 
ultimi sei in^ai per quanto 
non vengano fornite cifre la 
percentuale ha continualo ad 
essere molto elevata nono 
stante la violenza dei combat 
limenil sla pet iniziativa del 
UNI diminuita Nessuna 
smentita e stata data a queste 
informazioni diffuse dall uf 
fido di Saigon del Washing 
lon Post 

Nelle ultime 24 ore gh a 
meiicnni hanno lancialo tre 
attacchi aerei contro la par 
te meridionale della zoni smi 
lltarlzzata mentre altri aerei 
hanno lanciato missili aria ter 
ra nella zona di Vmb nella 
Repubblica democratica del 
Vietnam Sul Vielnarn del 
Noni a quanto si apprende 
da Hanoi e stato abbattuto 
un aereo spia senza pilota 
Salgono cosi a 12ab gli aerei 
americani abbattuti dal 1%! 
al oggi 

Noi Sud 1 B 52 hanno effe! 
tuato sette bombai dame iti i 
tappeto sganciando un miglia 
io di tonnellate di bombe 
Il FNI ha attaccali col 
mortai una base ami ncana 
ed un alti i collaborazionista 
a 12 km da Tay Nini) Att ic 
calo e stato inche il c tmpo 
della n i divisione ntnencaim 
dt fanteria a Diu Tieng 50 
km i nord ovest di Saigon 
Egualmente attaccate sono 
state post i7ioni americane i 
Kontum Scontri si sono avvi 
ti a nord di Saigon e lungo 
la costa 

Il mimsleio degli Fstui del 
la RDV ha leu -«era dii amilo 
uni nuova protesta contro gli 
attacchi compiuti nei giorni 
scoisi digli aliane mi nella 
zona simili in/zul i t conili) 
\\ le intono dilla RDV 


PARICI ì r ci ( l ) <i 
Viene* c unlc i m ite f he il e t 
po dilli d 1 Ic ri i/ioiu elei risi 
u c illoqm al Pni^i sul \ul 
muri Trm Bllll Kem urne 
li domini pomeiiggio ntlli 
capa ile le incese 1 gli v ag„i i 
insa nc* id m a ve ntin i di col 
lihonlur e laudo di un te 
leu succi ile ci» ha t uni se i 
lo a Pi * limo ( o a i bui m i 
meonli it * un C iu I n I ì cd 

i Mns( i 


In Polonia 
trasformato 
il carbone 
in benzina 

VARSAVIA I d re I e 
li ubone c stato tnstjt 
ni it ) in b n/m i con un pio 
cedimenti) ideato d ih Istituì* 
min tan* cc utialc eli In ito 
v ice 

I qu di i de li i ben/in i ol 
limiti m liboiituio non * 
mie ne u i quell i ile ivnt i dal 
gu gg * i sii ilio C on que sto 
si( ss > pio < cium ilio si ito n 
ge no molte liti pu ziosi 111 i 
(tra pnim c o ut e urhnt e ral 
Inule per li pi cluzionc di 
e lem ah v ili i unni d In li 
z I ni dilli ili 11 a 
d M 


| ♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 


! «Pronto al lancio»! 
l’Apollo 8 che 
farà il viaggio 
circumlunare 


Sabato, se lutto andrà bene, il via ■ I tre co¬ 
smonauti stanno compiendo gli ultimi prepa¬ 
rativi ■ Trasmissioni televisive «in dìrella» 


CAPE KENNEDY d e t e* 
A una sttlun n i dal Imi 
III) deh Apollo il VMS 
1 1 I un i d ve Polo sp izi i 
li i bendo de] qude vmg 
gt ninne Ih cosinoli tuli i 
n e i a ini e stalo da 111 o a 
i< pum o d 1 oh io dm n 
sp ms itali de Hi fs \S \ 

I ih cosmi nauti n c» 

I* minio ftatik Bmmm 
e un indirne de 11 < Apollo 
Il d c ipitnno ì ma s [ o 
\ 11 * d mn„gie it \\ Hmm 
idres li inni) compiine 
* insiemi m funai un 
olimi) oniiolte degli suo 
nu ni i della t ipsiil i a boi 
do dell e quale la ranno d 
punì) viaggio le ira fumi 
Turi citili slmia della 
sironautici av vicinandosi 
fino ai un cintimilo di 
chilomctii di distanza dal 
Il supoifaic lunate f co 
smonauu hanno ccmstat ilo 
che tutti l dispositivi di 
bendo funzionano peifctti 
mente T e osmi tvavvU se m 
siiti quindi soto|)osti ad 
un Lsanu me eleo eoneìu 
sosi con esito soddisfaeen 
le e ad una seduta di ad 
destramente) n un c lmu 
1 doro dt volo e he ha loro 
orferto 1 occasione di ripe 
tere le manovre piu deli 
cute del loro prossimo 
volo 

Domani Boi man capo 
equipaggio c gli altri due 
piloti avranno una glor 
nata di completo liposo 
mentre domani scia i tee 
nici Incaricati del lancio 
((allineeranno a preparare 
il piogiamnia del «^onlo 
alla rovescia» 

Le operazioni preliniinn 
n avranno Inizio domani 
alle IH eoui locale corri 
spondente alla mezzanotte 
ma italiana) vale i dire 
101 oro prima dell accen 
siano elei motori del razzo 
«Saturno 5» fissala per 
le 7 ol (11 51 ora italiana) 


cu s il) ite 1 ciac mbie dal 
ti torir mini io N della 
base eh ( ape Rennedj I u 
piinu delle opti 1710111 in 
piogrammi e quelli del 
(raspolli delle risiivi di 
ncqui i bendo della ca 
bui i sp izi ile 11 conio all i 
un e seni veti * piopno 
iv iti inizi guardi Mia 
ne pimi i dilli pn 
u 11/ i 

I * NAS\ he usi noti 
que sta s t ) eia dinante 
il loto v )!o t e osinoti m 
li insilatte rum > immigi 
ni u le visive (la sanimi) 
diffuse in I tuop i nc n h 
Stati Ululi ( in Glippunt 
Ve t ranno li astiassi mima 
n m de Ila le ita (he si al 
lonthi i ìtspctln ili i < ibi 
n i sj izialc e mimaRtni 
della supciraic iunaie I 
piloti dell < Apollo tl » si 

ì inno mundi di un appa 
ìe(cha) pei itprrsc tele 
visive della grandezza di 
uni scatola di sigari iden 
tao a qui Ho di cui si so 
no servili gh ustionanti 
dell« \pollo 7* In tutto 
vu ranno eseguite sci tra 
smissami ce in diletta» dal 
li cabina alla lerra e due 
di queste irasmissiom sa 
ranno seguite durante il 
volo orbitale della cabina 
intorno alla luna 

II ptogianima dello tra 
smissiom qualora sin ri 
spettato I orai lo di par 
tenzn dovrebbe secondo 
1 ora ilnhana esseic il se¬ 
guente prima trasnnssio 
ne d >po il ore e 15 mi 
miti dal Irmelo vale a di 
te alle 2106 del 22 elicerti 
bre seconda trasmissione 
il 2 i dicembto alle 2106 
terza Irnsmissione il 24 di 
cembie alle li 2(* quailn 
trasmissione il 25 dicem 
hic alle i il quinti tra 
smissione il 25 dicembre 
alle 2206 sesta Liasmìs 
sione alle 21 51 del 26 di 
ccmbre 




Pubblicata la risoluiione del CC 


Precisati i termini 
del nuovo assetto 
federativo cecoslovacco 

Le responsabilità del governo federale e gli 
attribu ti delle due repubbliche socialiste 
Fedeltà a tutti gli impegni internazionali 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA 1 5 dicembre 
1 agenzia CTK ha diffuso 
questa sera la risoluzione ap 
provata dal Gomitato cenila 
lo dei PCC sul problemi de 
manti dall applicazione della 
legge sulla federalizzazione 
del Paese La risoluzione af 
ferma che «la pratica luiliz 
zazione della legge costllu 
zionale sulla Federazioni ci 
tosloi acca e direttamente U 
gala alla elaboi azione e alla 
(onsistenk applicazione della 
rifot nm economica 
Dopo avci dici maio eia li 
legge hi ce /1 m poi lauti inni 
pilo eh cn c/n II /»e (.ondi to 
hi pir aumentait la /urtici 
pa toni del popolo lai inaimi 
in fitti i si Itoti dilla iitn 
sue Kilt il do umeiuci < oriti 
ima r ile vmdn e he la Ceco 
slami ehm come mimino on 
t quali d ulti dii ms luna s> 
e wlisla (aniintiera ti manti 
ntt hdr ai pwpu uopi qui 
itili r nazionali re esc qh altri 
/misi scicinlisli il tinttal ) ili 
l ni sana il (orni ni 

Boote ino B de iole un 

tinnì 11 nscilu/ion curile 

supri ino o nano i se c ut ti < dt I 
polii •statali gannitila la 
nati ziuiom dti/lt obit tfn 
di Ila ] uh in ione /ni qua il 
nqttaida h qi/csfium di poi 
tua iati ina td isf iti in la 
st ad un pumi ami ut c hi dt 
I ita c ssl z pi c se ululi all ls 
| •simblia tulnali giusti e ih 
piti sono in /arili ohm la 
I /ire pai a-timi dt t ivano r) 
nomuo e de btl ni 

i ciò (Ulto Strio id il con ti I/o 
sul la /oro a ppluii arri 
ì Al governo fede i ile spc ti 
I no inoltri i pi obli ni n 1 1 n i 
dia difesa tnzimilc d min 
te mini ut > de 11 oidi li i d 11 i 
sa uh //1 nel I » si ilio v i 
lappo di un i pnetiu e polii ( i 
1 e sii m fila sistemata « inior 
mi/mne della pop 1 izione il | 
Mlfoiz mutilo dilli (ostili I 
zioillt li i u citili II ai rie il 
dii uit uhm I 

Pula ohm itlin/uuu il * 
ve ine fe eh i ile dovi i pie l i j 
n dia soluzione eie i pi d le i 
mi ( momtLi Pnmipdm n 
i< dovi inno csm te ns in h J 
<1 a sii ria eh 1 lem e d v t 
le pm unp il mti qu un I 


relative all i distribuzione del 
le forze produttive igll in 
vestimenti e alla nuova teeno 
logia i inciditi delle implose 
GLonomichc liniera politica 
nel settore dei pagamenti la 
bilancia valutaria e finanzia 
ili impoitanti decisioni con 
cernenti lati vidi del Come 
con il (ommcicio estero e la 
collaborazione con gli altri 
Paesi i prìncipi per la ciea 
/ione e luso delle riserve 

Il documento proseguo af 
feimando chi. « / assetto fe 
dorale della Repubblica socia 
Inta eccosloiacia sorci c oh 
nesso con un sostanziali mu 
Unni alo dell attuali rnom.ro 
di consigli numsUri e uffi 
ci» c che c d n unno dille 
istituzioni dii poicino fidi 
udì sarii ndolto nuovi mi 
insti n smanilo c reati mila 
Itipubblua analista ceco c 
nuoti istituzioni saranno i nm 
putidi i in u iti cosi cHo/c 
mila Ripubblica sonatista 
slot ai i a 

l i Msuiu/iunc alleimi poi 
la il (oliatilo centrale si c 
dahrmati) d uxorclo con lu 
u iziont di sette mimatiti 
federdr dhriean I comuni i 
fcdci ili nonché Uhi se i oi I 
gamsmi eon eonpttui/a su i 
tinto il teiritono del Paese 
Il gov u no frclcrile dovili) a 
pie stia ire il proprio pio ( 
gì unni i ili Assunb c i fede 
mie in gemino U dot urne n 
io non r u ale un t cimo ai io 
mi da comunisti che soi o 
stali ìaccorri melati pei i pu 
sii di nsponsnblllUr negli or t 
gani gov mintivi j 

Silvano Goruppi , 


MOSCA Ifor 1 
Su invito dtl minisi io digli 
r sic ri dUl URSS Anelici f.r* I 
miko l uiivito ori i qui il 
munte funzioni eli minisiu I 
eie gli L sic il dt 11 r C 0 ( osli \ i 
hi i Vazlav Pie skoi ) 

Ultriiopoitu di Se eie ma 
le vn t i/lav I ic skol i le pi t r 
sua del seguito seno stili | 
a coiti dii Primo vac mini 
sh ) degli 1 sU ri eh 11 URSS 
\ isili Kulznczm citi vice nu i 
insti ) f t onik Ma < v c d il 
m n a Uo d aft ti i eh II r ( < 
si vac hi i I ìsli p k it|< i | 


Tokio censura 
un documentario 
giapponese 
su Hiroshima 

Era stato bloccato dal 
Pentagono per 23 anni 

TOKIO ì re ho* 

C li ihiumti di Hn uslmmi 
hanno chiesto il governo di 
abolii li misura di alcune 
seque nzc di I dm una ninno 
«Il l)oitihudmanlo atomico 
naia ine su llhoshnila e Ni 
gisrtki va il «Rosi v> dei WG 
U npiesn di qtuslo ciocu 
meni ulo furono fatte da un 
gì uppo di e uà ish giapponesi 
in collUmi/ioiu con alcuni 
se lenztmi subito dopo Io se op 
pio dell bombe Uomkhe e 
mene me sii Hihoshuna c Ni 
gisaki l stai uiton leccio 
lutto il oossibUt i iischio del 
1 1 vil i pi i tegislrtiK te «li 
ubili i e nseguen/t elei boni 
baici ma un domici Si luto 
dopo 1 Mcupv/ioia il ornimi 
no tnlllt in anione ino iccpiisi 
U film i to invio m Amenn 
Pei pm di >() 'inni esso t st * 
io tenui) nascosto ili opimo 
ne pubblio i mondiale nelle 
cnsscrhnii del Pimagono 
ì pnriig'um della pace gìvp 
ponesi hinno dovuto eondurre 
un< luii„<i lotta pei otteneie 
dn gov ino degli USA li ìe 
stittizione eli quesla testina) 
nnn7ii ( ninni a della tragedia 
eh Hiroshima c Nagasaki Ai 
1 inizio di quest timi) il lo 
minclo unsi a ano tre mise al 
«ove trm gnipponese una copia 
del documentai lo Dm iute K 
visione dtl film i fim/lonnn 
gov» untivi hanno (hiLSto U 
(aglio di quello sl(|UC11/c da 
i loie» giudizio non possono 
esseit mostrate all opinione 
pubbli» i giapponese 
Piotcsundo tonilo U finti 
tuo di mistondeie ,iti opimo 
ut putibleca una seik* di ivg 
ghitiLt i ititi qmidn della tinge 
chi uomini gli abitanti di Hi 
roshimi esigono che il film 
vengi mostralo noli i sui ver 
sione integrale ni popolo gnp 
ponese r nt popoli di tutti 1 
Paesi al fino di impecine il 
ripetei si cella tragedia e su 
lappare un movimento anco 
ra pia vasto por In messa al 
bando degli armamenti atomi 
u 


Conclusa la visita 


di Manesco a Berlino 


Previsto 
un trattato 
di collaborazione 
Romania-RDT 

BERLINO 15 dicembre 
M S( ) Il ministro degli 
Esteri romeno Minaseli ha 
concluso oggi la sua visita 
ufficiale nella RDT al termi 
nt della quale c stato reso 
pubblico un comunicato co 
mime che prevede tra breve 
1 inizio di trattative pei la 
conclusione di un trattato di 
amicizia cooperaztone e mu 
tua assistenza tra Romania e 
RDT 

Dopo aver espresso la con 
vinzlone reciproca clic il raf 
forzamento dell unità dei Pno 
si socialisti « costituisce la 
premessa per la saliaguatdia 
della smn ezza europea c del 
la pace in tu*to U mondo » 
il documento afferma die i 
due governi sono pronti a svi 
luppare rapporti di buon vi 
cliato con tutti gli Stati 
europei sulla base elei prfn 
apio della coesistenza Nel 
documento si rileva quindi 
che U riconoscimento incon 
dlzionato della realla esisten 
te In Furopa della inviolabi 
lita delle attuali frontiere eu 
lopee compresi t confini del 
la RDT e della non validità 
degli accordi di Monaco sin 
dnlla loro entrata In vigore, 
costituisce una delle piu Im 
poi tanti premesso pei dtmi 
nulrc 1 1 tensione e salvaguar 
daio la sicurezza del conti 
nenie 

Il documento espi ime lo 
pinione che 1 allacciamento di 
relazioni normali su una ba 
se di parità tra RDT c RH. 
rappresenterebbe un progres 
so sulla via della salvaguai 
dia delia sicurezza europea 
Infine manifestando preoc 
cuua?lone pei 1 intensificarsi 
della gucirn fredda e per li 
raffoi/amento del blocco ag 
gì essivi) dolla NATO lo due 
parti propugnano «nuove mi 
saie pei un allentamento del 
la tensione » e si dicono fa 
vorevoll alla convocazione di 
una conferenza sui problemi 
della sicurezza e collnborazio 
no europea 


i no QUFunon 

MAI 1M/IO IH1RAHA 
Direttori 

(.lardino raviillono 
Dircitoro ResponsnblU 

E di in SpA « 1 pTilft » 


ripe*rafia FI MI 
Vile Fulvio resli '’S 
flIOO Milrino 


Iicn/i >n» ni n 9i r 0 del neutro 
le) Tribiiaalo di Milane 

h( ri/ioiu * onie giornale muralo 
nel Hiz sire* del 1 ributtile di 
Misi iliniero I SI del 4 119)* 

1)1111 /IONI Ili 1) V/IOM I All 
MINISI KWfOM Mitili i Vinlo 
1 Te 11 C VP 20100 Tele 

foia Mai li Rum vii 
lei Tl urlili il CAP Olii#* To) 
l » «I I » * 1 J» P 1 21 15 

VltHON Vili N IO V SU .NUMMI! 
ITU1A iii ) I JmO «eniLhtro 
B U 11 irline He 4 )\\ I STERO 
mo * Il semeslro 11150 
Irimr 1 ) * fi (on I IMI! 
ni! li Ni 111 li AI l\ unno Uro 
lillO cmejlie «UjO Irimeshc 
linei I STJ RO anno I 2)700 
semestre i 2*0 dime-ne "800 
I l Uri) t( 1 I V c )inr Monnrin 
rs 1 i » ^ I I Villa io V 
Mule (Al *>0121 Tote 

I ino 8 1 Ro n i l n-n 5 in 
J ( ni) * * f m n» i (VP 00186 

ìi un i e > rvmi n (ni 

m» r ri» in il l dizione del 
In li on mi r inli 1 ih RI 
flV/lONUI () DI CIIONVLV 
I c )) 1 tt DI \\ V N I IN \N 

zi viii i 11 c M i e (00 li ima 
M CROI (Imi I no li limi 
pviui (il vziOM vi inno 

i iuo j| min pt i I 10(1 (Unito 
li'sv V mine ilio Milati) e orilo 
i oiiem tovulo i li Runa 
( *[ lo Correi li p( sii I > t ')" l 5 
S| d il insule jj»i mlr 


Dalla 


Comizi 

ugni fmza politica c iiuie 0 
giamcni vciso 1 gì indi movi 
menti sodili in atto tici Pia 
st I a line i issimi i dalle Pai 
tmpn/lom Statuì < una veni 
e piopria sfida lanciati alle 
masse in lotti al a govoine 
< 1 c vo n h i da ieloio o i\ ili ih 
questi ni untarne nt i vcraogno 
si eh inlmnsMen/i quali die 
sano 1» uè pili oh deve si 
pere dio si seontn tu Uhm 
mente con \ opposizioni, eh si 
insti i o he it i » hi unito u 
pagato 

* 

LIVORNO I d cenilo 

Il < ompagno Achilie Oahet 
tu dd la Di loz one dc t PCI 
pillando i live ino nel corso 
di una mnnifestazionL U lei 
ti ) Moderno e unito il cernì ro 
sinistri c pn 11 i lloime. hi 
mIgv ito ((ine il nuovo govci 
no da m sii per pu seni ire 
Ulc Clincic c uni soluzione 
misoievole i pi oc uh » un 
governo debole om non due 
nm nessuna tiOgui pe'ichc sa 
i i travolto clnltc lotto degli 
operai du brace hnti del 
contadini c degli studenti De 
ve infatti esser chimo che li 
teasiono sodale delle lottt di 
massa cho caraticiiz/nno lai 
tuale situazione lencle im 
possibile tino sbocco dell i u i 
si che pretenda eli esaurii si 
noli ambito dei mppoiti pulì 
mentali 

lutto le lotte operaie ha 
continuato Occhetto dio si 
sviluppano nel Paese acquista 
nt oggi un e oattere univo 
avvicinano li ivendicazìonL 
economica alla tivendici!/ione 
pollile ì ìvnn/itio la ìichlcsfii 
di un nuoto pqtui dei laio 
raion posLulmo come obiei 
livi di lotta 1( inonne co) 
ledale a nuove fiume di de 
mnetazhi e di pmteclpazione 

Noi ha afieriruto Occhetto 
non nllcndiamo e he sia pron 
ta una nuova fot mula da so 
stilalio alla vecchia noi loi 
tiamo per tornilo gin oggi ni 
Rrmide movimento dolle mas 
se nuove conquiste stabili eli 
cui partire per un ulteriore 
aliaigamento della lotta Noi 
i benefichiamo tra gli all ri 
nuoti obiettivi intermedi un 
tortiti alla renila m molimeli 
lo il disarmo della pclli/ia il 
diruto di assemblea nelle 
scuoìt il diritto di assemblea 
nello fabbitchc SI «ratta cioè 
di conquistare oggi un nuo 
io spazio di potere nel luo 
ghl eli Invoro l nella società 
da cui paline pei andare ul 
leiiormento avanti Questo o 
quello cho hanno capito gli 
oporai e gli studenti ecco per 
che il fronte di lotta si sta 
saldando »n un processo um 
tmio (he dhcnlLrn inesisti 
bile 

Oliando abbiamo detto e he 
avremmo oiganlzzato la (lift 
sa opera fa degli studenti con 
Ira la nprcs f tont quelle non 
erano parole a quelle indica 
ziont sono gin vedici// i fatti 
i portuali di Gelida in dift 
sa degli studditi i minatori 
dt Iqlesias contro la lepics 
sione 

Questi fatti Im concluso Oc 
chetto fra gli applausi del tea 
Irò sono il simbolo di una 
unità nella lotta che non per 
metterà che la repressione si 
abbatta separatamente oi i su 
gli studenti ed ora sugli ope 
rm e sul braccirmti 


prima 


Studenti 

di lavoro incessante pumi 
nella mulina poi nel pome 
liggio fino i temili scia all i 
pie’scwu di numerosissimi 
studi liti medi « lappi esanimi 
ti» eli decine di istituti 1 
stato pioposto un volantino 
eia 1 doviti essai distiibuliu 
a puiiic eia oggi dnv mti igll 
ingn ssi delle scuole c nel qu i 
U — c stato detto — s u i spi» 
gito (Omo i fatti chi Marnili 
ni la repi ossame il Mamlam 
sono un obicttivo contro cui 
combatte il movimento htu 
dentesca obiettivo politico 
pn li nostra lolla U piani it 
fot mistici Uni parte degli m 
tene mi s e poi sviluppati 
sulla noerssllà che il muvi 
mento studentesco ìitimi una 
maggiora aiticoluzionc oi; e 
nizzatlva propilo m quei nm 
menti nei quali si fi piu pics 
santo Uagtn/a di lotta uni 
t il la 


Brasile 

avuto luogo all univtisila cai 
tolica durante) 1 invasone del 
la polizia st palla di navi che 
ivi ebbe) o praso il Ungo cali 
che di detenuti politici 
Anche sul molo del cipo 
dello Stato il Picsidenle Co 
sta e Silva portato al poloni 
lamio sceirso dn un congics 
so attentamente soi vegliato 
dai militari conono divora© 
opinioni dii Io indica come 
il veio miolicL del « golpo > 
chi tome tomphcc rhi conio 
succubo del capi militali 
I piossnm giorni piobabil 
mente» chianinnno questo 
punto Ma fm dora e chiaro 
che li iOT7ÌOOC lirasilinim lm 
iputo un altra capitolo ne 
io nella tormentata storia di 
questo Paese con 1 obicttivo 
di sofiocaie 1 1 cu sconto pies 
sione delle masse povere che 
sono venute manifestando lu 
volontà o una jiaite dolla 
Chiesa cattolica ha dovuto 
metterai p 1 loia fianco — di 
lottare conti» li miseria t In 
oppi esslonc che incombono 
sul Brasila e delle quali esse 
sono le vittime 
* 

MONTEViDEO 15 dicembre 
Un vasto movimento di 
seiopeu e» di proteste è in coi 
so nellUrtigvmj do\e da sei 
mesi sono in vigoio «misura 
eccezionali » che hanno posto 
di fatto il Paese in stato di 
isscda) lei i nella cnpilalt. si 
sono avuto dimostrazioni di 
Invoratori in difesa dei loro 
diritti eontio gli atti diletti 
a perpetuare la situazione di 
tensione esistente nel Paese 
In particolare hanno sciupi 
rido ì lavoratori addetti alla 
lavorazione pi ima) ai della li 
nn Durante h loio dimostra 
zione essi hanno diffuso pei 
le vie della città volantini nei 
quali si chiede la fine delle 
« misuro eccezionali » 1 clinio 
stranli sono stati caricati dal 
la polizia 

Noliì porte vecchia della 
città hanno mamlestalo por 
Io strade anche centinaia di 
impiegati di banca 
Nella sede del sindia ato do 
gli odili si ò tornilo im comi 
zio durante il quale f» stata 
chiesta hi cessazione immo 
diala dello « misura eccezio 
nuli » 



T 

Premio ISO MILIONI 

: 2 ° 1 

Premio 130 MILIONI 

3° ! 

Premio 115 MILIONI 1 

4° 1 

Premio 110 MILIONI' 

5* 1 

Premio 105 MILIONI 

6*1 

Premio 100 MILIONI 

----«- . , 


" e altri Premi per 

CENTINAIA DI MILIONI 


ESTRAZIONI SETTIMANALI 






















